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A 
Si apre oggi a Firenze il 24, 

Congresso Nazionale del Partit o 
Socialista, a tr e mesi di distanza 
dalla conclusione dei lavori del 
*>. Congresso Nazionale del Par-
tit o Comunista. 

Non è nelle nostre intenzioni, 
oggi, tentare delle anticipazioni 
sullo svolgimento del Congresso 
stesso, né, tanto meno, stabilir e 
un rapport o critico , di critic a po-
litica , sugli orientnmenti dei due 
fmrtit i della classe operaia e dei 
avoratori italiani . o rap-
porto, invece, che ci interessa, 
oggi, stabilir e sui due avvenimen-
ti , è il seguente: che, dei grandi 
partit i nazionali, i due partit i ope-
rai sono stati gli unici, si può 
dire, a sentir  l'esigenza democra-
tica, e a restarvi fedeli, di ron\o-
care i rappresentanti di tutt i i 

f>ropr i iscritti , di sottoporre al 
oro giudizio la propri a linea po-

litic a e l'azione condotta dai pro-
pr i dirigent i nel corso della du-
ra lotta clandestina e della pri -
ma ripresa della vita legale, e di 
trarre , da questo giudizio, una 
sicura indicazione sulla via da se-
guir e nel futuro . 

, da parte dei due 
partit i della classe operaia, di 
questo schietto ed elementare co-
stume democratico, non merite-
rebbe, certo, dì essere particolar -
mente sottolineata, laddove noi 
non fossimo costretti ad assiste-
re, propri o in questo periodo, al 
curioso comportamento di altr i 
partit i che di libert à e di demo-
crazia continuano a far  gran 
pompa nei propr i emblemi e nei 

r>ropr i nomi, ma che in verità di 
ibertn e di democrazia, a comin-

ciare dal propri o sistema di reg-
gimento interno, mostrano davve-
ro di masticarne pochino. 

Come altrettant i padri Zappa-
ta, codesti partit i predicano be-
ne. ma razzolano ma!., anzi ma-
lissimo. 

Ed ecco il Partit o liberale, il 
quale degli ideali liberal i e de-
mocratici si fa ad ogni momen-
to spacciatore presso i gonzi in 
buona fede che hanno il tort o di 
starlo ancora a sentire (che i veri 
< liberal i >, gli industrial i e gli 
agrari ai qual» il giovin Barzini 
rivolg e i suoi disperati appelli al-
la moneta sulle colonne del
xnraimento, di. codesti ideali, co-
me è noto, se ne infischiano) svuo-
tare, di rinvi o in rinvio , il pro-
pri o Congresso d'ogni significato. 
Cosicché, oramai, il Congresso li -
berale appare addomesticato come 
un leone da circo equestre: ci han-
no pensato Antonicelli , Pepe, Cal-
vi e o a spuntargli, con la 
lor o secessione intempestiva, gli 
ultim i artìgli . Cassandro e -
nati possono dormir e sonni tran-
quilli . * 

Ed ecco il Partit o democratico-
cristiano, il quale, dietro l'usber-
go dello scudo crociato non di-
sdegna di arraffar e i voti dei 
qualunquisti e di tutt i i conser-
vatori e di molti neo-fascisti, 
trascinare così per  le lunghe il 
propri o Congresso da riuscir e ad 
evitare, fino all'ultimo , la neces-
sità di precisare la propri a pò 
sizione rispetto al problema isti-
tuzionale, e la necessità di spie-
gare ai contadini del Veneto e 
della valle Padana, che militan o 
ancora nelle sue file, dove mai sia 
andato a finir e il programma 
di radicali riform e sociali che, per 
esempio, fu firmat o a Napoli an-
che daf sindacalisti cattolici della 
Confederazione Generale a 
del . Non è forse più co-
modo evitare di precisare ufficial -
mente il propri o programma poli-
tico e sociale, negare autoritaria -
mente all'on. i un posto 
nelle propri e liste elettorali e con-
tinuar e pacificamente sulla strada 
della  cieca propaganda antico-
munista cui sembra es«ersi ridot -
ta. secondo la volontà dei dirigent i 
di Piazza del Gesù e dei redattor i 
del  tutt a la linea genera-
le del partit o per  le elezioni am-
ministrativ e e per  i comizi poli-
tici della Costituente? 

i liberali , veramente, poco ci 
stupisce. Che cosa sia la < demo-
crazia » di questi signori. lastra 
per  mascherare il tradizionale 
predominio, nel Paese, di ristrett e 
oligarchie di privilegiati , non do-
vevamo certo aspettare la nuovis-
sima tecnica di certi unto-
rell i di Via Frattina . per  appren-
derlo. a i democratici-cristiani? 
E"  possibile che un grande partit o 
di massa non abbia il coraggio 
di portar e di front e al giudizio 
dei propr i iscritt i la condotta po-
litic a dei propr i dirigenti , e poi 
impieghi il suo tempo a rimpro-
verare con untuosa ipocrisia agli 
altr i chissà quali riposte intenzio-
ni che si nasconderebbero in una 
ftolitic a elaborata in comune, alla 
uce del sole, da centinaia e centi-

naia di migliai a di lavoratori , e 
discussa apertamente di front e a 
tutt o il Paese? 

o farebbero certi dirigent i 
democratici-cristiani ad apprende-
r e la sincera lezione di demo-
crazia che viene data a tutt i gli 
italian i dai partit i della classe 
operaia, da noi comunisti e dai 
nostri compagni socialisti, e a 
comprendere che un grande par-
tit o nazionale ha, di front e al Pae-
se, ben altr e responsabilità che 
non quella di nascondere le prò 
pri e vere intenzioni dietro il pa 
ravento di diversivi religiosi co-
struit i ad arte e della fabbrica-
zione in serie di calunnie contro 
le forze democratiche d'avan-

' guardia. 
O A 

1  V E 

400.000 elettori milanesi 
hanno votato per  le sinistre 

468 comuni su 1,003 conquistati dalle sinistre, 366 dai 
democristiani - Affermazione social-comunista in Lucania 

Secondo 1 dati ufficiali comunica-
ti dal o degli i pe
1003 Comuni 1 i i e 

i hanno conquistato nella 
quinta a e i l seguen-
te o di Comuni: 

e delle e 
(comunisti, socialisti e. in ta-
luni luoghi, i e 
azionisti) 411 

Comunisti (da soli) 21 
Socialisti (da soli) 33 

i 4 
o o 330 

i di o 36 
i 7 

i 10 
a ital iana 1 

i di a 30 
i locali 42 

i 74 
n 5 Comuni non a la -

lenza di nessun . 
n totale o su 1003 Comu-

ni 468 o conquistati dalle si-
, 366 dalla a -

na e i di , 47 
dai i n i di de-

, 116 da i locali e da in-
dipendenti. 

Sono seguitati ad e nella 
a di i i i delle vo-

tazioni di domenica . 
i definitivi di o 

danno, su un totale di 622.702 sche-
de valide, 225.383 voti al Socialisti, 
167.316 ai , 155.140 ai 
Comunisti. 

45.864 voti sono andati alla l i -
sta del la , 19.168 alla 
alleanza a azionista, e 
infine 9.931 voti alla lista degli 

.  socialcomunisti hanno 
o o il 61,1 pe  cento 

di tut ti i voti. o insie-
me ai social-comunisti anche gli 
azionisti e i i a 
che i l 64,3 pe  cento dei voti è 
andato alle , i l 26,9 alla -

a a e 1*8,8 pe  cento 
alle . 

Sono anche i i i 
definitivi .di i capoluoghi, che 

o quanto da noi già p u b-
blicato nell 'elenco dei dati ana l i-
tici . 

 quanto a i i m i -

i è é ult imato 11 qua-
o delle votazioni a Set-

. Le notizie e 
i o dati nuovi solamente 

pe  quello che a le -
cie di o e , 

o a e e cen-
o che i dati e -

venuti indicavano si sostituisce in-
fatti una a della -

a a nella a 
alpina di o e una a 
delle e in a di -
mona. 

Nessun dato nuovo viene o 
pe  quanto a la situazione 
già delineatasi a . 

a e anche 
questa volta i i o 
un o a i i blocchi. 

ò ò i in questa quinta 
a una a e 

a le e . 

n Campania e e si nota 
una e di i locali 
insieme ad una a della 

a a sul blocco 
delle . Fanno eccezionê le 

e di Foccia e o do-
ve e i o una 

a del blocco socialcnmu-
nist.-i ;ui blocchi di . 

Nella Lucania il o di -
ze è net tamente a e delle si-

e che totalizzano in a 
di a 9 comuni o 1 an-
dato alla a a e 
3 alle . La stessa a 
delle e si nota in a 
in a di . n -
cia di o invece , 

o e e conquistano -
soché lo stesso o di comuni. 

o a a -
na e e o i dati a 

i dagli . 

Nuov e propost e 
allo studi o del CIR 
persuperar e la cris i 
fin o alla saldatur a 

i è i a una a 
commissione del Comitato -

e della e pe
e la situazione . 

L a commissione ha o in 
esame il o di -
to già studiato nella e del 
20 , e il o 
di una e delle quant i tà 
di o a suo tempo e 
dai , ed iniziato lo stu-
dio di nuove e che -
no esse e all 'esame del Con-
siglio dei . Le e 
sono e ad e il supe-

o del o che a ci 
a dalla a col nuovo 

, evitando i -
zioni a o dei . 

l o del l 'Al imenta-
zione ha intanto smentito quanto 
pubblicato da un e a la 
eventuali tà che i l 24 e venga 
sospesa la panificazione se non 

o in tempo i i 
alleati. La a situazione al i-

, pe  quanto a i -
i , è difficilissima 

ma si può fin da a e dai 
dati ufficiali che non si deve te-

e nessuna sospensione della pa-
nificazione in alcuna . 

OGG A L 24° O . S. . 

Cinque mozioni 
al Congresso socialista 

La delegazione comunista a dal com-
o Togliatti, e di cui fanno e Longo. 

Colombi e i giunge stamane a e 

a Persia non ha più interesse 
alla discussione del ricorso ali . \. 11. 

Teheran non ha autorizzato Hussein Aìa a chiedere che la questione 
persiana rimanga all'ordine del giorno del Consiglio di Sicurezza 

, 10 — 11 e F i -
, e del o -

siano, ha o questa a che 
i l delegato o al Consiglio 
di a dell 'ONU, n 
Ala, ha inviato al Consiglio una 

a nella quale si oppone alla 
a sovietica pe  la cancel la-

zione della questione a dal-
e del o senza ave -

cevuto e i dal Go-
o . z ha det-

to: « l o non ha o 
o e nuove -

ni ad n Al a dopo la a 
o . A*  a 

sta agendo su i e 
a della a . l 

o o non ha -
to alcuna comunicazione ufficiale 

l Conte a capolista 
del o o 

l e della Consulta a la sua adesio-
ne . . N. - L'oc. i escluso dalla . C. 

n conte o a ha i co-
municato pe a all'on. -
mi il o a e la sua adesione 
alla e dei « o > 

Successivamente 11 conte a ha 
accettato di fa e delle liste del 

o . L'on. . 
che a la sua qualifica di -
dipendente, à *  capolista nel col-
legio nazionale del . . . Egli à 

e candidato in Toscana, e -
babilmente. a . 

n una a a a i 
i l conte a si è o lieto 
e o di e nelle file 
del . . , « anche se come indi-
pendente, la battaglia e pe
la a e pe  la Costituente. 
battaglia che à delle i 

a pe i » 
La a e ha in 'questi 

i deciso di i in -
mento e . 

l o o -
blicano e i l o e 

a hanno poi constatato la 
a dei fondamentali punti 

di vista a la necessita di -
e un assetto di à e di demo-

a a in , hanno 
deciso di e ima azione poli-
tica comune. A questo scopo hanno 

o di e un Comitato 
di collegamento e di o 
pe i alle elezioni pe  l'As-
Eomblea Costituente con liste comu-
ni sotto ti nome di « e 

a a ». 
La e delle liste eletto-
i continua nel o -

sa da e degli i . La 
e della a -

stiana si è vista cosi a a 
e una decisione a il caso 
. L'on. i tg l io l i . di o 

dall'esilio, aveva fatto domanda di 
ammissione alla . C. ma la -
zione del o aveva o in lun-
go la faccenda con l'intento evidenti 
di e i dal o 
e dalle lUte di candidati. 

o a a e le 

e da e di e 
Sezioni . 11 o 
della e e fu ob-
bligato a e a a pe -

e 11 vfc-issimo malcontento del 
contadini bianchi: a fu la scon-
fitta subita a a dalla -

a a pe  l'astensione di 
molti i . 

Tutto è ò stato inutile e, in un 
colloquio avuto nei i i con 
l'on. e . l'on. i è sta-
to o dal capo della . C. che 
gli a a l'ammissione al -
tito. 

L'esclusione dell'on. i -
be stata motivata, secondo le voci 
di , dal fatto che la sua 

a nelle file del . . C. 
e scontentato ed allontanato 

i elementi . 
L'episodio i non è solo. Al -
i candidati di a sono stati 

esclusi dalle liste e un 
po' ovunque: e com-
mentata è l'esclusione dalla lista na-
poletana del l 'aw. o volu-
ta, anche a costo di una e 
scissione, dal o e 

o che domina la . C. della 
Campania. 

a la a di n Al a e 
non è ò in o di e una 

e ufficiale ». 
l fatto che i l Consiglio di Si-

a voglia e dalla sua 
agenda il caso o o voglia 

o in discussione non è 
più e che a . 

n — egli ha aggiunto — non 
à in nessuna delle due 

i convinto i che la 
questione a esclusivamen-
te i l Consiglio di a . 

l e z ha o 
anche che a della a 
negli i i della a è 
venuto a e col o delle sue 

e dal paese. 
Com'è noto il e so-

vietico o aveva -
to nei i i una nota al 

o dell 'ONU in cui a -
chiesta la cancellazione della -
tenza a e 
del o del Consiglio di Sicu-

. n questa nota o os-
a che i l Consiglio non aveva 

e di e la questione 
a poiché pe  gli i d i-

i i a le i inte 
e e pe  l 'evacuazione in atto 

delle e sovietiche della
sia venivano a e gli elemen 
ti di fatto che potevano giustifi-

e l 'esame della questione -
siana . 

Secondo una notizia  i 
i del Consiglio di -

za, i oggi in seduta -
ta. hanno deciso di i nuo-
vamente i l 15 e pe e 
le e del e sovie-
tico o e e 

o n Al a a la can-
cellazione della questione a 
na e del o del Con 
siglio. ' 

'  Ultime sedute 
dell a Societ à dell e Nazion i 

, 10 — Si stanno svol-
gendo in questi i le ult ime 
sedute del l 'assemblea della Lega 
delle Nazioni pe  la liquidazione 
e la cessazione definitiva delle a t-
tivit à della Società delle Nazioni. 
Oggi ha avuto luogo l'Assemblea 

a della Legjfc delle Nazioni 
nella quale ha o la a l 

, capo della delegazione 
, i l quale a , ha 

detto che la Società delle Nazioni 
è «fallita nel suo compito di impe-

e una nuova a mondiale. 

Accennando alle e e 
nella e delle Nazioni 
Unite, egli ha o che e sono 
le innovazioni che o il suc-
cesso all 'ONU, e la cui mancanza 
hanno o invece i l fall i -
mento della S.d.N.: 1) Una a 

a ; 2) Un con 
siglio economico e sociale col com-
pito di e tut te le cause 
dei conflitti ; 3) il o di veto 
nelle mani dei Cinque . 

a o poi Ja a il capo 
della delegazione olandese Jonhce
Vali  qua le -ha -
so /a sua soddislazione è i 

i elementi dfi debolezza 
che o i l fal l imento del-
la Lega delle Nazioni, vale a e 
la mancanza di , l 'as-
senza di una delle i potenze 
e una base di eccessiva uguagl ian-
za a le i e le pìccole po-
tenze, sono stati evitati -
nizzazione delle Nazioni Unite. 

(dal o inviato speciale) 
, 10. — Al margine ul-

timo della periferia fiorentina men-
tre guardavamo stanchi del t ' iap-
gio un po' incantati le case basse 
e chiuse nelle , i ragazzi 
che scivolavano in bicicletta jra 
la polvere della strada ed il  tram 
verdolino di Careggi, ci è venuta 
incontro la prima notizia del Con-
gresso: un grande striscione bian-
co steso fra casa e casa. Snocciolati 
sui muri della città, ci sono sfilati 
sempre infialic i agli occhi i grandi 
manifesti rossi-scuri con sopra im-
presse soltanto due date: 1892 — 
/ Congresso: 1946  Congres-
so. ; i compagni socia-
listi hanno voluto, evidentemente 
intonare la parte spettacolare e pro-
pagandistica del Congresso ad una 
grande semplicità, si sono affidati 
per il  resto all'incant o di
ed al fortissimo interesse che que-
sta grande assemblea politic a as-
sume in  e fuori

 essere utile in ogni modo 
e uno sguardo ai i più 

dibattuti ed agli schieramenti, di 
tendenze così come si presentano 
alla vigili a dell'inizio dei lavori. 
Sulla base delle mozioni presentate 
si può dire che su  punti proba-
bilmente la discussione si presen-
terà lunga ed appassionata: la li-
nea politica seguita dal  dal 
25 luglio ad oggi; la questione del-
l'unità  politica dei lavori ed in par-
ticolare il  patto di unità di azione 
col partito comunista; i rapporti 
con i partiti operai degli altri 

 mozioni fondamentali presen-
tate finora sono cinque e nessuna 
di esse pur nella prospettiva della 
comune tradizione ed esperienza 
tende a puntualizzare un suo par-
ticolare modo di intendere questi 
tre problemi.  mozione i 

 sostiene decisa 
mente la politica di unità nazionale 
seguita dal  come la politi -
ca che ha permesso di giungere al 
la Costituente; pone fortemente 
l'accento sulla unità delle, classi 
lavoratrici in quanto strumento e 
condizione di sviluppo della demo-
crazia ed auspica una
dei due partiti operai, aperta al-
l'adesione., di ogni .altra formazione 
repubblicana e democratica. 

 mozione Basso-Cacciatore con-
sidera indispensabile l'unità delle 
forze democratiche popolari che ha 
già caratterizzato la lotta di libera-
zione, riafferma la politica che ten-
de alla unificazione organica di tut-
te le forze del lavoro sul piano 
della lotta democratica; ma ritien e 
che tale unificazione non potrà sca-

turire da i semplice-
mente , bensì dalla lot-
ta comune; propugna in campo in-
ternazionale una politica di collc-
gamento e di intesa con tutti gli 
altri  partit i proletari. 

La mozione e sotto-
linea a del o assol-
to dai Comitati di e Na-
zionale, ma dichiara che l'attual e 
formul a politica dei sci partiti de-
ve quanto prima essere superata 
dalla nuora democrazia clic sorge-
rà dal libero o ; 
riafferma la sua fiducia nei patto 
di unità , ma ritiene tutta-
via inattuale ogni proposta di fu-
sione o federazione fra comunisti 
e socialisti, in quanto considera che 

a a del proletariato 
debba rappresentare l'epilogo di un 
processo di chiarificazione fra le 
forze politiche dei lavoratori; au-

i del o del 
. C. .  la a della 

a » o un t i to-
lo di o o in ogni sua 

e e che e le i ga-
. 

«
e e sono già in -

*  buzlone o la o 
del o e^Je- i da 

e una sett imana. 

L a e avviene con la 
stessa a usata pe  i 

i del . -
i o ogni anno, a 

e dal 1947, e 
di i . i -
no anche assegnati o e 
mesi dalla a del -
to a o che o -
to il maggio o di sotto-

. 

UNA DENUNCIA DELL'AMBASCIATOR E INGLESE A MADRID 

300 agenti della Gestapo 
i dalla Spagna di o 

, 10 — L a complicità dei 
falangisti nel e asilo a -
losi elementi fascisti e nazisti è 
stata nuovamente a in segui-
to ad un o o del-

e o a . 
Si  Visto t ha chiesto al go-

o di o di e inda-
gini sulla concessione della nazio-
nalità spagnola a a o 
tedeschi, pe  la maggio e agen-
ti della Gestapo. 

Nonostante i l fatto che tali na-
i sono avvenute lo 

o anno, subito dopo la disfat-
ta della a , le au-

à falangista e aUe in-
dagini hanno annunciato d'ave

» una «banda di mal-
» che aveva intascato a 

750.000 pesetas pe  fa e -
tificati di ' a tede-
schi che volevano e di esse-
e inviati in a q, e 

i come i di . 
A causa di ta le scandalo il go-

o falangista si è o co-
o a e tutti i i di 

acquisto di cit tadinanza spagnola 
i dal gennaio 1945 in poi. 

Si e intanto che , 
pu  avendo fatto e le noti-
zie di complotti i pe  ab-

e i l e falangista, -
be sul punto di e ad un 
vasto o del suo go-

, sostituendo i i dei di-
i più i con e 

che gli o e fiducia. 
a New k si e che 

il delegato polacco al Consiglio di 
a Osca Lange ha inviato 

oggi al o e del-
l 'ONU e Li e la a che 
il Consiglio di a includa 
nel suo e del o « la d i-
scussione sulla situazione -
nata dalla esistenza e dall 'att ività 
del e di o in Spagna e 
della adozione delle e -
ste in o dalla a ». 

L a a polacca avanzata in 
i , si basa sulla mo-

zione di condanna del e spa-
gnolo a dall 'Assemblea ge-

e il 9 . 

O 

N A Duro mestiere sulle mine 
l nostro inviato speciale) t\ dai grandi torpedoni che valicano 

Le trattativ e per l'estension e 
alle e i 

della e e 
ì sono state e le -

tative pe  la estensione a cen-
e degli i del d 

pe  la e e e l'ap-
plicazione della scala mobile sull'in-
dennità di contingenza. 

La delegazione della C.G.l.L. che * 
a dall'on. i o e da 

t ò composta dai -
tanti delle e del o e delle 

i nazionali . 
Nella e di i si è -

ta una intesa pe  quanto a 
l'incasellamcnto delle zone e si sono 
demandati ad i i di 

a gli incasellamene dei -
pi . Si sono i 
anche i i dello o -
tuale a capoluoghi e , non. 
che o sulla e della 
aliquota convenzionale della inden-
nità di contingenza. 

Su questi due ultimi punti la di-
scussione è stata lunga e a e 

a non si è i s e 
un . 

Le e su questi e sugli i 
punti o nella a di 
oggi. 

, e —  mac-
chine, camion ed autotreni si -
tran o su pe  la montagna emiliana. 
fra Bologna e  dove la stra-
da sole per strette curve e i motori 
rombano; bolle l'acqua nei radiatori, 
gli autisti stanno con i gomiti ap 

gli Appennini, «t o intorno 
preoccupati. Vedono spuntare dai 

i nascosti le grosse nuvole 
di fumo bianco delie esplosioni, come 
i risvegli i di i na-
scosti. 

 montagna bolognese e edesso 
poggiati ai grandi totani « il camion molto brulla e deserta. Certi paesi 
rosso o azzurro va su lentissimo, ca-
rico di vino o di posta, di legno o 
di ferro. 

Xon è 'ì'fficile  incontrare a certe 
curve qualche camioncino fermo. Si 
legge, i alla sua cabina, un 

o che mette paura: JflNE.W 
Spesso l'arnese è ornato di altre 
scritte o di segni: teste di morto. 
scheletri che ballano. Una fantasia 
macabra, come è un po' nel gusto di 
tutti coloro che esercitano un me-
stiere pericoloso, sopratutto da que-
ste parti sanguigne e spavalde. Quan-
do i camioncini tornano nei paesi. 
scendono la strada a grande reloci-
tà, lanciati fra le colonne di mac 
chine e U e come h 
senza paura. A bordo si vedono gio-
vanotti che ridono e si , 
spesso cantando. Arrivano al paese 
e si buttano al rin o rosso della trat 
toria, allegri e rumorosi. 

 mattina dopo, nelle pieghe del 
terreno, fanno brillare le mine nn 
venute i l o . A
retta sembra di stare sotto un con-
tinuo . La a è 
punteggiata da scoppi sordi ed ovat 
tati, come di grosse bombe.  signori 
che oui t i fermano a pranzare, duce-

come Vergato o  quasi 
più non esistono. .41la sommità del-
la  c'è un grande e triste mo-
numento per i soldati alleati caduti. 
1 cimiteri di guerra sono nascosti per 

e secondane. Ai bivi li indicano 
solo i i di e lingue. Ogni 
poco si scorge una lapide bianca: 
n y of the n s 

of Vth y who pavé thei  llves... 
E da per tutti i cartelli bianchi ro*-
si neri e gialli  delle mine. 1 bordi 
della strada san segnati dalle buche 
prodotte dagli arnesi già scoppiati. 
Ci sono anche le croci di legno. Al -
cune hanno sopra un elmo tedesco, 
altre un nome di contadina, o un 
nome americano, polacco, o niente 
anche: nessun nome. 

A bordo del camioncino degli smi-
natori ci sono di solito quattro gio-
vanotti. rio parlato con alcuni di 

o a , quando si fer-
mano per mangiare, sdraiati sull'er 
ba con accanto quello strano rastrello 
con cui per tutto , ti o vanno 
cautamente tastando il terreno. Sono 
quasi tutti meridionali, che la guerra 
e i tedeschi hanno sorpreso quassù 
e che sono rimasti in questa zona 
per  spirito di avventura o di gua-

dagno. Si sono ora ingaggiati al la-
voro di sminamento, hanno scelto 
questo pericoloso mestiere, con molta 
semplicità. 

n lavoro è, in fin dei conti, abba-
stanza noioso. Si tratta di percorre-
re lentissimamente tutto il terrene 

 senza distrarsi, con i sensi 
attenti alle segnalazioni del rirela -
tore. e mine stanno nascoste sotto 
due palmi di terra, come bestie ma-
ligne e paurose. 1 contadini della 
zona le temono e ne parlano appunto 
come di serpenti appiattiti ed insi-
diosi, come del cobra si parla in 

 E, infatti, quando vengono 
fuori  di sotterra, le grosse scatole 
assomigliano proprio a bestie drt 
dorso squamoso, come di testuggine. 

 nemici personali anche 
per i giovani sminatori. Sul laror o 
tutta la loro allegria se ne va.
ficile deve essere non già, come ho 
fatto io, provare l'apparecchio per 
cinque minuti, ma resistere a mesi 
e mesi di questo lavoro giornaliero. 
ascoltare i rombi inopinati delle mine 
che esplodono sotto il  piede dei con-
tadini che qui muoiono anche in due 
o e al . 

e poi, mi dicono i giova 
notti, resistere alla tentazione del-
l'alcool.  addormentarsi, la 
notte, dopo che i nervi sono stati 
tesi per una giornata.  impie-
gare i soldi che si guadagnano sema 

i la salute. 
 poi, dicono questi giovanot-

ti—e sembra che ormai considerino 
questa o vita come de^nitiua — si 

diventa vecchi. E soldi non ce ne sa-
ranno. Tutto quello che si guadagno 
si rpende in questa maledetta vita 
randagia, su per le colline e le mon-
tagne dove è passata la guerra e 
*ìove gli uomini e le donno fifon e 
ancora come spaesati e provvisori 

 vita stessa sembra avere ben poco 
valore nei lunghi e lenti racconti di 
questi , che o e 
i l pomeriggio lentamente ri  svolge. 
con un filo d'erba fra i denti, dei 
compagni morti suUe mine, dei loro 
paesi lontani dai quali non ricevono 
più notizie. 

Vengono in mente tanti altri gin-
vani  quelli che si incontra-
no vestiti di stracci ai bordi dellt 
strade, a fare ti segnale d: fermata 
alle macchine che passano con il pol-
lice alzato, come nei film americani; 
quelli che si trovano agli angoli del-
le strade cittadine dietro la banca-
rella delle sigarette di contrabban-
do; quelli che mangiano alle mense 
popolari. Sono reduci dalla guerra, 
dalla prigionia, dai campi di concen-
tramento dei fascisti. 

Questi rifanno buono il terreno per 
i contadini, che l'anno o « 
semineranno il grano.  livel-
lerà le buche delle mine; presto i 
bambini créderanno soltanto che sia-
no tane di talpe. Qualcuno di questi 
ragazzi sarà morto e starà sotto una 
di queste croci di legno. Qualcun'al-
tro sarà ancora in giro per . 
Che il popolo li assista e ti riprenda 
nel seno! 

O

sptea che si gettino le basi di una 
nuova internazionale socialista che 
abbia lo scopo di coordinare l'azio-
ne dei partiti proletari. 

a mozione di  Socia-
lista > (firmata fra gli altri da 
Bonfantini, Colosso, Zagari e Sola-
ri)  critica come « fallimentare la 
politica di pseudo unità nazionale 
e ad essa oppone l'unità  delle for-
ze sinceramente e e -
pubbl icane *-; afferma la necessità 
dell'unità d'azione delle masse la-
voratrici ma poni: al tempo stesso 
fortemente l'acce;:io sull'autonomia 
del  pur senza pregiudizio 
per quei futuri  sviluppi unitari che 
sono implicit i della sua dottrina; e 
auspica infine una rapida conclu-
sione del processo di ricostruzione 

 socialista. 
 mozione degli *  Amici di Cri-

tica Sociale» (gruppo
 propone che il 

 si sciolga da ogni legame 
permanente quale quello che lo 
stringe, ad altri  partiti del
legame solo utile finché mancò ogni 
altra impalcatura su cui poggiare 
la vita democratica del
tiene che l'unità  del patto d'azione 
col partito comunista dovrà, uscen-
do dalla vaga enunciazione in cui 
è rimasto fin qui, essere definito 
nei suoi precisi obbiettivi e auspi-
ca la ricostruzione -
nale poltica dei i socialistiche 
abbiano basi e finalità democra-
tiche. 

 Segretario del partito
 non ha presentato né ha 

apposto la sua firma ad alcuna del-
le mozioni. Alcuni ambienti an-
nettono però particolare importan-
za ad un suo articolo comparso nel-
l'ultimo  numero di ~ Socialismo ~ 
in cui mentre si difende la politica 
di unità nazionale seguita dal
tito, si prospetta la necessità di un 
chiarimento e di una precisazione 
del patto di unità di azione col 

 C.
Nella giornata sono arrivati a 

 tutti i membri della
zione del  Socialista, i con-
sultori e varie centinaia di delegati. 

 è atteso l'arrivo  della 
ielegazionp del  Comunista. 
Si apprende che essa sarà presie-
duta dal compagno Togliatti.
parte della delegazione comunista 
i compagni  vice se-
gretario del  Arturo Colom-
bi, membro della  Giaco-
mo  del Comitato Cen-
trale. e  segretario della
derazione fiorentina del  C.

 sono giunte le dele-
gazioni bulgara, romena e polacca; 
la delegazione francese composta 
da Husch,  e Blum arriverà 
sabato. 

 è atteso per la mezza notte. 
 Comitato organizzatore del Con-

gresso ha salutato con un manife-
sto i delegati esteri ed ha espresso 

 che veVa discussione ma-
turi  un rot o di concordia, di unità 
e di indipendenza del

Sempre nella giornata si sonc 
iniziati i lavori del conregno sin-
dacale cui hanno partecipato
randi,  e d'Aragona. Sono 
stati discussi la politica del parti-
to nel campo sindacale e taluni pro-
blemi organizzativi. Si sono riuniti 
anche i delegati ed i dirìgenti della 
federazione giovanile per definire 
il  loro atteggiamento. 1 lavori de1 

Congresso incominceranno domini 
alle ore 8J0. 

O O 

E 
a del , sì <ono an-

dati o in molte aziende in-
i e tipi coesistenti di -

ni<mi di : le Commissioni 
e e dette, i -

Ì di gestione e i Comitati azien-
dali di e nazionale. Al Sud 
invece esistono e le sole 
Commissioni . 

é i Comitati aziendali di li -
e nazionale tendono a scom-

e i delle funzioni 
dei C.L.N., le questioni in o te-
stano limitate alle Commissioni in-

e ed ai Consigli di genione. 
Se o alle e esìste i 

un consenso , ben a è 
la situazione o ai secondi. -
po i accettati in un o mo-
mento gli i oggi tendono a 

. La a li n 
a sconfessati. l che pciò 

non impedisce che ì Consigli di ge-
stione funzionino in molte , 
e siano stati, pe  esempio, sanzionati 
alla « Fiat » con un o -
tissimo a l'ing. Valletta, -
tante degli azionisti, e le -
zioni , o i -
to in funzione. 

Secondo le opinioni i fi a 
i i ed i i più a sini-

, i Consigli di gestione -
o veni i in ogni -

sa e di una data -
za; o e i col-
legiali composti dalla a 

a di tutti i i da una 
e , impiegati e tecnici) e 

dagli azionisti , con -
denza del e tecnico della 

; o e com-
petenti pe  tutte le questioni -
danti il a tcnico di pio-
dii7i"one e l'adozione delle soluzioni 

e più elficienti, nonché pei 
Ì i i alla e uti-
lizzazione del o nell'azienda. 

V.' questo un a o 
che a e nella -
za degli : cosi pe  giunge-
e agli accennati e i ac-

, gli i della « Fiat -> han-
no dovuto e notevoli concessioni. 

e e il -
blema, bisogna i alle -
te condizioni in cui è . 

Nell'ultimo o del o di 
Salò, , lanciando la a 
del o o la a che ne 
aveva fatto un tempo il suo idolo, 
emise il o i e 1944 
col quale le e o socializ-
zate e venivano i i i di 
gestione. n base a tale , va-

e e o sottoposte alla 
socializzazione, e o insedi it i i 

i Consigli. 
Con alta sensibilità politica e na-

zionale gli i si o in 
massima e dal e alla 

. Tuttavia gli atti del -
no di Salò si o indubbia-
mente nel e un o que-ito 
a e degli . 

Cosicché, quando e an-
ti-nazifascista fu decisa, diventò una 
necessità ed un e c agli 

i che il o o 
non li e posti in una condi-
zione e a quella già assicu-

a o dal o nazi-fascista. 
Fu pe  questo che il Comitato di 

e Nazionale Alt a . 
con decisione i f e 194? — la 
data stessa e -
sa — stabilì che i i mu^soli-
niani in a o , ma 
che *  fino a nuovo e e ^ 
mento della a da e del 

o nazionale, la -
zione delle aziende contemplate nei 

i i a affidita ai 
Consigli di gestione nazionali, coi 

i i dai i medesimi -. 
L'adozione dei Consigli di gestio-

ne costituisce dunque, in base a que-
sti , un impegno e 
pe  il o , e quin-
di anche pe  il o italiano che 
lo e e gli delegò ì i po-

. 
Chi oggi e non gii disci-

, ma e i Consigli di %c-
O A

(Continua in 2. pag. 2. colonna) 

OA TUTTO 

l  ivuor ^ OO 

Una circolar e di Romit a contr o 
gl i agitator i e i provocator i 
l o a ha o 

una e a tutti i i pe
e che l 'attuale e disa-

gio economico della classe dei la-
i sia o da elementi 

i e da delinquenti co-
muni pe e violente e 
dannose . 

i e o l 'attenzio-
ne degli i di polizia e 
identifichino n tempo uti le i 
agenti i e l 'attenzione 
dei i è i i 
dei saccheggi ecc. vengano -
mente condannati. 

/  ii  Vkemim per  fa r«-
pubblica 

. 10. — T o p;o-
vinciale della a a 
si è o in a pc: 
una a di o . 
La votazione ha dato i : -
sultati: 9110 voti i pe  la 

; 1807 pe  la . 

 gii attenuti ii  Afrotola e Taranto 
. 10. — i una -

tanza di i e l ilei -
i i nei campi ni a 

e , si è a al o 
degli i pe e un i en-
te. l o degli i è sta-
ta data e che ogni pas-
so è stato fatto o le à al-
leate onde e il o 
del i e e il o -
lascio. 

 elezioni «e! Giappone 
. 10. — o avuto > 

n Giappone le elezioni pe  1! 
nuovo , che, com'è noto 
è composto di 463 deputati. 

 m ti ose* iti  inulto 
ungherese 

, 10. — F*  giunto nella -
pitale sovietica 11 o o un-

e e Negy, pe * 
n o al i negoziati di 

pace. 

// gè». Sokoloetky nomatalo membro 
iel Consiglio ii  controllo ii  Berlino 

. 10. — Nel o della 
e a del Consi l io Allea. 

to di o di o il ? 
V'assili Sokolovsky ha annunciato di 

e stato nominato o l 
Consiglio in sostituzione dsl -
sciallo Zhukov, che e 01 « la 

a di vice o delle toiz* 
e sovietiche. 
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NOI COMUNISTI 
S o no s ta li ier i d ue a n ni c he il 

. c o m p a g no P a l m i r o T o g l i a t t i , il 
c a po del nos t ro Pa r t i t o , p r o n u n -
z iò, a N a p o l i , un d i s c o r s o, il s uo 
p r i m o g r a n de d i s c o r so p u b b l i c o al 
p o p o lo i t a l i a n o , d o po il r i t o rn o 
da l l ' es i l i o e da l l a l o t t a c o m b a t t u ta 
i n tu t t a l 'Eu rop a per  l a l iber t à e 
c o n t r o i l f a s c i s m o. 

, in que l l ' ap r i l e 1944. c he 
o r a m ai  a p p a r e così l o n t a n o, era 
a n c o ra n e l le m a ni del n e m i c o.
d u e terzi del nos t ro P a e se p iace-
v a no a n c o ra so t to il t a l l on e di fer-
r o d e l l ' o c c u p a z i o ne tedesca. A p p e-
n a d ue s e t t i m a ne p r i m a , a l l e Fosse 
A r d e a t i n e , il ter ror e na / . i - fasc is ta 
a v e va d a to la m i s u r a de l la sua 
fe roc ia d i s u m a n a. Nel te r r i to r i o 
g ià l i be ra to , e d o ve s 'e rano per  la 
p r i m a vo l t a r i ve la te, ro n l e q u a t -
t r o g i o r n a t e de l l ' i n su r rez i on e par -
t e n o p e a, le poss ib i l i tà de l l ' i n i z ia -
t i v a p o p o l a r e, t u t t o era anco ra 
r o v i n a : l 'eserc i to, l ' e conom ia, la 
a m m i n i s t r a z i o n e p u b b l i c a : un sen-
so di a m a r e z z a, di d e l u s i o n e, di 
s c o n f o r t o, d ' i nce r tezza nel f u tu r o 
e d ' i n c a p a c i t à a r i m u o v e r e l ' im -
p a c c io del p resen te, s o v r a s t a va 
tut t i g li a n i m i . Q u e s to s ta to di 
c o se si r i f l e t tev a nel te r r i to r i o a n-
co ra o c c u p a to dal n e m i c o, e i n -
c e p p a va l o s l a n c io e r o i co di re-
s i s tenza e di lo t t a c he s c a t u r i va 
d a l l e m a s se p o p o l a r i e c he g ià 
si a n d a va o r g a n i z z a n d o, so t to la 
g u i d a dei , ma fr a gran i l i 
os taco li non s o l t a n to tecn ic i, ne l la 
g u e r r a p a r t i g i a n a . E r a un 'o r a de-
c i s i va p er  l a s tor i a del n o s t ro P a e-
se, p er  l ' a v v e n i r e del n o s t ro p o-
p o l o. 

n que l l ' o r a si l e vò la v o ce del 
r a p o dei c o m u n i s ti i t a l i an i , a s \ i-
l u p p a r e un ' i n i z i a t i * n po l i t i c a c he 
d o v e va m u t a r e tu t t a l a s i t u a z i o ne 
del n o s t ro Paese, s ia sul p i a no in -
te rn o c he sul p i a no i n t e r n a z i o n a l e. 
f d o v e va d a r e di n u o vo a 
f i s ionomia di S t a to e di N a z i o n e. 

o il t r a d i m e n t o reg io ve rso 
fl  p o p o l o, p e r p e t r a t o l'f l s e t t e m-
b r e 1943, l a v e c c h ia c l a s se d i r i -
g e n te m o n a r c h i c a, racco l tasi a -
ri  e a B r i nd i s i i n t o r n o ni S a v o ia 
f u g g i a s c o, s t a va s p i n g e n do dec i sa-
m e n te a su l la v i a de l la c o l o-
n i z z a z i o n e, p r o n t a a b a r a t t a r e il 
s a l v a t a g g io de l la c o r o na con la ri -
d u z i o ne a al r uo l o di un 
e m i r a t o a r a bo o di una « a g e n z ia \ 
i n d i a n a : G l i a l t r i pa r t i t i a n t i f a s c i-
sti t r o v a v a no d i f f i co l t à a s v i n c o-
lars i d a  p u n t o m o r t o d 'un a s i-
t u a z i o ne c he si p r e s e n t a va es t re-
m a m e n te u rgen te. 

A l l o r a , il P a r t i t o C o m u n i s t a, c on 
i n i z i a t i v a del s uo c a p o, s a l vò 

, d a n d o le un g o v e r no ra p 
p i e s e n t a t i vo di f r on t e a l l e N a z i o-
n i U n i t e , g e t t a n do le basi per  l a 
r i c o s t r u z i o n e di un ese rc i to c o m-
b a t t e n t e, i n i z i a n d o l 'oper a di r i -
c o s t r u z i o ne d e l l ' a p p a r a t o a m m i n i -
s t r a t i v o d e l lo S t a t o, c r e a n do l e 
c o n d i z i o ni p o l i t i c h e e mo ra l i fa-
vo revo li p er  l o s v i l u p p o su una 
s c a la p i ù a m p i a, a o c c u-
p a t a, del m o v i m e n to a r m a t o di l i -
b e r a z i o ne d i re t t o dai . 

A l l o ra , nel s uo d i s c o r so di N a-
po l i , i l c o m p a g no T o g l i a t t i , i l l u -
s t r a n d o l e c o n d i z i o ni c he i c o m u-
n is t i a * e * a n o fissato per  la f o rma -
z i one «li un n u o vo g o * e r no d e m o-
c r a t i c o di gue r r a e di u n i t à n a-
z i o n a l e. p o s e, fr a l e p r i m e e f on-
d a m e n t a l i , la g a r a n z ia di c o n v o-
c a z i o n e. l i b e r a t o il P a e s e, di u na 
A s s e m b l ea n a z i o n a le c o s t i t u e n t e. 
O g g i , a d ue anni di d i s t a n z a, s ia-
m o a l l a v i g i l i a di v e d er  t r a d o t t o 
nei fa t t i q u e s to d i r i t t o del p o p o-
l o r i v e n d i c a t o ad o g ni i s tan te, c on 
f e r m e z z a, da noi c o m u n i s t i. 

A i c o m i zi e le t to ra l i del 2 g i u -
g n o, o g ni p a r t i t o d o v r à p r e s e n-
tars i c on un p r o g r a m m a per  i l 
d o m a n i , e c on un b i l a n c i o del p a s-
sa to. F b b e n e. in q u e s to n o s t ro b i -
l a n c i o. p er  tan t i a l t r i aspe t ti g l o-
r ioso, noi c o m u n i s ti s e n t i a mo di 
dover  m e t t e re i n c i ma la nos t ra 
po l i t i c a di un i t à n a z i o n a l e, c on la 
qua le, ne l l ' ap r i l e del '44. s a l v a m-
m o a dal p e r i c o lo di s c o m p a-
rir e c o me S t a to s o v r a no r c o me 
N a z i o ne i n d i p e n d e n t e, c on la 
q u a l e, ne l l ' ap r i l e del '45. l a g u i -
d a m m o a l l a v i t t o r i os a i nsu r rez io-
n e. c he s i g i l l ò o n e s to s uo d i r i t t o 
a l l a l i b e r t à ' e a l l ' i n d i p e n d e n z a. 

n q u e s to b i l a n c i o si r i t r o t a i l 
v e r o v o l t o del n o s t ro Pa r t i t o , c he 
i n v a n o o g gi i nos t r i avve rsa ri ce r-
c a no di o f f u s c a r e, c on l e c a l u n-
n i e e l e m e n z o g n a, ag li o cchi del 
p o p o l o, t e n t a n do a n c o ra una v o l -
t a di d i v i d e r e i l p o p o lo per  m e-
d i o o p p r i m e r l o , t e n t a n do anco ra 
u n a v o j t a di l a c e r a re la c o m p a g i-
n e s o c i a le e p o l i t i c a del P a e se per 
m e g l io o s t a c o l a r ne ' a r inasc i t a de 
m o r r a t i c a . a il p o p o lo ci c o n o-
s c e: ci c o n o s c e, p r i m a di t u t t o e 
s o p r a t t u t t o , c o me i l p a r t i t o de l la 
un i t à . l p o p o lo sa eh*» noi c o m u-
n is t i . i q u a l i per  d u e v o l t e o a b-
b i a m o g u i d a t o, u n i t o , «.lill a s t ra-
da de l la s a l i e n za e de l la v i t to r ia . 
anco ra una *o|* a s a p r e mo g u i d a r -
lo . u n i t o , su l la s t r ada de l la r i co -
s t r uz i one. c he tu t t i i b u o ni i t a l i an i 
r o m i m e r a n n r i a pe rco r re re, i l 2 
i r iugn o so t to la b a n d i e ra de l la -
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a. 
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 Sì E'  A

Storicamente il periodo delle scissioni 
nella classe lavoratrice è superato 

dichiara Nenni nella relazione politica del P.S1 
l saluto del compagno Togliatti a nome del Partito Comu-

nista - Un discorso di y all'apertur a del Congresso 
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E  511
ha volalo per  il blocco social-conninisla 

 dei dati per i 113 comuni in cui sì è votato con la proporzionale ri-
aulta che la  Cristiana ha riportato il  31,7% dei voti, il  Co-
muniata il  26,4%, il  Socialista il  25,6%, repubblicani e azionisti il  6,9 c> 

l nostro inv ia t o spec ia le) 
, 11. —  24J Congres-

so del  socialista i ta l ian o ha 
iniziato i suoi lavori oggi alle ore 
9,30 nella sala del Teatro Comu-
nale. Sul palcoscenico siedono tutti 
i membri della  i compo-
nenti delle delegazioni soc ia l is te 
estere e,i un gruppo di i i t r i tat i 
Nella platea e sulla balconata so-
no disposti circa un migliaio di de-
legati ed un foltissimo pubbl ico.
p resente nel la sala la rapprcseu-
tanza del  composta da Ta-
gliati,  Colombi,  e 
Chiarini. 

 il  saluto del compagno
raccini, sindaco di  sale al-
la tribuna, accolto da un caloroso 
applauso di tutta l'assemblea, il 
compagno Togliatti. Togliatti ini-
zia il  suo discorso affermando ette 
il  saluto fraterno e solidale di tutti 
i comunisti italiani c/ie egli porta 
al Congresso, ha un particolare si-
gnificato politico: prima perchè la 
battaglia per le e lez ioni ammini-
strativc ha dimostrato che grazie 
al l 'uni t à dei partiti socialista e co-
munista è stato possib i le pianfar p 
la bandiera della classe lavoratrice 
sulla maggioranza relativa dei Co-
muni in cui si è votato: secondo, 
perchè si è alla vigilia di un'altra 
grande battaglia politica per la rea-

lizzazionc di due obbiet t iv i ; la vit-
toria della causa repubbl icana e la 
conquista de l l 'Assemblea Costi-
tuente di una s icura preva lenza dei 
partiti che hanno sol ide radic i nel-
la c lasse larorntr ice . « Considero, 
ha d^tto Togliatti, la vittoria della 
causa repubbl icana come sicura; 
mentre ritengo ancora incerto il 
raggiungimento del secondo obb ie t-
t ivo . Noi lo otterremo, quanto p i ù 
e quanto meni lo sapremo cbndur -
r e la n u o r a battaglia per  la Co-
stituente, con lo stesso spirito con 
riti  abb iamo saputo insieme com-
battere per la conquista dei Co-
muni ->. 

«  qui deriva, egli ha continuato, 
la posizione del nostro  nei 
riguardi dell'unità fui soc ia l is t i, e 
comunisti, unità che noi conside-
riamo come una necessità perma-
nente della situazione politica ita-
liana ». 

Togliatti ha concluso esprimendo 
ai compagni socialisti un duplice 
augurio: che dall'attuale congresso 
esca un partito socialista più forte, 
più unito e p i ù combattivo di pri-
ma e che da esso esca anche 'raf-
forzata la pol i t ic a di un i t à rielle 
classi lavoratrici che socialisti e 
comunisti conducono da anni in-
sieme. e ultime parole di Togliatti 
sono state accolte dagli applausi 
cordiali dell'assemblea. 

Il discors o di Pietro Nenni 

l caso i 
n segu.to all'e.sc! listone dalla . 

dell'on i un giornale del po-
mengs'.o annunziava l'altr o eri 1» 
adesione dell 'ex deputato popolare al 
P. C. n l ha smenti to 
fe notizia cor. una lettera inviat a al 
*  Popolo >. a lettera di 1 ha 
dato rr.odo a!  Popolo - d: raccon-
tar e a modo suo la storia della non 
accettazione di i nella  *C . 
i f fermand o che è mancato ti temeo 
necessario alla commiss.one incari -
cata d! esaminare la domanda. a 
versione data dal « Popolo  non 
corrisponde a ver-.*A' nel col'oquio 
avuto con e Gasperi l'on. i 
si è «visto, infatt i negare esplicita-

'  mente riscrlz:on e alla . C. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
un discorso del compagno Greppi. 
sindaco di  vengono votati 
per acclamazione un ordine del 
giorno di solidarietà con i compa-
gni spagnoli e la richiesta al Go-
verno della rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Spagna di 

 , - , , « » 
Alle ' 15,20 elitra nella' sala il 

prof.  presidente del
 e capo della delegazione in-

glese. accolto da un lunghissimo 
applattso dall'assemblea in piedi. 

 dopo aver porto al Con-
gresso il  saluto del suo partito, ri-
corda come il  popolo inglese abb ia 
avuto un grande capo che ha s a p u-
to fare una grande guerra; ma 
Churchill  era fatto per la guerra 
ed i l popolo inglese era fatto per 
la pace.  i lavoratori inglesi 
hanno chiamato al Governo il
tito laburista 

 a parlare della politi-
ca estera del suo partito, l'orato-
re tiene ad affermare che i lavo-
ratori ing lesi considerano la rivo-
luzione sovietica di ottobre il  p i ù 
g rande di tutti gli o t t e n i m e n ti eu-
ropei dopo la r i vo luz ion e francese 
e pensano che la pace e la sicurez-
za del mondo sono basate sull'ami-
cizia tra  e l'Unione 
Sov ie t i ca. Sui rapport i con

 dichiara che l lavoratori in-
glesi si sentono fratelli  di quel li 
i ta l ian i : al tavolo della pace
lia dovrà sedere come uguale, per-
chè si è guadagnata il  rispetto de-
gli altri  popoli con la guerra di l i -
beraz ione da essa combattuta. 

A  segue il  delegato fran-
cese  i l qua le dopo aver an-
nunciato che B l u m non potrà pre-
senziare ni Congresso, afferma che 
mai i l popo lo francese ritenne re 
sponsabile il  popolo italiano della 
pugnalata alla schiena infertale dal 
fascismo. 

Alle 76.30, sa le al l a t r ibun a
tro Nenni, accolto da una grande 
manifestazione. Nenni a r icor -
dando la storia degli anni susse-
guenti alla prima guerra mond ia le 
che ridsro la scissione del partito 
socialista e  la lacerazione de l la 
classe lavoratrice. Sulla base del-
le e^penenze di quegli anni cer-
cammo. ha detto Nenni, di fare il 
cammina inverso, prima col Con-
gresso del 1931 a  che portò 
al superamento dell'antitesi trai 
mass ima l i smo e r i fo rmism o e poti 
nel '34 col patto di unità d» o r io -
ne con 1 comunisti.  l i ! 
speranza maturala in quegli anni
che la vittoria centro ti fascismo, 
pofesre r isofrr rs i nel la vittoria con- ' 
tro la società capitalistica, non s» 
è avverata. 

o bat tag l i a per la Costituente è 
stata vinta attraverso l'agitazione 
condotte in seno alla massa popo-
lare e l 'anion e svol ta in seno ai go-
verni  e  Gasperi: se si 
fosse usciti dal Governo ci sa rem-
mo trovat i d innanzi a quella che è 
stata chiamata prospettiva greca. 

 i lati negat ivi de l la 
partecipazione al Governo, Nenni 
ha r ibadi t o la volontà del partite 
di rispettare i l responso d c Pc ele-
zioni ed al tempo staso le volontà 
e la certezza che ti par t i t o soc ia-
l is ta. con l 'appoggio del par t i t o co-
munis ta e d» rutt i i lavorator i nr -
gant^rot i ne l la CO 1  sapra re-
spingere quals iasi ten ta t i v o di col-
po di Stato reazionario o quals iasi 
manovra provocator i a che si vo les-
se tentare prima del 2 g iugno. 

Toccando dei risultati deVe ele-
zioni amministrative iWnn i ~ra sot-
tolineato che mediante l 'unit a di 
azione ron i comunisti è s fato pos-
s ib i l e conquis tare T1  comun i. 

Passando n tracciare la linea dt 
un programma per  la Costituente. 
l'oratore ha propugnato: ) una 
repubbl ic a democratica con uni ca-
mera legislativa che elegge i l Capo 
del G o v e r n o; 2) una politica eco-
nomica e social che miri al benes-
sere dei lavoratori ed abbia al tem-
po stesso come presupposto Vc»-
mento della produzione; .1) una . -
l i t ic a estera dt pace ed un trattati, 
che tracci le frontiere orientali 
grosso modo secondo la l inea Wi l -
son e c o w e r pt l ' integrit à de l le at-

tuali frontiere con l'Austria e con 
la  4) laicità dello Stato. 
essendo intenzione del partito so-
cialista di considerare definitivi i 
Trattati del  ed il  Concor-
dato; 5) autonomia della Sicilia con 
il  ripudio di ogni forma di separa-
tismo e di federalismo; 6) la ne-
cessità ,di aprire  le vie 
dell'emigrazione e l 'accesso alle 
materie prime. 

 ha d ich iarat o che 

sub i to dopo la Costituente si porrà 
il  problema di creare una nuova 
classe dirigente. Questo non bara 
j iossibi l c se non marciando verso 
l'unità  pol i t ic a delle c lassi lavora-
tr ic i ; è proprio quando la classe la-
voratrice si mantiene unita che es-
sa riesce a salvare quei valori di 
democrazia che stanno a cuore del 
partito socia l is ta. Sarà necessario 
anche di legare alla soluzione re-
pubblicana le masse cattoliche in-
fluenzate dalla
na, che sarebbe errore imperdona-
bile rigettare nel campo moderato 
o conservatore. 

Trattando in particolare dei rap-
porti con 1 comunisti, Nenni ha di-
chiarato che storicamente il  pe r i o-
do  de l le sc iss ioni ne l la classe la-
voratrice è superato. Che sia su-
perato storicamente non vuol d i r e 
che esso sia superato anche di fat-
to.  partito unificato sorgerà dal-
la volontà unitaria della massa 
quando l'esperienza abbia d imos t ra-
t o che socialisti e comunis ti v o-
g l iono la stessa cosa e con gli stes-
si metodi. Si tratta però non solo 
di constatare che oggi la fusione 
non è matura ma anche di espr i-
mere l'augurio e la volontà che es-
sa si faccia. 

Nenni è quindi passato a tocca-
re il  problema della ricostituzione 

 ha voluto 
mettere in guardia i giovani da 
eccessive illusioni ed ha affermato 
che oggi una internazionale socia-
lista ricostruita troverebbe intorno 
a sé un immenso l'uoto it i America 
ed in Asia e pochi punt i di appog-
g io ol t r e la linea Stettino-Trieste. 

 soluzione di questo problema. 
ha detto Nenni. va vista perciò in 
connessione con i p rob lemi dei 
rapport i con  verchè non 
accada che rìducpndosi l'internazio-
nale al nucleo dei partiti occiden-
tali, essa possa apparire come
blocco occidentale che noi r ipud ia -
m o in pol i t ic a estera. 

Nenni ha terminato il  suo di-

scorso dando alcune cifre che te-
stimoniano la grave e red i tà che la 
guerra ed il  fascismo hanno la-
sciato alla democrazia ed ha affer-
mato che solo se dal congresso riu-
sciranno rafforzati il  partito e la 
coscenza unitaria della c lasse lavo-
ratr ic e sarà poss ib i le superare que-
sti gravi compiti che stanno d inan-
zi al

 fine del discorso è stata ac-
colta da una grande manifestazio-
ne che è durata alcuni minuti.
lavori del congresso proseguiranno 
domani mattina alle 8 con la di-
scussione po l i t ic a sul la re laz ione 
Nenni. ' 

O O 

Con i dati pe rvenu ti ier i al -
n is tero degli i è p ressoché 
comp le ta to i l quad r o di tut t e l e v o-
tazioni de l la qu in t a g iornat a e 
quind i di tu t t e l e consu l taz ioni che 
hanno avu to luogo n questa pr im a 
tornat a e le t to ra le in 5.727 Comuni. 

n at tesa di po ter  avere, con l 'ar -
r iv o dei pochi dati ancora m a n-
cant i , i r isul tat i comp less i vi di tut -
t e le votaz ioni può esse re in tant o 
in te ressan te far e un b i lanc i o de l le 
e lezioni nel 113 Comuni in cui si è 
votato col s is tema de l la proporz io -
nale. A oltr p 3 mi l ion i 907 mi l a 
ascende il n u m e ro di voti va l id i che 
sono stati total izzati in tal i C o m u-
ni . ì tal i voti 1.239.000 sono andati 
al i a democrazìa cr is t iana. 977.000 
al Par t i t o comun is ta, 945.000 al P a r-
tit o socia l is ta, 110,000 al b locco s o-
c ia l -comunis ta, 269.000 ai repubb l i -
cani, azionisti e sardist i. 343.743 a l-
l e coal iz ioni .li des l ra ( l iberal i , de-
molavor is t i , ind ipendent i, grupp i 
local i) . 

a per tant o che l e s in is t r e 

h a n no a \ u to nel comp lesso il 58,9 
di tut t i i vot i , la democraz ia c r i -
s t iana i l 31,7 per  cento, l e destre i l 
9,2 per  cento. Per  quanto r iguard a 
l e s in is t r e la percentua le si r ipar -
t isce nel seguen te modo: Part i t i c o-
mun is ta 26,4 per  cento, soc ia l is ta 
25,6 per  cento, repubbl ican i , az ion i-
sti e sardisti 6,9 per  cento. 

l 0,2 per  cen to dei voti è andato 
ai c r is t iano-soc ia li e ai separat is ti 
s ic i l ian i . 

E' p reved ib i l e che tal i pe rcen tua-
l i non sub i ranno var iaz ioni no tevo li 
es tendendo l 'esame al comp lesso 
dei Comuni d o ve si è vota to col s i-
s tema maggior i ta r io .  dati per  5327 
Comuni danno infatt i al b locco s o-
c ia l - comun is ta 2.153 Comuni, nll a 
democraz ia cr is t iana e concen t ra-
z ioni di cent ro 1907, ai repubb l i ca-
ni p azionisti 41. a l l e concent raz ioni 
di destra e a grupp i local i, i nd i -
pendenti n a compos iz ione non n o-
ta 1228. 

Secondo i dati pervenuti fino a l-
l e or e 23 di ier i al o rical i 

CHI È IL VERO INTERESSATO A MANTENERE LE DURE C0N0IZI0NI u'ARMiSTIZIO * 

e Solici ira è ronlrar m 
ad un rinvi o della ilonierenia della Pace 

Un reduc e uccis o a Cerignol a 
da un pregiudicat o qualunquist a 

o una prolungata sparatoria anche l'assassino 
rimane ucciso nel mulino in cui sì era asserragliato 

, 11 — e i n o-
t i avven imen ti lu t tuosi del 5 e. m. 
i l p reg iud ica to qua lunqu is ta i 
Genna ro A n g e lo ven iva cat turat o 
dal carab in ier i e t radot t o i n ca r-
cere da d o ve v e n ne in segu i to r i co -
vera to. r  una leggera fer i ta , n e l-
l 'ospedale de l la ci t t à ed iv i p i a n-
tonato. l p ian tonamento, tu t tav ia . 
n on e b be mal una form a ser ia, c o-
m e sa rebbe stato i l caso per  i l p e-
r ico loso de l i nquen te 11 i G e n n a-
ro , anzi. , col consenso del cara-
b in ie r e di serv iz io aveva la poss i-
bi l i t à di usc i re in p ieno g io rn o da l-
l 'ospedale per  ass is tere ad una m a-
n i fes taz ione di qualunquis ti a F o g-
gia Na tu ra lmen te, il de l i nquen te 
approf i t tav a de l l 'occas ione e tr a l e 
14 e l e 15 de l lo stesso g io rn o r i u -
sc iva a p rendere il largo. Nessuno. 
per  quan to è s tato poss ib i le acce r-
tare, p r o v v e d e va fino a l t e ore 20 
de l lo s tesso g iorn o a comun ica re la 
fusa al Pre fe t to di Foggia. 

o ne l la c i t tad in a si d e t e r-
m inava una ag i taz ione che v e n i va 
con tenu ta dai rappresentanti dei 
part i t i popolar i , i qua li r i usc ivano 
anche ad ev i ta r e inc ident i . -
cordo con l e autor i t à di po l i z i a 
p rov inc ia l i e locali si d i sponevano 
in tant o appos tamenti i n var i p u n -
t i e si p rocedeva a va r i e bat tu t e 
c he davano, d o po qua l che ora, l 'at -
teso r isu l tato . l i Gennaro i n -
fatt i , ven i va, una pr im a vo l ta, r i n -
t racciat o ed insegu i to presso l 'abi -
tat o di Cer igno la. Tut tav ia , r iusc i -
va a d i leguarsi col f avo r e de l la 
not t e e so lo una seconda vo l t a 
po teva esserg li p rec luso lo s c a m po 
nel l ' in tern o del mo l i n o Gibe l l i , di 
d o ve faceva fuoco con un mi t r a 
cont r o ch iunque si avv i c inava al 
luogo. Ne l la sparator i a i l i G e n-
nar o co lp iva a m o r t e i l r educe Sca-
ramel l a r imanendo a sua vo l t a 
ucc iso ne l lo s tud io d o ve si e ra as-
serrag l ia to. 

, 11 — e S o v i e t i-
ca, in a d e m p i m e n to a l l ' impegno 
preso a a duran t e i l convegno 
dei t r e i degli ' Ester i, ha 
espresso il des ide r io che la Con fe-
lenza del la P a ce non sub isca a l -
cun r i tardo . 

a radi o di a annunc iando 
s tanot te la p ross ima r iun ion e dei 
quat t r o i deg li Ester i, che 
avr à luogo a Par igi i l 25 apr i l e 
pross imo, ha lasc ia to ch ia ramen te 
in tendere che la Conferenza de l le 
21 nazioni che hanno combat tu to 
contr o la German ia e i suol s a-
tel l i t i dov rebbe aver  l uogo i l 1. 
magg io ' c ò me "già - ó J m a l -
grado i tenta t iv i di r inv i o fondati 
sul p resunto r i f iut o S a 
man i fes ta re l e s ue in tenz ioni ». 

« l 25 apr i le , ha de t to ancora 
l 'emi t tent e sov ie t i ca, i qua t t r o -
nistr i degli Esteri p repare ranno il 
t rat tat o di pace per  l a Conferenza 
genera le che si r iun i r à non p i ù 
tard i del 1. m a g g io secondo q u a n-
to v e n ne s tab i l i t o a l l a Conferenza 
di a del d i cembre 1945 ». 

A Par igi si t e me però c he non sa-
r à poss ib i le in c inque g iorn i r i so l -
ve re tutt i i p rob lemi p re l im inar i 
al l a Conferenza de l la Pace. E' no to 
infat t i che o l t r e a l l e dif f icolt à m a-
ter ia l i , v i sono no tevo li in f luenze 
da par t e di ambien ti in teressati a 
r inv ia r e quan to p i ù a l u n go poss i-
b i l e la so luz ione dei p rob lemi de l la 
pace. 

Si apprende in tan t o c he u no d e-
gli a rgomenti che av rebbe dovu to 
formar e ogge t to di d i scuss ione del 
Convegno dei i deg li Es te-
r i è s ta to scar ta to. i la q u e-
s t ione spagno la che era stata so l-
levata dal la Franc i a è stata d e-
mandata de f in i t i vament e a l l 'ONU . 

l p rob lema de l la pace con -
l i a i nvece nav iga ancora in a l t o 
mare, e non si esc lude in a lcuni 
circol i par ig in i che s iano stati p a r -
t icolar i in teressi ang lo -sassoni a r i -
tardar e la conc lus ione di un a c-
cordo di mass ima a l m e no su l le 
quest ioni m e no d iba t tu te . a c o m-
miss ione a l leata d ' inchiesta per  la 
Venez ia Giu l i a che av rebbe d o v u-
to consegnare la sua re laz ione 
merco ledì sco rso è ancora i m p e-
gnata ne l la comp i tez ione di essa e 
non la por ter à a te rm in e pr im a di 
questa se t t imana. 

a Commiss ione jugos lava per  le 

r iparazion i di guerra — a quan to 
si apprende oggi — ha r ive la t o che 
i danni e le devas taz ioni causate 
dal l e t rupp e d 'occupaz ione i ta l ian e 
dopo * il c r im ina l e a t tacco » con-
tr o la Jugos lav ia sono calcolati ad 
i>n va lo r e di 9.349.897.000 dol lar i 
amer ican i. Ne l la d ich ia raz ione de l-
la Commiss ione si afferma che d u-
rant e la occupaz ione gli i ta l ian i 
hanno ucc iso 437.956 ci t tadin i j u g o-
s lavi, hanno causato la m ino raz io-
ne di 131.250 pe rsone e ne hanno 
inv ia t e 34.512 ai lavor i forzat i . 

d  dal canto suo a p-
prende che il m e m o r a n d um del g o-
ve rno i ta l ian o a s i tuaz ione- eco-* 
nomica del paese in re laz ione a l l e 
r ich ieste di r iparazion i avanza te 
da l l 'Un ion e Sov ie t i ca, dal l a J u g o-
s lav ia, dal l a Grec ia e da l l 'A lbania , 
verr à p resen ta to ai sost i tuti dei 

i degli Esteri e n t io le p ros-
s i me quaranto t t o ore. 

T  nuo" o d o c u m e n io i ta l ian o c o n-
t iene una det tag l ia ta anal isi de l la 
s i tuaz ione economica in cui versa 

a dopo la guerra ed espone 
i mot iv i per  cui le è asso lu tamen-
te imposs ib i le sostenere ul ter ior i 
g ravami finanziari. 

Si fa osserva re inol t re , nel m e-
morandum, che a è stata già 
fo r temente \ tassata  ccn l 'occupa-
z ione al leata del suo terr i tor i o d u -
rant e circa due anni e per  aver 
spon taneamen te e a t t i vamente c o n-
t r ibu i t o a l l o s forzo be l l ico degli a l-
lea t i -nal la. .scnnfiUa. de l la Ge rman ia. 

l memor i a le reca infin e l 'e lenco 
de l le r iparazion i che a rec la-
ma dal l a German ia, fr a cui p r i n -
c ipa l iss ima la rest i tuz ione del l 'or o 
t ra fugat o al l a Banca . 

i per  la quint a g iornata, r e 
lat iv i a 1141 Comuni, i var i part i l i 
e grupp i hanno conqu is ta to i l se-
guente n u m e ro di Comun i: 
B locco del le s in is t r e 150 
Comunis ti (da sol i) !ìl 
Socia l is ti (da sol i) 31 

i 5 
Azionist i 1 
B locco democr is t iano 376 
Concent raz ioni di centro 16 
flcmnlavori<tt Ì  n 

i 10 
a i tal ian a 1 

Concentraz ioni di destra 38 
Grupp i locali e var i 48 

i 93 
Qualunquis t i 1 

n 5 Comuni non si e avuta mag-
gioranza di a lcun par t i to . 

e s in is t r e hanno per tanto r ipor -
tat o la maggiorat i /a in 534 Comuni. 
la democraz ia cr ist iana e concen-
trazion i di cent ro in 422, le dest re 
in 59. 

Le e a Cannes 
in memoria dì Amendola 

l compagno Giorg i o Amendo la è 
r i tornat o da Cannes d o ve ha par -
tec ipato alla c o m m e m o r a / i o n e, che 
ha avu to luo^ o il 7 apr i l e nel c i-
mi ter o di quel la citta , nel v e n t e-
s imo annua le del la mor t e di G io-
vanni Amendo la. 

Al l a p resenta di lu t l e le au to r i -
tà ammin is t ra t i v e e po l i t i ch e de l la 
reg ione e di una grande fol la , h a n-
no par la l o il deputato di Cannes, 
l 'ourtalet . il S indaco, rlr . Picot, e i 
rappresentanti dei parti t i d e m o c r a-
tic i francesi e del Comi t e F rance-

. 
a r isposto Giorgi o Amendo la, 

.sottnliner.ndo il .significato di que-
sta cont inu i t à nel la fedel tà f ranco-
i ta l ian a al la memor ia di Giovanni 
Amendola. 

a presenza di Giorg i o Amendo la, 
che propr i o nel la Costa Azzurr a 
prese par i e al la lott a di res is ten-
za f rancese negli anni 1912 e 1943, 
ha dato luogo, a Cannes e a Ni/./.a, 
1 mani fes taz ioni di amic iz ia f ran -
co- i ta l iana. A Cannes il o 
ha offert o un r i cev imen to - in suo 
onore ed un al t r o r i cev imen to e 
stato organizzato a Nizza dal', a 

, con la par tec ipaz ione 
del S indaco, dei deputati e di tut -
te le Autor i t à c i t tadine. 

A NEL O A E E 

e Gasperi telefona a a Guardia 
per  chiedere un prestito di grano 

" Vi aiuterò con ogni espediente possibile, benché la si-
tuazione sia difficile,, dichiara il  . 

n segu i to al l a insuff ic ienza d e-
gli arr iv i di g rano la s i tuaz ione 
a l imentar e si è n u o v a m e n te aggra-
vata. a var i g iorn i e rano a l l o s tu-
d i o var i e proposte d i re t t e ad ass i-
curar e i l s u p e r a m e n to del per iodo 
che tuttor a ci separa dal  nuovo 
raccol to e ier i — secondo quanto 
comun ica l 'Uffici o S tampa del la 
Pres idenza del Cons ig l io — presso 
l 'Al t o Commissar ia to de l l 'A l imen -
taz ione si era pa lesa la la necessi tà 
di ar r ivar e ad una r iduz ion e de l ls 
raz ione di pane da 200 a 150 g ram-
mi . sia pur e col modes to compenso 
de l l ' aumento de l la raz ione mens i le 
di pasta da 500 a 750 g rammi . 

i f ront e a ta l e g rave proposta 
i l P res idente del Cons ig l io ei è 
messo ier i sera in d i ret t a c o m u n i-
caz ione te le fon ica col Pres idente 

Jli'  piti ti istilliate eiezioni 
nella stvìiu della (frleeia 

 F iore l l o a G u a r -
dia. facendogli presente la grave s i-
tuaz ione e l ' impossibi l i t à -di r idur -
r e l 'attual e raz ione senza esporre 
i l popo lo i ta l ian o alla fame. o 
aver  ass icurato che il Gove rno -
l ian o av rebbe fatt o quanto  poss i-
b i l e a l l ' in tern o per  recupera; e la 
magg ior  quant i t à possib i le di g rano 
e per  s t roncare il merca to nero. 
l 'on . de Gasperi ha ch ies to i m m e-
diat i aiut i a n c he sotto form a di 
ant ic ipaz ioni rest i tu ib i l i a 
dopo la sa ldatura. l Pres idente d e l-

A ha co=i r isposto: .. P r e-
s idente. eapu-co la voct r a s i tuaz io-
ne. Bi.^o^n a far e di tut t o perche al 
popo lo o non venga r idot t a 
l a ind ispensab i le razione di pane. 
V i a iu te r ò con ogni esped ien te p o s-
s ib i le. benché la s i tuaz ione sia d i f - i 
ficile. ì te le fonerò il r i su l -
tat o dei mici sforzi . 

Oggi part i r à per  Wash ing ton 
l 'Ambarc ia tor e Tarchiani . che por -
ter à con se tutt i i da*i necessari 
a carat ter izzare la p resente cr isi 
a l imen ta r e i ta l ian a 

?i app rende in tant o che j l Tr e 

t o fosse s ta to p rc - o dagli Stati 
Unit i . 

a part e il o de l l 'A -
gr icoPur a degli S. U. A n d c i s on ha 
d ich iara t o di aver  fiducia di poter 
a iutar e i paesi b isognosi anche s e n-
za r icorrer e al raz ionamento. 

Si sono in iz ia t e f rat tant o a Wa-
shington le conversaz ioni fr a i r a p -
presentanti del la Gran Bre tagna, 
degli Stati Uni t i , de l l 'Aust ra l ia , 

a e del Canada su l le 
scorte di g rano da consegnare a l -

. 
a fatt o ier i r i torn o a a l 'A l -

to Commissar io al la San i tà, B e r g a-
mi . che ha par tec ipato al la C o n f e-
renza de l l 'A l imentaz ion e europea 
svol tasi a a dal 3 al 6 apr i le . 

! convegno dei giovani contadini 
Sono iniziat i ier i al Pa r l amen t i -

no del o de l l 'Agr ico l tur a i 
lavor i del convegno dei g iovani 
contadin i . S « no state esamina te l e 
es igenze fondamenta li de l la g i o-
ventu contadina con par t ico lar e r i -
l i evo ai p rob lemi d^-ll e scuo le r u -

Gli i alleati in zona di i - Cinque minuti di con-
e con i i plaudenti - A Levadhia nessun alleato si 

fa e ed il o ex o delle finanze è o del fatto suo 

bidente T r u m a n ha d ich ia ra t o di 
non vede re l 'opportuni t à di i n t ro -
du r r e il raz -onamento del pane n e-
gli Stati Uni t i . Egli ha af fermato 
di r i t en cr o ta l e misura poco p ra t i -
ca da to che per  in t rodurr e il ra -
g ionamento occor rerebbe tanto t e m-
po da g iunge re di fatt o fin o 
al l 'epoca del racco l to p ross imo 

P receden temen te un comun ica to 

ral i . d* i corsi agrar i , de l le c o n d i-
zioni di \ it a dei g iovani contad in i. 
nonché del la necess i ta di r i vede r e 
i contratt i di lavor o e di a d d i v e-
nir e al la pubb l i caz ione di un g io r -
nale per  la s i oven tù de l le c a m p a-
gne 

n un suo sa lu to augura le il -
n is t r o Fau i t o Gu l l o =i e c o n s r a t u-
lat o col Front e del la G ioven tù p«=r 

O E . F  t ) 
ATENE . 31 marzo — X

(monarchico) populista — che alla 
notlu i delle elezioni ha estratto con 
un bel gioco di prestigio dalla ma-
n'ea un grazioso contrit o monarchi-
co con la sva richiesta del ritorno 
del - C7torgt'o vn Grecia — ha of-
fert o fin buon ant:c:po di quello che 
«ani tt sito programma dovo la nt-
tenn elettomi?. Venerdì t i 
hanno annunciato confidenzialmente 
che tutte le leggi approvate del go-
verno di centro del primo
Temistocle Sofut's saranno revocate 
e sabato l'organo ufficiale Vrathint 
affermerà che e noi andremo a dor-

c m santa pace lunedi, sapendo 
che un pottnoff o passeggia ni su e 
gm avanti la nostra casa e che non 
<-t iranno pTÙ pericolose tnctirsiOTi» . 
Vot andremo a lavorare alla mattin a 
comprendendo che la Nazione co-
mincia ad emettere t prim i rapiti.. . e 
che non et saranno scioperi per  fer 
mare il  lavoro >. 

l leader mor.crchico Costantino 
Tsa'adaris ha annunciato ch« « not 
e» presenteremo al popolo e oli di -
remo che se il  nostro partit o vince 
noi faremo immediatamente i passt 

"  'meri ti pTebtscito et più pr e 
'  - s ' s i riferisce al plebiscito sul 

rito » otft e Giorgio.  un ac 
cordo convenuto quando il  governo 
dt centro si formò  nel  novembri 

scorso, questo referendum non può 
essere tenuto primi del 19*5. 

a miplior e esposizione dei i 
del partito  e apparsa su vi-
vaci mani/c i t i attaccati sui muri ài 
Atene, nei ' quali : monarchici p ' o -
mettono un ritorno a quello che nelle 
loro interpretazioni e la gloria di c-.ò 
che fu la Grecie. Fs«i perf in o di < via 
più arande Grecia » e « del r'torn o ai 
bei ptorn i rf^t  zxissrto ->; presnmtbtl -
mrr>te 1 nei giorni del rea»*«e fascista 
di . 

«Oani cora andare bene primo 
dell'occupazione > d>ee un manifesto-
*  fi partit o  farà tornare tutte 
le cose a posto» e t'  o-omale ntoi:ar -
chico Embaros iche stcni/ìca Avanti . 
non * imbarazzato-) scrive in un jb e successo dopo. 

Finalmente il più grande cornino 
dei populisti durante 1' periodo rielle 
eiezioni si è chiuso con il canto di 
tr e eloquenti m n r  l'inn o monarchico 
x  dell'aquila*, --l'inn o del 4 ago-
sto > del reoime dt < e — tn-
credtbtt e a d i r i — l'inn o del batra-
glione drVa pal ina di sicurezza crea-
to dar ruizirti. 

 a T5 malia a nor<i-cst 
di .4tene. nell'i  c-tta d» a e 
dintorni noi abbiamo sentito gli ul-
timi s-partmi de'  grande partito libe-
rale greco, abbiamo osservato l'ala 
destra monarchica che si preparava a 
« legalizzare * fa presa del potere, ab-
biamo r ist o distendersi sul r iso di 
molt i l'ombr a cuva di co che sareb-

del Gove rno br i tann ic o aveva reso s v e re e.sso avu to 1 opportuna m i z i a -

ru o editoriale:  la dittatura di -
fara s non era cosi cattiva; sebbene 
egli abbia perseguitato un certo nti -
mefo di gente, non fece un gesto 
contro la maggior parte del popolo e 
non ha rersato una goccia dt 
sangue >. 

 monarchici poi hanno affisso un 
largo numero di manifesti a due fac-
ciate. Una facciata intitolata: * a 
Strada delta democrazia sociale » mo-
stra una strada nera disseminata di 
disastri, porerf a e anarchia >. 7 
fronte l'altra  facciata intitolata < de-
mocrazia monarchica » dipinge una 
strada splendente felice lungo la qua-
le stanno i simboli del benessere del-
l'eguoglianxa e detta sicurezza. 

Xon c'era disordine m nessuna cit 
fa e rilfaga t che abbiamo visitato du' 
rante la votazione. Ciò non era ne-
cessario secondo 1 funzionari locili 
Una tnftnitdanon e e?tcace era stata 
difatU effettuata i giorni prima delle 
elezioni.  terrorismo esercitato dalle 
bande monarchiche st era si'iluppcto 
lungo tutta la settimana e st era fer-
mato al momento giusto, un giorno 
prima delle eie-toni 

s s Sftntstro del-
le Comunicazioni, con 35 anni di vita 
politica , ha definito queste elezioni 
« le più disoneste nella stona della 
Grecia >. Eoli ha citato un caso dopo 
l'altro  di intimidazione da parte dei 
monarchici e della poltrt a che lavo-
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rar a m corr T«.on*  con quell i , t f p t c o . n o t o c h r  Va G r a n Bre tagna era di 
!f fatto di Correnti*  f c a - j 5 p o s t a a r a 7 j o n a r P ,j  p a n e a c o n . 
der  liberat e a e chr fu esprit- e ch r  l o s t i s so p r o v v e d i m e n-
to dalla sua citta due mesi fa e a\ 
cui fu concesso il r i tor t o un c - o m o j :

prim a delle etertor t a condizione pero 
che si astene«.-e da quafs~art attii'ita 
politica! Ci sono staff decine di cor 
come qveitT. 

 ouanfo fouara' a le snuadre d'
o«serrar'cne -7'feate, mentre von
po^sibtf "  affa data d'  oggi fornire n. 
completo re.-oconfo rf*-lla  loro att'r : 
t seguenti due cast potranno dare UT-
idea indicativa. Una squadra c'tru 
versò domenica mattina in macchi 
na  si fermo ne 
mezzo della città e venne immediata-
mente circondata da un gruppo di 
plaudenti populisti . Glt osservatori 
chiesero se « ognuno era soddisfatto 
dell'andamento dette eleriom..
gruppo urlo di rimando: « St.'  st.'v. 
Gl i osserrafori si trattennero quattro 
o cinque minut i con la gente poi fila-
rovo via. ' « 

 città, di  non appar-
ve nessun osservatore. Jl politicant e 
monarchico che manovrava t *  quel'a 
regione, il s>g. Costantino s ex 

 delle  aveva già an-
nunciato calmo calmo quella mattine 
alle popolazione che egli acrebbe *u. 
stinto tutte le funzioni di Governo
quella regione dalla mattina segugi ' 
te al giorno delle elezioni. 

E S 

tiv a di convocare i g iovani con ta-
din i a c o n v e g no - Ass icurare l a 
possibi l i tà di s tudiare, cond iz ioni 
civ i l i di v i t a e l ' e levamento del l i -
ve l l o cu l tura l e dei g iovani con tad i-
ni — ha de t to il o — è una 
meta umana che \ a raggiunta e a! 
ragg iung imento del la qua le, q u e s 'o 
convegno darà senz 'a l t ro un n o t e-
vole cont r ibu t o

'  '*rrrr**rr*r*r*f  *******  f'rr*** 
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 protriti  contro la banda iVocft 
, . — Negli ambienti g iù-

dlziar i milanesi  apprende che ver-
«n la meta de! prossimo ctuenn a \ r à 
inizi o 11 processo contro la banda 

. Gli imputat i sono rtre a  1 
per 11 servizio di traduzione del de-
tenuti dalle car-erl al ra lazr o di 
Giustizia <ono mobilitat i oltr e 3
carabinieri . 
Cromyko si dedicherà etcìnth'eminte al-

, . — Grorr<yk o lascia la 
canea di Ambasciatore r.esli Stati 
Unit i a Washington per  dedicarci 
comp.etamente alla sua attivit à i n 
seno a l lONU . A succedergli e stato 
nomtneto Nicolai Novikov già rap-
presentante dlnlomatleo russo al Cai-
r o e da tr e mesi delegato del l 'Unio -
ne soviet ica nella Commissione al-
leata per  l 'Estremo Oriente. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il luogotenent e e gl i agent i del luogotenent e 
or a si son mess i perfin o a specular e sull a defi -
cienz a di gran o che travagli a l'Itali a com e travagli a 
tutt a l'Europa . 

Ma non s'illudan o di «prender e per fame » 
i l popol o italiano . A giugn o ci sarà la mietitura . 
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l signor  Walter , at-
tualmente ospite , è uno 
dei più grandi < columnist > ame-
ricani  e uno dei pil i famosi gior-
nalisti del mondo. a sua < co-
lum n >, diremmo noi la sua < no-
ta editorial e >, è letta in Ameri -
ca da milion i di persone, e ne 

a senza dubbio altrettan -
te; fuor i d'America , le sue opi-
nioni sono assai spesso diffuse da 
tutt e le agenzie di stampa inter -
nazionali. T e impressioni e t giu-
dizi del signor , dopo il 
BUO viaggio in , meriteran-
no certo d'essere vagliate con la 
pi ù grande attenzione. Per  il mo-
mento, tuttavia , non ci risult a chp 
egli abbia già scritt o qualcosa 
sulla situazione politic a italiana, 
quale egli l'h a vista, né che abbia 
roncesso intervist e a chicchessia. 
Solo 7/  di ieri ci ha dato, 
come primizia , alcune sue « opi-
nioni > sui rapport i fr a gli Stati 
Unit i e l'Union e Sovietica, e sul-
l a politic a americana nel -
raneo e nel o Orient e che, 
benché non siano state scritt e 
(a quanto sembra) per  l 'occasio-
ne, debbono essere vagliate con 

, sia per  ciò che espri-
mono, sia per  l'uomo che le ha 
espresse, sia per  l'orgnn o dove 
esse hanno trovat o posto, che è 
l'organo, in definitiva , del Presi-
dente del Consiglio e del -
stro degli Esteri i tal iano. 

e del signor , 
, almeno a quanto risult a 

dal suo articol o sul  sa-
rebbe la seguente: che per  far 
da contrappeso alla «formidabile» 
potenza sovietica, e alla « debo-
lezza intern a > o bri -
tannico e dell'Europ a occidenta-
le, gli Stati Unit i dovrebbero ac-
caparrarsi delle posizioni di pre-
minenza nel , in par-
ticolar e con la ricostituzione di 
una grande flott a americana di 
Bianza in questo mare. Solo a que-
sta condizione, secondo il signor 

, gli Stati Unit i potreb-
bero consentire a e negoziare nuo-
ve disposizioni destinate a sosti-
tuir e il sorpassato statuto dei -
danelli. come una sistemazione in-
ternazionale che faccia di Trieste 
uno sbocco dell 'Europ a centrale e 
non uno sbocco solo ital ian o o 
jugoslavo, come pur e un accordo 
che renda giust izia alla Grecia >. 

ó r a a' noi ''«e'nirrr a clic Tè opi-
nioni del signor n siano vi -
ziate, in questo caso, da un di-
fetto d'origin e alquanto pericolo-
so: pericoloso, intendiamoci, non 
solo per  la sicurezza e la stabilit à 
internazionali , ma anche, nel caso 
specifico, per  la salvaguardia dei 
nostri legittim i interessi naziona-
li . , infatti , da un lato, il 
nostro illustr e collega viene a ri -
conoscere l'esistenza di problemi 
che il vecchio imperial ismo bri -
tannico non seppe ó non sa' risol-
vere (il  sorpassato statuto dei -
danelli, un accordo che renda giu-
stìzia alla Grecia), è quind i legit-
t im a la posizione assunta dalla 
Unione Sovietica rispetto a que-
sti problemi, egli, per  risolverli, 
non sa indicar e altr a strada che 
quella della vecchia polit ic a di po-
tenza, di «equi l ibr io » e di «b loc-
chi » che si facciano l'u n l'altr o da 
contrappeso. 

 fleet bri tannic a non dà 
p i ù sufficienti garanzie di poter 
custodire i l tradizional e « equil i -
bri o » nel ? E allor a 
dove entrar e in campo la
terranean fleet americana. Grave è, 
in questa posizione, il posto che 
l o statuto dei , e cioè 
l e esigenze nazionali dei popoli 
sovietici (i cui legitt im i interessi 
nel , il signor p 
man non nega), l ' indipendenza del 
popolo greco, e l 'avvenir e dei trie -
stini , vengono concepiti sempre 
come < oggetto > e non come «sog-
getto  della polit ic a internaziona-
le. S  come < oggetto > della poli -
tica americana vengono considera-
t i i popoli del Sfedio Oriente. 
ai quali il signor n nega 
i l diritt o ad una indipendenza 
completa a causa della « lor o po-
vertà, la lor o mancanza di cul-
tur a e il lor o sistema sociale pri -
mit iv o >. 

Venendo da un uomo come il 
. che è un conoscitore 

della polit ic a del o 
di Stato e che d'altr o canto si è 
sempre dimostrato alquanto lun-
gimirant e nel concepire una poli -
tica americana di rapport i mon-
diali . queste opinioni ci sembra-
no il luminatric i del conflitt o di 
idee e di metodi che è affiora -
t o frequentemente, negli ultim i 
mesi, fr a la polit ic a estera sovie-
tica e la polit ic a estera anglo-
americana. 

a un lato, infatt i , abbiamo 
un'impostazione dei rapport i in -
ternazionali sulla base ni nna po-
lit ic a in cui la difesa della si-
carezza e della pace viene sem-
pr e sostanzialmente a coincidere 
con^ la difesa dell ' indipendenza 
nazionale dei popoli del o 
Orient e e del o (dal-

n alla Grecia) e che risult a 
pericolosa soltanto, se così si può 
dire , per  l'antic o « sistema > impe-
rialistico britannico , oggi fatt o 
propri o anche dagli Stati Unit i 
d'America ; dall'altro , un'iraposta-

'  rione dei rapport i internazionali 
sulla base di una poli t ic a in cui 
l a difesa di quest'antico <sistema> 
imperiplistic o tende sempre so-
stanzialmente a sopraffare, di ne-
cessità, i legitt im i interessi na-
zionali e l ' indipendenza di questi 
popoli. 

Come , cioè come citta-
din i di un Paese il cui fon-
damentale problema di pol i t i -

PE E A E A 

Buone prospettive 
per  la razione di pane 

L'appello per un aiuto fino alla a à ascoltato 
dall'  17. N.  fl. A. - Anche l'Unione Sovietica si interes-
serebbe alla soluzione delle nostre difficoltà alimentari 

l Sidi apprende da a che 
l'Ambasciatore italiano in quella 
capitale, in seguito ad istruzioni 
ricevute dal nostro Governo, ha 
svolto dei passi presso le compe-
tenti autorit à sovietiche per  otte-
nere l'invi o in a di notevoli 
quantitativ i di grano. i> 

l rappresentante italiano ha ri -
cevuto dagli organi competenti so-
vietici assicurazioni che la richie-
sta sarebbe stata esaminata dal Go-
verno con particolar e considera-
zione. 

A Washington n un comunicato 
diramat o alla stampa Fiorell o a 
Guardi a ha assicurato che l'attual e 
razione di 200 grammi sarà man-
tenuta con ogni sforzo n a fi-
no alla saldatura, e cioè ancora per 
i 90 giorni che separano dal nuovo 
raccolto. Al due esperti economici 
presso l'ambasciata a a Wa-
shington Ortona e Sacerdoti, il Pre-
sidente A ha prospettato 
la possibilità di far  deviare per 

a le navi già n rott a fr a il 
Canada e la Gran Bretagna, qualo-
ra si raggiunga immediatamente un 
accordo in merit o con questi paesi. 

a parte i l governo argen-
tin o ha dichiarato di esser  pronto 
a spedire in a nei mesi di apri -
le e maggio centomila tonnellate 
di grano di cui sessantacinque mil a 
immediatamente caricabili . l Pre-
sidente A ha o 
la War-Shippin g perchè questa di -
sponga appena possibile per  il tra -
sporto. 

i è partit o per  Washington 
l'Ambasciatore Tarchiani che reca 
con sé una completa documenta-
zione sulla situazione italiana. Pri -
ma di partir e l'Ambasciatore osta-
to a colloquio con il Presidente del 
Consiglio e con l'Alt o Commissario 
per  la Sanità Bergami. Nel corso 
del colloquio è stata discussa la si-
tuazione alla luce dei risultat i del-
la Conferenza Alimentar e Europea 
testé conclusasi a a 

Si ritien e che dati precisi suìie 
possibilità di immediate importa -
zioni potranno aversi all'inizi o della 
prossima settimana; giovedì pro-
babilmente si riunir à i l Consiglio 
del i per  decidere sulla ba-
so- di'-essl eventuali prowaJimer.tl . 

a stampa gialla italiana non si 
è intanto lasciata sfuggire l'occa-
sione per  tentare dì impiantar e 

ignobil i speculazioni sulla fame. E 
le deformazioni subite delle noti-
zie non hanno potuto evidentemen-
te non provocare un diffuso pani-
co, in chi non aveva seguito tutt i 
gli sviluppi della situazione alimen-
tare. 

Può essere perciò e ri -
chiamare alla memoria alcuni dati. 

a crisi granaria non è né un 
fatt o nuovo, né un fatt o che ri -
guarda esclusivamente . l 
raccolto ' di grano è stato infatt i 
scarso in tutt o i l mondo. n a 
in particolar e il raccolto è stato 
inferior e del 40 per  cento a quello 
della scorsa annata. 

l Governo italian o aveva pre-
pai ato un piano che prevedeva un 
rendimento degli ammassi di 10 
milion i e mezzo di quintal i e una 
importazione di grano A 
nel semestre gennaio-giugno di 16 
milion i 250 mia quintali . e previ-
sioni per  la produzione intern a si 
sono dimostrate esatte e più del 
quantitativ o previsto è Stato con-
ferit o agli ammassi. Gravemente 
inferior e alle previsioni è stato -
vece il quantitativ o di grano im-
portato.  16 milion i di quintal i pre-
visti furono infatt i -
mente ridott i A a causa 
dell'assottigliamento delle disponi-
bilit à internazionali a 10 milion i di 
quintali . Né questo secondo piano 
ridott o ha avuto, a causa di diffi -
coltà di trasporto e di recupero, 
completa attuazione. 

l Governo si è perciò trovato 
nella necessità di rivedere per  più 
di una volta quanto precedènte-
mente disposto, ed è stato costret-
to tr a l'altr o a ridurr e la razione 
di pasta. e 11 o del-
l'Agricoltur a provvedeva ad -
sificare sul mercato ò 11 re-
cupero dei cereali, studiando là 
possibilità di chiedere agli agflcol-
tor i una quota della part e del rac-
colto a suo tempo legalmente trat -
tenute. immediate trattativ e aveva-
no inizi o con gli Alleati per  otte-
nere urgenti importazioni 

e del Governo ih tal senso 
sia all'intern o che all'estero è docu-
mentata quotidianamente da cinque 
mesi a questa parte. 

c le trattativ e seri g i f Al -
leati a a e a Washington era-
no in corso la delegazióne del-

A dichiarava (bollettin o del 

LA DEMOCRAZIA SEGNA I I PASSO IH GIAPPONE 

e vecchie caste nipponiche 
vincono indisturbate le elezioni 

, 12. —  prim i dati delle 
elezioni giapponesi, confermando le 
previsioni, rivelano che i partit i 
conservatori hanno ottenuto una 
maggioranza in seno al Parlamento. 

 partit i liberal e e progressista 
infatt i hanno guadagnato rispetti -
vamente 103 e 69 seggi sul 466 di cui 
dovrà essere formata la Camera 
bassa. e sinistre hanno ottenuto 
del successi che sono notevoli con-
siderato l fatt o che l'affrettat a con-
sultazione popolare e la maggiore 
disponibilit à di mezzi dei partit i 
conservatoti hanno favorit o enor-
memente le destre.  socialdemocra-
tici si sono assicurati 65 seggi, i 
cooperativisti 12 e»_ 1 comunisti 4. 
Gli indipendenti rappresenteranno 
in Parlamento una considerevole 
forza, avendo ottenuto sinora 67 
seggi; 1 gruppi minor i 16. 

e sinistre avrebbero potuto ot-
tenere maggiori risultati  se gli e le-
menti di destra del partit o Social-

democratico non avessero frustrat o 
gli sforzi comunisti per  la creazio-
ne di un front e democratico uni-
to in vista di queste elezioni 

Z comunisti hanno ottenuto com-
plessivamente 358.729 voti e per  la 
prim a volta saranno presenti tr a 1 
deputati circa 20 donne. 

 giornali britannic i si occupano 
ampiamente delle elezioni giappo-
nesi, e molti di essi si uniscono alla 
stampa ufficial e sovietica nel di -
sapprovare la decisione di far  te-
nere le elezioni generali n un pae-
se vint o in cui la vecchia elasse 
dirigent e e ancora al potere. 

ca estera è oggi quel lo di sal-
vaguardare, ed anzi in part e di 
riconquistar e la propri a sovranità 
e la propri a indipendenza, noi 
dobbiamo necessariamente _ consi-
derare con diff idenza ogni poli -
tica che tenda a mantenere in 
perpetuo i rapport i fr a i popoli 
e fr a le grandi nazioni sulla vec-
chia strada dei « blocchi >, della 
*  polit ic a di potenza », e « del-
l'equilibri o » basato sulla disloca-
zione in un mare lontano le mil l e 
migl i a dagli Stati Unit i di un con-
gruo numero di corazzate e di por-
taerei americane. 

Quando il signor n ac-
cusa il part i t o comunista france-
se e i partit i comunisti di altr i 
paesi di essere « u na leva > nelle! 
mani dell 'Union e Sovietica per 
oraco lare le iniziat iv e «tendent i! 
alla solidarietà dell 'Europ a occi-! 
dentale», cioè, in parole povere,] 
di adoperarsi per  impedir e che 
l'Europ a occidentale venga tra -
sformata in nn bastione antiso-
vietico. che abbia come antemura-
le la Grecia e come fossato di cin-
ta il , egli dimenti -
ca una circostanza abbastanza 
importante : e cioè che così facen-
do i comunisti lavorano per  di -
fendere l ' indipendenza dei propr i 
oaesi e per  impedir e ch'essi sca-
dano. nel cerchio del vecchio < si-
stema > imperialistico, al ruol o di 
semi-colonie sul t ip o del l 'Echi o e 
della Persia di a S c i à/ 

Non  è colpa dei comunisti se 
l ' indipendenza del propri o paese 
non ammette, oggi, la possibil ità 
di nna polit ic a di ostil it à verso 
l 'Union e Sovietica ^e che anzi la 
amicizia verso l 'Union e Sovieti-
ca sia oggi una del le condizioni 
fondamentali per  la difesa della 
propri a indipendenza nazionale e 
della pace fr a i popoli. 

O A 

Una e di j 
sol a A e 

, 12 — 11 ViCé-presl-
dente jugoslavo j  ha annun-
ciato oggi che il Governo jugoslavo 
ha deciso di riconoscere tutt i 1 trat -
tati stipulati dai Governi preceden-
ti . Con ciò — egli ha detto — il 
solo ostacolo che ancora si oppone-
va al pieno riconoscimento del Go-
verno jugoslavo, è stato eliminato. 

o al problema di Trieste 
i l Vice-Primo o ha dichia-
rato: «Noi desideriamo buone tè 
lazioni con , ma non possia-
mo rinunciar e ai nostri diritt i su 
Trieste. a questione sarà sistemata 
dal Consiglio dei i degli 
Esteri ed alla Conferenza della 
pace. a Jugoslavia non cercherà 
di sistemare da sola questa que 
stione ... 

12 april e 1946) che 1 riforniment i 
presentavano carattere di precarie-
tà e che le spedizioni durate il me-
se di april e sarebbero state ancora 
inferior i al quantitativ i ricniesti e 
suggeriva di ridurr e le razoni per 
i l periodo della saldatura. 

E' evidentemente in seguito a ta-
le dichiarazione e a tale grave sug-
gerimento che il Presidente del 
Consiglio è intervenuto presso il 

e Generale A 
per  ottenere in altr o modo, che 
non quello della riduzione delle ra-
zioni, il rafforzamento delle nostre 
scorte granarie. 

Aumento dell'indennità carovita 
per i dipendenti statali 

l o del Tesoro, Corbino, 
ha inviat o alle amministrazioni e 
agli enti interessati una circolare 
con cui si dispone che l'import o ba-
se dell'indennit à di carovita e del-
le relativ e quote complementari sia 
aumentato a decorrere dal 1. apri -
le 1946 del 10 per  cento. 

Settemil a candidat i 
alla Costituent e 

a potevano e e 34.000 - A a si -
o gli uomini politici più i 

Nella prim a metà della prossima 
settimana scadono i termini per  la 
presentazione delle liste di candidati 
alla Costituente. 

Quanti saranno 1 candidati? 
 simboli presentati ammontano, 

come è noto, a 62. Se ogni partit o e 
gruppo che ha depositato il simbolo 
vorrà , e potrà, precettare una lista 
cornple'a di candidati n ogni circo-
scrizione, li numero di questi sarà 
vei amente notevole: 31473, per  la 
precisione. 

Fortunatamente però e vivo il sen-
so della misura in molti del gruppi 
che presentarono 1 simboli. i di 
questi gruopi non hanno infatt i tro-
vato le 500 firm e necessarie per  la 
presentazione di una lista. 

Cosi 11 numero del candidati sarà 
ridott o di molto e si aggirerà proba-
bilmente o al settemila. 

Potranno presentare liste n tutt e 
le circoscrizioni solo quei partit i che 
sono diffusi in tutt o il territori o na-
zionale, quah 11 P. C , il P. S. , 
il P. . , la . C , il P. d'A. e la 
concentrazione moderata. n molte 
circoscrizioni saranno poi presenti ìa 
concentrazione monarchica e la con-
centrazione della a re-
pubblicana, che fa capo a Parrl e 
ai liberal i di sinistra. 

A a saranno candidati gli uo-
mini più rappresentativi della vita 
politica . Oltr e al leaders dei 
partit i del C. . N. vedremo quali 
candidati 1 » quattr o » grandi della 

concentrazione moderata e il conte 
Sforza, Pacciardi, Parrl , . 

Nelle liste nazionali per  l'utllizz? -
zione dei reati vi saranno 1 dirigent i 
più in vista di tutt i i partit i e le 
concentrazoni in lizza. 

a stesura delle l'ste di candidati 
è stata alquanto travagliata per  la 

e della a Cristia-
na, che da un po' di tempo si riu -
nisce tutt i 1 giorni . 

A a non è riuscito 11 giuochet-
to di escludere dalla lista i rappre-
sentanti della sinistra democristiana. 
Cinque esponenti democristiani di 
sinistra siranno infatt i presenti nel-
la hsta; tra essi vi sono Tosatti, An-
dreoll e Canaletti. 

l Comitato romano si è mostrato 
a questo proposito molto fermo, 
tanto da escludere dalla lista un pu-
pill o dell'ori . e Gasperi: Giuli o An-
dreott! , 11 quale non appartiene pre-
cisamente alla tendenza di sinistra. 

UNA A E 

Nessu n osservator e alleat o 
per le elezioni politiche in Italia 

n merit o alla notizia pubblicata 
da alcuni giornali , da fonte ufficia -
le si smentisce che siano giunti o 
stiano per  triunircr e osservatori al-
leati per  controllar e le elezioni po-
litich e italiane. 

A 
e organizzazione sanita-

ri a italiana è ometto di attenzione 
e di studio, e, in vista della Costi-
tuente, la discussione su tale pro-
blema va estendendosi a strati 
sempre più vasti di cittadin i e su 
un numero sempre maggiore di 
rivist e e di quotidiani . Voler  re-
spingere in blocco tutt o quello che, 
in questo campo, è stato realizzato 
nel nostro paese non significhereb-
be certo fare un lavoro util e per 
la democrazia e per  ì lavoratori . 

a è osso sufficiente e risponde in 
modo efficace alle esigenze del 
nuovo orientamento democratico 
verso il quale ci si incammina in 

? 
l fascismo, anche nei riguard i 

della salute pubblica, ha svolto la 
sua deleteria influenza e. trist e 
eredità, ci troviam o con organismi 
burocratici , istitut i che non fun-
zionano, assistenza inadeguata 11 
tutt o presentato come il .. non plus 
ultr a >. della perfezione e della mo-
dernit à sia nella concezione che 
nell'attuazione, quest'ultima riguar -
data sonrntutto come assistenza so-
ciale. o l'etichetta delle vari e 

, Consorzi antitubercolar i 
ecc, spesso si nascondeva confu-
sionismo, insufficienza, macchini-
smo amministrativo ; sembrava 
qua.ii che i fascisti fossero più 
preoccupati a fabbricar e nuovi isti-
tut i od enti che a realizzare assi-
stenza meno reclamistica ina più 
efficiente. Oggi è necessario rive-
dere l'aspetto sanitario nazionale, 
correggerne le manchevolezze, ade-

SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO SOCIALISTA A FIRENZE 

in 
Cinque oratori parlano 
difesa delle cinque mozioni 

l nostro o speciale) 
, 12. — a tematica del 

Congresso, come avevamo previsto 
si è /issala su tre punti essenziali: 
la politica di unit a «azionale; la 
questione dell'unit à della classe la-
voratrice ed il  problema della in-
ternazionale socialista.  que-
sto'fondamentale triangolo ha spa-
ziato ieri l'ampi a relazione di /Ven-
ni che però è andata oltre, fino a 
fissare un indirizz o programmatico 
ptr la Costituente e. olire la Co-
stituente. Su questi 3 punti , sopra 
tutto si è più accesa la discussione, 
con l'ihterwénf o di un rappresentan-
te per ognuna delle mozioni presen-
tate. 

Nino Gaeta, direttore del «
voro », oratore della mozione 

 per  uno federazione dei 
due partit i della classe ope-
rala, ha impostato i l suo inter-
vento sulla argomentazione della 
necessità e della positivit à della po-
litic a di unit à nazionale condotta 
dal  ha derivato da questo 
punto di partenza la difesa del pat-
to di unità d'azione con i comunisti, 
che in quella politica rappresenta 
un punto essenziale e centrale; ha 
concluso affermando che se quella 
politic a è stata giusta, l  de-
ve essere conseguente e marciare 
con coerenza nella prospettiva da 
tale politic a disegnata. 

Ha poi parlato, per ìa mozio-
ne di e Critica Sociale ». Ugo 

 i l quale ha sostenuto 
l'esistenza sul piano intemazionale 
di due imperialismi : l'imperialismo 
delle potenze occidentali e l'imperia -
lismo sovietico.  ciò sostanziai' 
mente egli ha derivato la sollecita-

zione della immediata rìconostìtu-
rion e dell'internazionale socialista 
come mediatrice tra quelle due for-
ze; e da ciò ha derivato anche la 
funzione autonoma del partit o so-
cialista cui egli ha voluto dare una 
base teorica, sostenendo che Trini -
tà delia classe lavoratrice si rea-
lizza nel sindacato, mentre sul pia 

smo sovietico >).  quésta funzione 
del partito socialista Pertini ha fat-
to derivare anche la necessità del-
l'autonomia del partit o e la inattua-
lit à della fusione. Nella ultim a par-
te del discorso, per altro egli ha 
tenuto ad insistere sulla nncessifd 
di tenere il  partito saldamente an-
corato alla classe operaia sul ri -

Togliatt i al Congresso Socialista 

no politic o egli ha parlato di una.pudio di ogni posizione anli-comu-
r  lotta », e di una * gara » dei di-
versi partit i proletari . 

 la verità, a compenso di qué-
sta sintomatica affermazione, -
dolfo ha dichiarato che i socialisti 
insorgerebbero contro qualsiasi ten-
tativo della reazione di circuir e i 
comunismi come insorgerebbero nel 
caso di una aggressione delle poten-
ze imperialist e occidentali contro 
l'Union e Sovietica. 

o  che ha parlato 
a nome dei firmatari della mozione 
Basso-Cacciatore, ha difeso la po-
litic a del . come quella poli-
tica che ha affrontato i due pro-
blemi nazionali della democrazia e 
della repubblica che attendevano 
soluzione fin dal compimento del-
l'unit à italiana. Ha affermato l'im-
perativo per la classe lavoratrice è 
quindi per  i l partit o socialista di 
mettersi alla testa della Nazione 
per  la soluzione di questi compiti 
sforici ed * a individuat o la fun-
zione storica del  nella sua 
capacità di assicurare le condizió-
ni per cui ogni progresso sociale 
possa svolgersi in termin i di demo-
crazia. l patto di unit à di azione 
con i comunisti e più in generale 
l'unit à della classe lavoratrice so-
no le vie per assicurare le condi-
zioni alla democrazia e sono t ter-
min i che hanno permesso la vitto -
ria  dei due partit i nella battaglia 
delle elezioni amministrative. Se è 
vero che la fusione non è oggi at-
tuale — egli ha afTermato — si frat -
ta pero di assicurare la più stretta 
collaborazione delle classi lavoratri -
ci oggi e di aiutare i l suo processo 
di unificazione per  domani. 

Sandro Pertini «volgeva la sua 
mozione a difesa cnch'egli della po-
litic a dei  e l'atteggiamento 

nista che getterebbe il partito , pri -
ma o poi, facilmente a destra, sulla 
prospettiva di unit à proletari a che 
bisogna mantenere ée non 3i vuole 
la mort e del socialismo e sulta ne-
cessità, infine di rafforzare e perfe-
zionare (sono te sue parole) l pat-
to di unità di azione. 

E* sfata, quest'ultima part e del 
suo discorso che ha provocato le 
proteste dei firmatari  della mozio-
ne Basso-Cacciatore, i quali gli 
hanno chiesto dalla platea:  al-
lora perchè non sei con noi? ». 

o chiaro e più vago il  discor-
so di Zagari a nome del gruppo 
di a socialista*. Zagari 
ha cercato anche lui di de/ìnire la 
funziona nazionale ed internazio-
nale del partito socialista senza, ci 
sembra, riuscir e a darne una indi -
cazione concreta. 

Un orientamento pòco differente 
da quello  hanno esposto 

 e
 discussione di oggi ha fornito 

solo una prim a indicazione sulle 
diverse tendenze che indubbiamen-
te sono passibili di spostamenti e 
di precisazioni. a dell'uni -
tà e del rafforzamento del par-
tit o è molto sentita al Congres-

Nenni alla tribun a dr l Congresso 

so. Si parla molto in taluni am-
bienti di mozioni che si /onderan-
no o saranno ritirat e e di nuove 
mozioni che verrebbero presentate. 
Tutto quello che sembra sia stato 
tentato finora (avvicinamento delle 
mozioni Pkrttni-Silon e "e Basso-
Cacciatore; proposta di un blocco 
del gruppo  con quello di 
«  Socialista », un passo di 
» Critica sociale» verso Silone e 
Saragat) deve essere considerato 
solo come uno studio delle diverse 
possibilità. Ancora devono prende-
re posizione dinanzi al Congresso 
il  Segretario del  e 
Saragat; ancora i delegati debbono 
portare l'opinion e della base.
mani avremo la continuazione del-
la discussione politica con il  di-
scorso degli oratori ufficiali  di due 
altre mozioni presentate: uno della 

 genovese ed una dei 
socialisti della  Ghisa
di Torino. 

O 1NGPAO 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELIA MORTE 

NEW . 12 — n occasione 
del prim o anniversario della mort e 

, n „  :...-- d i Frankli n o , il 
p r e 5°_ r e r ^°A a r ° .2A a- ^ r _ , f . ,^ r  Presidente Truma n ha pronuncia-no; ha voluto differenziarsi invece 
da Gaeta e da  sul proble-
ma della /unzione del

 tale concetto della funzio-
ne del partito socialista,
ni ha faito derivare la sua ri-
chiesta della ricostituzione dell'fn -
ternazionale socialista come la for-
za che potrebbe eliminar e le preoc-
cupazioni . per una fu-
tura aggressione fé su questo ap-
punto  ha tenuto a differen-
ziarsi nettamente dal giudizio d> 

o sul cosi detto « imperiali -

GL  STAT O  AVANZAT E 

Agitazioni in Islanda contro la permanenza 
delle truppe d'occupazione americane 

t commemorato 
a e Park, a a e a a 

to oggi un commosso discorso com-
memorativo presso la tomba del 
suo redeeessore a e Park. 

Parlando dell'opera svolta da 
t nel campo della politica 

estera, Truma n ha' detto tr a l'altro : 
a direttiv a del Presidente 
t era che la nostra Nazio-

ne dovesse sostenere una parte at-
tiva, intelligente e costruttiva ne-
gli affar i mondiali . Egli riconobbe 
soprattutt o che la nostra speranza 
per  l'avvenir e della civiltà , per  l'av -
\en i r e della vit a stessa, risiede nel 
successo delle Nazioni Unite». 

La « a y> a 
l a f i g u r a d el P r e s i d e n te 

. 12. — a -P ravda» 
dedica oggi un suo articolo alla 
memoria di t 

l giornale rilev a fr a l'altr o che 
t fu «uno dei pochi» che 

ebbero l'esatta visione dei pericoli 
rappresentati dall'aggressione fa-
scista. E*  pertanto doveroso che il 

, 13 — l problema 
della permanenza delle trupp e ame-
ricane in a e particolarmen-
te nell'aeroporto di s « nella 
base navale di r  è l'ar -
gomento più agitato dall'opinion e 
pubblica islandese. a presenza di 
queste trupp e è un «egreto parla-
mentare — a quanto inform a 1TJ.P. 

i nessuno dei membri del 
gabinetto o del parlamento islan-
dese che furono presenti alla riu -
nione segreta dello scorso novem-
bre, in cui si discusse la proposta 
degli Stati Unit i per  una proroga 
dell'uso di quelle basi, ha mai fat-
to trapelare niente sull'esito delle 
discussioni.  comunisti ed i partit i 
del lavoro continuano intant o a 
lanciare attacchi contro la presen-
za di tali trupp e in territori o islan-
dese. i di protesta sono i ta -
te tenute la scorsa settimana da 
associazioni sindacali ed altr e or-
ganizzazioni civiche per  protectare 

contro questo che viene definito un 
arbitri o degli Stati Uniti . 

l giornale « Thjodvi lyinn- , che 
esce a , scriveva ir , data 
10 marzo: l 14 febbraio si sono 
compiuti sei mesi dall^  cessazione 
delle ostilità. o americano 
se ne deve andare. Perchè non si 
muove? Perchè gli Stati Unit i vo-
gliono i l possesso di basi in casa 
d'altri , con lo stesso sistema di -
tler ? ». 
' o stesso giornale, in data 22 

marzo, tornava sull'argomento, af-
fermando che «*i reazionari ameri-
cano chiedono basi in tutt o i l mon-
do e mantengono eserciti in suolo 
altrui , e minacciano il mondo con 
la bomba atomica, se questo non si 
sottomette al volere dei militar i 
americani. Essi adunano forze da 
impiegare per  la causa della ti -
ranni a in a e in . 
pront i a soffocare nel sangue ogni 
tentativo di ehi ai leva n questi 

peesi a e pe  la à ». 
, un terzo articolo, appar-

so i l 31 marzo, diceva; «Ogni pre-
testo per  mascherare la presenza 
degli americani in , sotto la 
specie della «protezione» ameri-
cana a questo paese, è una menzo-
gna ed una ipocrisia. Ciò che i rea-
zionari d'Americ a chiedono è che 
la nazione islandese si suicidi, in 
modo che il fascismo d'oltr e oceano 
possa trovarsi in posizione miglio-
r e per  assassinare la nazione euro-
pea». 

n tutt a la stampa il dibattit o è 
acceso su questo scottante argo-
mento, e continuerà finché 11 go-
verno non si deciderà a pubblicare 
i fatti . Finor a l'atteggiamento del 
governo non e stato reso noto che 
attraverso un discorso pronuncia-
to alla radi o r.el dicembre scorso, 
da un deputato, i l quale si dichia-
r ò contrari o alla cessione delle 
basi agli Stati Uniti . 

PE A A 
E A PACE 

Sottoscrivet e al prestit o del f . 6.1. 

popolo sovietico ne onori la me-
mori a e riconosca i suoi merit i 
verso l'umanit à che lottava contro 
i l fascismo. 

l compianto presidente — con-
tinu a l'articol o — fu un avversario 
irriducibil e del vecchio isolazioni-
smo ed anche dei non isolazionisti 
i quali credevano, e credono tutto -
ra, che la politica degli Stati Unit i 
debba imporsi con la forza per  di-
fendere gli interessi americani nel 
mondo. 

a « Pravda » quindi elogia -
sevelt per  aver  riconosciuto il va-
lor e della collaborazione fr a le 
grandi potenze e per  aver  rinsal-
dato i vincoli di amicizia fr a l'Unio -
ne Sovietica e gli Stati Uniti . a 
— aggiunge il Giornale — ad un 
anno appena dalla sua mort e sono 
sorte forze « reazionarie * che mi -
rano a*d infranger e la collabora-
zione fr a due popoli amanti della 
libertà . 

Il radiomessaggi o di De Gasper i 
l Presidente del Consiglio e 

Gaspen. nel prim o anniversario 
della morte di , ha o 
il seguente messaggio: « Nel cele-
brar e con animo commosso e devo-
to il suo anniversario, vorremmo 
ricordar e con orgoglio al Grande 
amico scomparso che gli italian i 
hanno fatto quanto egli chiedeva; 
ebbiamo sacrificato migliai a dei no-
stri figli  miglior i per  quella civi l -
tà e per  quella libert à in cui egli 
credeva e che sono nostro indistrut -
tibil e patrimoni o spirituale. a co-
me potremo rammentare ciò senza 
pensare ancora che oggi, a quasi 
tr e anni dalle sue parole ammoni-
trici . a aspptta ancora invano 
che le venga dato quel posto ri -
spettato fr a le Nazioni che allora 
egli ci promise? Non sembra trop -
po chiedere che gli ideali i quali 
guidarono il Grande Presidente sia-
no la guida di coloro che reggono 
oggi le sorti del mondo. Questi 
ideali di giustizia e di pace sono 
il retaggio he t ha lascia-
to al mondo, un retaggio n cui noi 
fermamente crediamo e nel quale 
si raccolgono tutt e le nostre aspira-
zioni e tutt e le nostre speranze ». 

guarlo alla nuova realtà sociale che 
si è venuta determinando in . 
l servizio sanitario, in un pae. ê 

democratico, deve mediante la sua 
organizzazione esercitare la pro-
pri a attivit à nel seno delle mas«e 
popolari , sia della citt à che della 
campagna, riuscir e a toccare tutt i 
i paesi anche i più remoti otte-
nendo che la salute del popolo di-
venga affare del popolo stesso. 

E' necessario che tutt i siano po-
sti nella possibilità di usufrui i e 
dell'assistenza sanitaria, la più ef-
ficace, e che le limitat e disponibi-
lit à economiche non siano di in-
tralcio , come oggi accade, ncll'ot -
tenere un'assistenza sollecita ed 
affettuosa per  la salute ed il benes-
sere di ognuno. n un paese demo-
cratico è stato da poco approvato 
un piano nazionale di assicurazioup 
estesa a tutt e le malattie: se non è 
possibile che ad ogni cittadino .-ìa 
garantit a assistenza medica quali-
ficata gratuit a a spese dello Staio. 
i studi anche nel nostro paese la 

attuazione di un simile piano, si 
confa la salute pubblica o l:i Pro-
tezione sociale come uno dei prim i 
compiti dello Stato. n a c-istc 
ancora < il librett o di povertà il 
cui possessore ha diritt o -
stenza gratuita . E' noto, purtieppu , 
in che modo viene assistita la stra-
grande maggioranza dei poveri: 
visite frettolose (e non sempre per 
colpa del medico incaricato, il qua-
le è oberato di lavoro) non diritt o 
alle specialità farmaceutiche, il 
tutt o si risolve 11 più delle \oi i> 
con una pillol a o una cartina. , 
prescindendo da tutt o questo, co-
me conciliare con i l procedo evo-
lutiv o dell'assistenza sod i lo l'esi-
stenza del povero come tale? 

o si è discusso e stampato 
nel nostro paese, in regimo fai-ci-
sta, sulla pletora dei medici e delhi 
necessità di impedir e che nuovi 
studenti frequentassero la Facolt» 
di . Con i l fenomeno del 
superaffollamento universitiri o \ e-
rificatosi in questi ultim i unni, in 

a vi sono attualmente 42 0P(J 
medici, di questi 4.000 sono jo> -
centrati nella sola . Se vi e 
disoccupazione per  i mecii 'i . c ' o-
sto è un fenomeno legalo ali.. -
tiv a impostazione ed organi".» / oro 
del servizio sanitario. E' necc , 
evitare l'affollament o dei i  ,-i 
in determinate città, o in detcrnv-
nati quartieri , incoraggiare .i ! im 
lavori in gruppi , fnvorir c il i' ° 
tramento offrendo lor o buoni s-.il.".r : 
e sicuri impieghi, dare 'a portabi-
lit à ai medici che esercitano in zo-
ilo lontane dai centri di stiulio il i 
aggiornare le loro conoscenze scien-
tifich e mediante corsi di perfezio-
namento, rivist e ecc. ; ione 
sanitaria di tutt i i cittadin i por-
tando il popolo ad ; di-
rettamente della propri a salute e 
condizione important e per  il l<uon 
funzionamento di un sistema sani-
tari o e va promossa ed aiutata ef-
ficacemente. a prevenzione di 
molte malattie, la consultazione 
frequente del medico, l'attuazione 
di norme igieniche jono collepatc 
alla responsabilità ed alla educa-
zione sanitaria di tutt o il popolo 

a prevenzione delle malattie, in 
modo particolare, deve essere este-
sa: prevenire vale, molte vclte, me-
glio che curare. 

a costituzione di un o 
della Salute Pubblica che abbia 
come compito l'accentramento del 
servizio sanitario in un unir ò or-
ganismo efficiente va riguardat a 
come una conquista democratica 
indispensabile per  il nostro nac-«c. 

e Alt o Commissariato per 
e e Sanità è un orsnno tran -

sitori o e come tale, essendo ncErc-
gato al o degli , hu 
una azione limitat a e non h.'i piena 
libert à di movimento. -
ne di un o che abbui 1? 
possibilità di intervenir e nell'atti -
vit à degli altr i i (Agricol -
tura . , , ecc.) .= i 
eviterebbero i difett i delle molte-
plic i e different i autorit à che sì 
immischiano le une nel lavoro del-
le altre. 

e di una assicurazio-
ne nazionale per  tutt e le malattie. 
i l riordinament o e la diffusione di 
nuovi ambulatori statali, migliorat i 
nella lor o attrezzatura medico-
chirurgica . la revisione dei con-
sorzi antitubercolar i ed antimalari -
ci. la creazione di nuovi nis,icn=-iri . 
sanatori, osnedali. il controll o e 
Case che fabbricano prodott i te-
rapeutici . i l migliorampn' o <leì!e 
condizioni economiche dei medici, 
una efficace organizzazione sani-
tari a che. servendosi della coopp-
razione di tutt i i cìttpóini . faccia 
capo al o della Salute Pub-
blica: tutt i problemi che la?cer?r.-
no molti perplessi ed a mol»; fa-
ranno pensare che. data la nostra 
difficil e situazione economie:». n 
lor o realizzazione porterebbe ad 
un grave squilibri o fir-'nzi  i n o pr" 
bilancio dello Stato. . noi cre-
diamo che come è nccessano rico-
struir e ponti, ferrovie, città. co=ì e 
indispensabile porr e ì lavorator i ~ 
tutt i i cittadin i nella condizione d» 
essere tutelati in m^do efficace 
nella loro salute. 

O : 

O A T U T T O 
l J O O 
Vm prezrc  aneli» ii  ritrn-
reto « /titano 

. 12 — n anello «li pla-
tino con nn brillant e di 32 grani 
che avrebbe fatto parte del tesoro 
clie l'ex-duce portava con «è nella 
fuga dopo 11 25 april e è stato rlrn -
perato dal carabinieri della nostra 
città. Attualmente 11 hrillant r  »l 
trova cojtodlto nel sotterranei drpa 
Banca d'iaUa. 

 mwtttioni perticoni e spagnola all'or » 
ime dei giorno detTONU 

NEW , 12. — a Scgr/ver:* 
dell'O.N.U. comunica che tanto '» 
questione persiana quan'o quel!* 
spagnola sono all'ordin e del * 
della prossima riunion e del Con?-
gl:o di Sicurezza che avrà luog> 
lunedi. 
Accordo rrnsso-cinete ptr ìa

CU UNO , 12. — Si apprende 
che u del«c**ione mlliur a del Go-
verno centrale cinese e il capo dtik t 
stato e dell'Esercito o 
hanno concluso oggi ad n un 
important e accordo per  11 manteni-
mento delia l e ne e dell'ordin e n 

, 
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 liberali vogliono rinviar e 
il loro congresso a dopo le 
elezioni. 

Viva la democrazia/ don 
Benedetto ! 

ANNO  (Nuova ) N. 89 A 14 E 1946 Una copia L. 4 - a L. 6 

A 
a i i degli Stati 

Uniti , e dalle fonti più , 
ci è giunta notizia in questi -
ni della costituzione di Comitati, 

, Associazioni che si -
pongono di e la solida-

à di milioni di i conna-
zionali i con la e 
loll a a e a 
che il popolo italiano sta condu-
cendo in vista dpi 2 giugno e del-
la Costituente. L'altissima -
centuale . dei votanti e e 

e con cui si sono svolte 
le e consultazioni , 
la netta a delle -
ti , il o succes-
so o dai e i di 
massa e la a di fiducia data 
dal paese ai due i -
nali della classe , comu-
nista e socialista, che hanno -
colto a più della metà dei 

i — tutto questo ha -
fondamente colpito l'immagina-
zione e il e degli italiani 

, che sanno in mezzo 
a quali difficoltà e a quanti 

i si svolgano di solito le 
elezioni in quelle stesse nazioni 
che vi sono i avvezze pe
lungo . 

- a tuttp queste testimonianze 
vogliamo e il messaggio 

o agli italiani da un Comi-
tato o a New k pe  ini-
ziativa dell'on. Vito , 
deputato di m al -
to degli Stati Uniti , con l'appog-

. gio di i i di sin-
dacati, società e e mutue, 

i politici . e , i 
di centinaia di migliaia di mem-

. Ecco il te*to dell'appello, che 
a la data del 23 o e vie-

ne diffuso attualmente nelle co-
munità e pe  la 

a dellp

<
e  lunghi anni di oppres-

sione, ooi ni recale alle urne per 
decidere liberamente delle ooftre 

*  *oh?rpcÌ *fS?e  Una
pubblica. 

t Noi italiani d'America, inter-
preti del sentimento democratico 
del popolo americano, ci dichia-
riamo solidali con ooi in que-
si'ora solenne e pronti ad appog-
giare con tutte le nostre forze la 

 di cui i vo-
stri eroici partigiani hanno get-
tato le basi ed a cui ooi darete 
consacrazione ufficiale. 

< Noi gridiamo con voi: — Vi-
va la  italiana! Viva 
la  del popolo e per il 
popolo, quale la sognarono
coln per VAmerica e Garibaldi 
per  >. 

Queste voci che ci giungono 
e oceano ci sono -

/ mente . Speculando sui tena-
ci sentimenti di attaccamento 
nazionale delle e masse emi-

, che dopo secoli di -
sione e di o in a 

o spesso cadute o sot-
to e di o non 
meno odioso, il fascismo a -
scito a fa e e 
la sua influenza su i i 
d'italiani degli Stati Uniti . -
fluenza doppiamente ' nefasta: 

è da un lato a un di-
stacco a questi i , 
in maggio e i e fi-
gli di , e il movimento 
di e antifascista delle 
masse i in ; e dal-

o a il o di 
e di una coscienza de-

a a a questi 
i e i o compagni di la-

o e di lotta di e i 
nazionali nel paese che li ospita-
va. Non a soltanto , ma 
la stessa a a e 

a che doveva e 
della a fasciata a i 

i , a del 
o da tutti i i i 

locali. 

Oggi la situazione «i è -
ta. L'esempio di a e 
e antifascista che è venuto dal 
popolo italiano ha «ollevato ac-
centi di à a milioni di 

i ed ha o a e 
di essi dei i , le-
gati alle lotte e alle e del-
la o nuova , fedeli a que-
gli ideali di à e di emanci-
pazione umana pe  i quali, ot-
tantun anni o  sono, il 14 e 

, a o Lincoln. 

é non è , come è sta-
to spesso detto che a sia 
soltanto il vecchio mondo e l'A-

a il nuovo.  vecchio è do-
vunque si a di e o -

e lo sviluppo del o 
sociale; il nuovo è là dove ci si 

e faticosamente ma -
mente la a o im a\veni-
e di dignità, di e e di 

à pe  il popolo. 

O

MISURE PER MANTENERE LE NOSTRE RAZIONI ALIMENTARI 

Proseguon o le trallatiu e 
per rìnuì o dì gran o all'Itali a 

Stati Uniti  e  concordi nel dirottare per V  piroscafi 
di grano-Ammasso totale con prezzo economico per il  nuovo raccolto . 

11 Pres iden te del Consigl io on. 
e Gasperi ha r icevuto ier i nuo-

vamente i l ' prof . Bergami, Al t o 
C o m m i n a no per  la Sanità che gli 
ha fatt o un u l ter ior e det tagl ia to 
rapport o sui lavor i del Comitato 
d 'emergenza per  l 'a l imentazione 
europea r iuni tos i recentemente a 

a 
Success ivamente l'on . e Gaspe-

r i ha r icevuto il o de l l 'Agr i -
col tur a Gul l o e i l Sot tosegretar io 
Segni con i quali si e in t rat tenut o 
sul la s i tuaz ione a l imentare, con 
part icolar e r i fer iment o agli a m-
massi granar i . A l r iguard o è al l o 
s tudio la modif ica del no to decre-
to - l egge che contempla l 'ammasso 
per  con t ingente, is t i tuendo l 'am -
masso tota le e fissando per  i ce re3-
l i consegnati a l l 'ammasso un prez-
zo economico che sarà stabi l i t o in 
prossimi tà del raccol to. 

V i e ne in tant o confermata la no-
tizi a de l la r ichiesta avanzata da 
part e amer icana di d i rot tar e per 

a a lcune navi car iche di gra-
no che sono in v iaggio per  l 'Euro -
pa del Nord . 

A l l a fin e di una r iun ion e del Ga-
b inet t o ing lese che ha discusso la 
crisi a l imentar e in a e 
i n Europa è s tato d ichiarat o da 
un por tavoce c he i l P r im o o 
At t le e si p ropone di inv iar e un 
nuovo appel lo al P res iden te T ru -
man per  sot to l ineare la gravi t à de l-
l a s i tuaz ione a l imentare di molt i 
paesi europei. 

A proposi to del grano e del gra-
noturc o che dovr à g iungere -
li a da l l 'Argent in a gli uffic i compe-
tenti in forman o che i piroscafi i ta -
l ian i «Vit tor i o Vene to .. e .< Vo lun -
tas». par t i rann o verso i l 20 apri l e 
da Buenos Ay re s con un carico 

. di » mi l a tonnel late 
di granoturco. Verso la stessa data 
partir à da o per a 
l' « &  Cor rodo . . con un car ico di 
7 mi l a tonnel la te di grano. 43 mil a 
tonnel la te di g rano e 50 mi l a ton-
nel la te di granoturco si spera ino l -
tr e possano essere imbarcate den-
tr o i l mese di apr i l e su piroscafi i ta -
lian i o al leati 

A  Giornal e della Séra' nati é ci'f -
dentemente garbata la nostra ogget-
tira messa n punto su ìa situazione 
cerealicola, specie in quella parte del 

o in cui abbiamo inteso ricor-
dare e precisare i fatti e le circostan-

ze che hanno condotto alle attuali dif-
fico'tà di approvvigionamento. -
cheggiando la prosa a Nuova 
e degli altr i giornali che in qu»*' ' 
gtoini , come movendosi al tocco dello 
Steno direttore d'orchestra, parlano 
dell'eventualità della e dello 

e del pane come di una diretta 
à di governo, porta sul 

banco dell'accusa il  dell'u-
gricoltura, reo n ientemeno... di aver 
previsto un conferimento di soli dicci 
milion i d« quintal i ih grano. 

L'acuto censore non si rende con-
to dell'« inverosimile * notizia, apprè-
sa, , soltanto ora, dal nostro gior-
nale, che il  Cullo abbia po-
tuto prevedere un conferimento di soli 
10 milioni di Quintali « in un paese che 
ha raccolto 27,5 milioni di i/rano de'' 
raccolto 1944, in tempo di guerra, con 
l'occupazione tedesca e i rnmhattimbu-
ti ».  critico pensa, cvidcntoineutc, 
vile l'entità della produzione del gra-
no sia, m , ima costante, e «ono-
ro d i e proprio anche in dipendendo 

 delia guerra, dell'occupazione tede-
fa e dei combattimenti t- il raccolto 
è stato, nel 1945, di soli 42 mil ioni di 
quintali, di contro a circa 64 milio-
ni di auin*ali ottenuti nel 1944.  non 
s'avvede che, s^iostato in tale l.m'te 
i l dato della produzione, ed essendo 
soltanto relativa la comprhnili'lito 
delle trattenute de< produttori, i 
10,5 milioni di quintali affluiti que-
st'anno ri  « granai del popolo » -
g n o ni significare, ai fini del giudi-
zio dei i delia polit'cn di am-
messo, assai di più dei 27.5 milioni 
di quintali che vi tono andati l 'anno 
scerso, in quanto di fronte ad w<\ 
diminuzione di 22 milioni di quintali 
nella produzione si è avuto una con-
trazione di soli 17 milion i di quintal i 
nei conferimenti. 

Se ben è dato di capire fa prosa 
piuttosto involuta del saccente di po-
litica annonaria, l'errore, per quan-
to e inrcrosfmtl c , di previstone 
uurebbe p«rò avuto la po-fibitit à di 
essere, riparato; e molto semplice-
mente. o « tempestiva-
mente* il  prezzo del prodotto, il  d ie 

e dovuto avere il  magico ef-
letto di far t saltar fuori* il grano 
che non c'era, o di distogliere dal 
prendere la via del mercato clande-
stino quell'aliquota — peraltro mo-
desta — della produzione che pren-
de quel la direzione attratta non da 
un prezzo doppio, ma quintuplo, ma 
decuplo di quello di ammasso. 

 critico non sa che il  provvedi-
mento cui si riferisce, e che egli 
giudica * intempestivo», ^sottoposto 
rcll'ultlma e -at - Consiglia dei 

 dal l 'Alto Commissario per 
l'alimentazione, riguarda il o a 
richiesto ai produttori sul diritto di 
trattenuta. 

 volendo e di-
ritto alla sua tesi, per e 

della Sera, nella genesi dell'attual e 
situazione, non ha alcuna a 

 fatto, da noi ricordato, che in un 
Wlrfvio alimentare appoggiato per 
circa il 50 per cento del /abbisogno 
all'importazione , questa si trovi ad 
essere improvvisamente ridotta del 
40 per cento, e pi oprin nel secondo 
semestre della campagna di consu-
mo, quando quasi esaurite ormai le 
scorte naziona'i, c*sa dovrebbe co-
prire i due terzi e più delie neces-
sità. La colpa, la sola colpa, è del 

 dell'agricoltura, che in un 
anno di raccolto eccezionalmente 
scarso non ha « pi evsto ~>, e saputo 
ottenere, lo stes-o conferimento de-
gli anni di raccolto eccezionalmente 
abbondante. 

 dei termin i temici del 
problema è troppo crassa, per  non 

i e il rischio di cs~,er confusa 
con lo mula fede, clie è del resto l'u-
nica arma con cui t i avversari, 
a certo di argomenti, invano e san-
no combuTtere, e che non esitano ad 
usare anche quando, eome nel caso 
in questione, si investono i 
di part'cclarc ( ' e l i ca te la nei riflessi 
internazionali. 

La scienz a sovietic a 
scopr e un vaccin o 

contr o l'encefalit e 
'idrofobi a e l'influenz a 

, 13 (Tass). _ l prof . 
, d i r ìgente di uno dei la-

borator i di microbiologia de l l 'Acca-
demia del le Scienze , ha 
fatt o una scoperta che renderà pos-
sibi l e la lott a contro l e cosidet te 
malat t i e v i ru lent e de l le p iante e 
degli animali e che cost i tu isce i l 
p r im o par so verso la cura de l l 'en-
cefal i te, dell ' idrofobia , del la g r ip -
pe, del morbi l lo , ecc.  r isultat i cui 
è g iunto v gli hanno con-
sent i to di t rovar e i mezzi per  cu-
rar e ef fet t ivamente malat t i e grav is-
s ime, quali la sclerosi diffusa e 
lancefalomiel i te. Sul la base del le 
r icerch e del prof . , i p ro -
fessori , So lov iev e S h u b-
ladze hanno preparato una in iez io-
ne di vacc ino che guar isce dal l 'cn -
cefa l iomel i te e migl ior a di mol t o 
l e condiz ioni del mala to di sc le-
romi diffusa 

n uno dei migl ior i ospedali de l-
S di , è stato organiz-

zato un centro per  la cura del le 
p i ù gravi malat t i e v i ru lente . o 

e r icerche, gli scienziati so-
viet ic i hanno accertato che il v i ru s 
e un 'a lbumin a che form a del le cr i -
stal l izzazioni ne l le ce l lu le v iventi 
de l le piante e des ìi animal i , cr : -
.stallizzazioni atte a r iprodurs i di 
cont inuo. 

Non si pud e o Socialista 
in funzione anlisovielica e anlicomnnìsla 

afferma il  Segretario del  SA.

Saragal brillarn e avvocalo del vecchio riformismo 
l nostro o speciale) 

. 13. 
Appena Giuseppe Saragat in un di -

scorso eli»1 ha impegnalo quasi tutt a 
la seduta mattutin a della terza gior-
nata del Congresso ha cominciato a 
parlare, è parco chiaro che egli ben-
ché non ne avesse (non. si sa bene 
perchè) filmat o la mozione, si rial -
lacciava e ed esplicitamente 
alle posizioni già irr i delineate dal-
l'orator e di « Critic a sociale », per 
portar e un attacco alla politic a l i s -
tarl a spgu.'a dalla maggioranza del-
la e ed esposta da Nenni 
nella relazione scritt a e nel d'seorso 
al Congresso. 

Se i o aveva parlat o tr a 
le proteste di una o^rt e dell'assem-
blea di un ' « impcr.allsmo sovietico >, 
Saragat è andato innanzi e suscitan-
do nuove proteste ha o
dfmocratic'.t à dolio Stato sovietico. 
degli operai, dei contadini, desìi in-

. Se ieri o aveva 
avanzato r'serve sulle intenzioni e 
sui metodi del Partit o Comunis'a 

. Saragat ha voluto sp.ngersi 
oltr e ed lia parl i t o di tendenza tota-
litari a del comunismo iUlt?no. -
rator e di « Critic a Sociale > aveva 
posto alia testa della «uà -

 A
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Inghilterr a e S.U.non sono d'accord o 
su una "pac e separata, , con l'Itali a 

. 13. — l governo f ran -
cese ha inv ia t o istruzion i ai suoi 
ambasciatori a , Washington 
e a per  la consegna degli i n -
vi t i al la Conferenza dei i 
degli Esteri de l le quattr o potenze, 
che si svo lgerà a Parigi i l 25 apr i le . 

o d ipenderà da questo in -
contr o per  la so luz ione di tutt i 
quei problemi per  i quai ì sos t i-
tut i dei i degli Esteri d u-
rant e i lor o lavor i non sono r iu -
sciti a t rovar e una base d'accordo 
che consent isse la s tesura degli 
schemi dei trattat i di p a ce J j e r / i T'oreign Office. "Un por tavoce infatti . 
paesi ex nemici 

Oggi una comunicaz ione uff icio -
sa a Washington, che ev iden temen-
t e r i f let tev a l 'opinion e dei circol i 
pol i t ic i nord americani, in formav a 
che i l o di Stato s tava 

 LA E A A L O 

Jugoslavia e la 
riconoscono il governo 

Polonia 
di Girai 

. 13. 
ha annunc ia to ques ta sera che la 
Jugos lav ia ha r iconosciuto i l g o-
vè rno spagno lo di Girai . 

a r  in fo rm a che l 'amba-
sciatore po lacco a Par igi Skazes-
zewski ha presentato al Capo del 
Governo repubb l icano spagnolo G i -
rai . una nota con i l quale i l g o-
ve rno po lacco r iconosce i l gove r-
no repubb l icano spagnolo. 

o l e grandi po tenze hanno 
iniz iat o a s tud iare la pos iz ione che 
esse assumeranno sul la quest ione 
spagnola, dopo che la Po lon ia ha 
defer i t o ta l e prob lema a l l 'ONU , fa-
cendo lo inser i r e nell 'o.d.g. per 
questa sess ione di lavor i . 

Si de l ineano già quind i due sch ie-
-amen l i: l 'un o in favore e l 'al tr o 
contr o la d iscuss ione di ta l e p ro -
b lema, e non si esc lude che gli 
S. U. e la Gran Bretagna, us ino 
del lor o d i r i t t o di ve to. 

n a i l p res idente d e l-
la commiss ione per  gli affar i es te-
ri  del gruppo par lamentar e l abu-
rista , Seymour  Cocks, ha ass icu-
rat o al gove rno spagno lo repub-
b l icano in es i l io l ' incondiz ionat o 
appoggio di tutt i i laburist i « che 
la pensano come lu i ». 

o a l 'annul lament o de l le «e lez ioni di 

UNA SETTIMANA DOPO 

Il govern o grec o si sfald a 
A T E N E. 13  — e ìca-

ders del b locco d ie entro. Ven i ze-
s e Canel lopoulos. hanno annun-

ciato oggi la lor o der is ione di d i -
mettersi d?l Gab inet to in segu i to 
i l t e leg ramma inv ia t o a e G i o r -
gio di Grecia da lf-0 membri del 
Par lamento, che hanno espresso la 
lor o d r a p p i ovaz ione per  la so lu-
zione data alla quest ione del la reg-
genza. 

Frat«ant 0 i l Segre tar io gene-
ral e del part i t o comunis ta e l l e-
nico, Zachar iad  ha ch iesto oggi 

PE A A 
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 pr im i dati pervenuti sul P re-
 st i t o del P. C. . d imost rano 

l o s lanc io * l 'en/usia^mo che 
questa in iz iat iv a ba susci tato tr a 
 compagni, l nlmpatizzanti e gli 

amic i . 

C on l ' in izi o delta campagna 
e le t tora le del la Cost i tuente è 

necessar io affrettar e | tempi ed 
e gli sforzi per  ass i-

curar e al Par t i t o  mezzi n e-
cessari per  far  t r ionfar e ne l le 
e lez ioni l a vo lontà popolare. 

e s o m me sot toscr i t te ve r ran -
no rrst i tn i t e entro i l 1943. 

 e sot toscr iz ioni si r i cevono 
"» presso la e del Par-
t i t o in v i a Naz iona le 243, a 
e presso tu t t e l e Federaz ioni. 

B e v i n» e la immedia ta formazione 
di un « g o v e r no genu inamente de-
mocrat ico ». n un discorso p ro -
nunc ia to a Sa lon icco ha poi det to 
che « l a pol i t ic a degli inglesi e dei 
lor o luogotenenti e l len ici sostan-
z ia lmente non muta. Tempo verr à 
i n cui i l popo lo prenderà l e armi 
anz iché lasciarsi massacrare come 
best ie ». 

l o degli Esteri greco, il 
monarch ico Costant in Tsaldar is. ha 
inv ia t o al o B e v in un te le-
g ramma col qua le l o r ingrazi a per 
l a « v a l i da ass is tenza» data al p o-
polo greco i n que l lo che egli defi-
n isce *-l 'ult im o so lenne atto di au-
todecis ione che dà nuovamen te al-
l a Grec ia i l p i eno possesso del suo 
potere di r icuper o e di rinascita ... 

UNA NOTA E A 

Il trattat o del 1921 
base dei rapport i russo-persian i 

. 13. — Un comunicato uf-
ficia' e sovietico trasmesso oggi da 

o a d'ehiara che. essendo 
«late prese con l'iut o del Governo 
persiano le misure atte ad impedir e 
che la Pery'a venga u=a!a come base 
contro- l a , il ritir o delle trup -
pe sovietiche è d;ventato possibile. 

l Governo sovietico — si afTerroa 
nella dichiarazjone — ponendo :n at-
to la sua politic a di rispetto dei di -

rltt t sovrani di tutt i 1 popoli, adot-
tò fin dai prim i anni della sua esi-
stenza una politic a di amicizia nei 
confront t della Persia. n particolare, 
i l Governo sovietico rinunci ò al pri -
vilegi di cui godeva in tale paese. 

Questa politic a ispir ò il trattat o 
rus^o-persiano che, firmato a a 
il ZS febbraio 1921. forma tuttor a la 
base delle relazioni fr a 1 due paesi. 
l trattat o ha liberat o la Persia dagli 

obblighi imposti e ha format o la ba-
se per  il p rosre^ o e lo sviluppo dei 
ierritor t persiani. 
- a la politic a d«i dirigent i pendant 
n quel tempo non dette il dovuto 

riconoscimento a tale magnanimità 
e immediatamente dopo la conclusio-
ne del trattat o a-l cominciarono a 
violarlo . Più tardi , agenti fascisti e 
tedeschi fecero della Persia la lor o 
patri a e dopo l'inizi o della seconda 
oliera mondiale tentarono di trasfor -
mare la P<T*ia sterga in una base 
per  ali attacchi dal sud con l'Union e 
sovietica. 

 piani di tali attarchi furon o fru -
strat i soltanto graz'e all'entrat a in 
Pers-a, delle trupp e «ovie' iche: il che 
avvenne nell 'agosto 1941, in ba5« 
all'accordo del 1921. . 6 del trat -
tato prevedeva che. in caso di tenta-
tiv i da part e di stati stranieri d; tra -

consideranto l 'opportunità ' di una 
pace separata con a ed e v e n-
tua lmente con le al t r e nazioni ex 
nemiche, qualora la pross ima r iu -
n ione dei quattr o min is t r i degli 
Esteri , per  i l constatato insormon-
tabi l e disaccordo tr a le grandi p o-
tenze, dovesse portar e ad un r in -
v i o indefinit o del la Conferenza 
del la Pace. 

Ta l e in iz iat iv a amer icana, che ha 
mol t i caratter i pubbl ic i tar i , non è 
stata però accolta favorevo lmente 
negli ambienti responsabi li del 

«formar e la Pcr«-a Tn base di opera 
ziort i contro lo Staio sovietico, que- jpur  r iconoscendo la leg i t t imi t à 
«t'ultim o aveva il diritt o di far  en-
trar e le sue trupp e nel territori o per-
siano e di man:enerve!e fino a:/e*u-
Tvnaziene definitiv a del rer.'colo. 

Ora. grazie ai provvedimenti presi 
cor. l'aiut o del Governo di Ghavam 
Sultaneh. qu'^t a fa=e è stata raggiun-
ta e permette il ritir o de ìe trupp e 
;»v etiche. 

ìfa"  prbVvfedul ò "  a a ich iarar e d u b i t o 
che a è senz'al t ro con-
trari a alla conc lus ione di pace s e-
parat a con a e con gli altr i 
paesi. E' ev idente che un tale pas-
so compiu to da una de l le potenze 
anglosassoni, l ibererebbe l 'Union e 
Sov ie t ica dal l ' impegno di dover 
concedere ai paesi balcanic i, già 
al leati del la Germania, una pace 
concordata con a e gli 
Stati Uni t i . e l a s t ipu laz ione 
di una pace separata con , 
pr iverebb e a dei bene-
fìci che l e vengono dal l e c lausole 
armist iz ial i . 

o canto la Conferenza del la 
P a ce à le 21 nazioni che vi 
par tec ipano nel la condiz ione di d o-
ver  mani festare aper tamente le lor o 
r ich ieste nei confront i de l le n a-
zioni v in te. 

i f ront e al le condiz ioni poste 
da l l 'Un ion e Sov ie t ica ai paesi coi 
qual i ha st ipulato armist iz i — nes-
suno di essi è stalo segreto e quasi 
tutt i sono stati mit igat i in segui to 
— staranno invece l e compensaz io-
ni , cui non era posto l imi te , che 
gli ang lo-amer icani hanno avuto 
modo di farsi assegnare a 
i n v i r t ù de l lo « armist iz i o lungo > 
imposto le a suo tempo.

Questo prob lema è uno dei Ù 
dibattut i , perchè, com'è noto. l 'Unio -
ne Sov ie t ica ha r ich iesto da tempo 
che vengano considerate l e sue r i -
ch ieste di r iparazion i per  i danni 
subit i a causa del l 'occupazione i ta -
l ian a del suo terr i tor io , r iparazion i 
che con quel le del la Grecia del la 
Jugos lav ia e del l 'Albani a a m m o n-
tano ad una somma di 300 mi l ion i 
di dol lar i . 

A ta le r ieuard o la s tampa c o m u-
nista i tal ian a è p i ù e in te rve-
nuta, most rando che a ha già 
pagato con l e sue r isorse agli ang lo-
amer icani a tutt o i l 31 d icembre 
del l 'anno scorso ben 1033 mi l iard i 
di dol lar i . n cons ideraz ione di c iò 

di 
a lcuni conti presentati a da 
part e de l le nazioni danneggiate, d o-
vr à o t tenere che tal i r ìchier t e s i a-
no soddisfat ta d.*>gli a l leati s tessi per 
compensazioni in terne. 

Anche per  gli altr i p rob lemi con-
nessi alla pace con a — c o-

e e del imi tazioni dei confini — 

le tr e maggiori po tenze non hanno 
trovat o ancora i l punt o d' incontro . 

, j-e l e t rat tat iv e che con-
durrann o i quatt r o minist r i degli 
esteri non dovessero portar e ad una 
chiari f icazione, neoi iche la propo-
sta fatt a tempo addietro dal -
parf imant o di Stato amer icano per 
la modif ica de l lo statuto armist iz ia -
l e potr à t rovar e at tuazione. 

, sebbene l 'Union e Sov ie t i-
ca avesse dato la sua ades ione al la 
iniz iat iv a amer icana, questa è r i -
masta b loccata da una r ichiesta 
br i tannic a di spiegazioni circa la 
portat a firlanziaria'a"el  « m o d us v i -
vendi ». che si vor rebb e accordare 

. E' noto, che i l cosidet to 
« armist iz i o lungo >» pone la Gra n 
Bretagna nel la condiz ione di d i -
sporr e senza l imi t i de l le r isorse 
economiche i ta l iane. 

rion e scarsamente unitari a e afferma-
zione teorica che l'unit à della clas-
se operaia si realizza nel Sindacato; 
Sa-agat ha per  conto suo rivend*cnt o 
la tradizion e del riformism o («sia pur 
superato in taluni punti ») ed è ar-
rivat o fino ad elevare un inno alla 
social democrazia tedesca cui h i fat-
to solo un timid o accenno di crit'ea . 
A sostegno di questa tesi Saragat ha 
spaziato da una nuova -
ne storica della rivoluzion e sov.ei l-
cq (e e di minoranze urbane da 
cui rimPiigono arsenti le masse ru -
ì a l i i i ) . o .«a quanto rispetto<io del-
la storia, ad una polemica in nome 
della libert à politic a e della perso-
nalit à umana con j l » comunismo eco-
nomico cristallin o * in cui ha e tato 

x ma non ha naturalmente fatt o 
parola della battaglia sostenuta da 

n contro gli «economist i?. 
 resto non è stata tuia novità: la 

e socialista per  crcaie 
le condizioni "di democratizzazione 
dell'U .  S .S. e salvarla dal'a ipo-
teca de^'aggresslone imperialistica. 
ed 11 patto di unit à di aziwie con ì 
comun'sti. 

Anche Snragat. dunque, alla fine d' 
un dicorso sostanzia'nvnte antiuni -
tari o si è fermato dinanzi al patto 
di unit à d'ezione e non s' è s e n t ii 
di impugnarlo. e speculazioni -
1ettu»l's,'ohe si arrestavano ancor? 
una volta di front e all'esperienza tei 
alla volontà e ma«?e. 

i Pertinl polemizzando con dei 
delegati faceva un drammatico ap-
pellò *ll a sinceri 'à ed alla coerenza. 

a tenuto fede Saragat a quell'ap-
rello? l Secre tare d  Partit o -
randi . che ha parlat o nel pomerigc'o 
ha dato risposta a ta'e interrogviv o 
nufpd o pila rin *  del suo discorso ha 
detto: « O attraverso gli attacchi s i l i 
polit'c a della maggioranza dalla di-
rezione s' vuole la testa di alcune 
nersone, ed allora lo si dica chiara-
mente: oppur*  il voto di sfiducia cl'e 
si cerca di ottenere dal coneremo mi-
ra a portar e la pol'tic a del pprtit o 
sul piano inclinat o deU'anticonmn -
strio  S"  esiste una funz'one del 
Partit o Socal ìsta — ha d°tt o -
dl — è quella di unir e ron di divi -
dere: noi non crediamo eh"  si pongi 
o&si il problema della fusione e af-
fermiamo una funzione del Partit o 
Foe'ìl 'sta che non nuò ess"re quella 
di fissarne l'individualit à in una po-
sizione anticomunista e ant-sovnet;c3. 
Secondo i il problema attua-
le è quello del patto di unit à di azio-
ne. Tale patto, secondo l'oratore , va 
riefarn'nat o e precisato alla luce del-
le nuove oondiz'onl e sul piano co" -
creto delle questioni che si pongono 
duiniiS-i al j t c la i t c lavoratrice, qw.- G'Ò è legate- alla posizione de'la
stioni tali da offrir e un vasto campo 
di azione comune: elezioni, unit à 
sindacale, ricostruzione. 

o implicitament e alle 
affermazioni di . i 
ha EtTermato che l'unit à della classe 
lavoratric e nell'azione politica rima -

Si faranno i Congressi 
liberale e democristiano? 

J liberali favorevoli al rinvio - 1 democri-
stiani non hanno ancora trovato la sede 
e Congressi avrebbero dovuto 

tenersi a a tr a la fine di apr i -
l e e i l pr inc ip i o di maggio: i l Con-
gresso democr is t iani e quel lo l i -
berale. , a tutt 'oggi , è ancora 
dubbi o se i due congressi si fa-
ranno. 

Per  quanto r iguard a i l congresso 
l iberal e alcuni esponenti del la de-
stra hanno inv ia t o una let tera a l -
l a Giunt a Esecut iva del Par t i t o 
ch iedendone un r inv io , a dopo la 
Cost i tuente, per  non tu rbar e la 
campagna e le t tora le del Fhr t i to . 
Ev iden temente anche i rappresen-
tant i del la destra temono un p ro -
nunc iamento monarch ico del par -
tito . p ronunc iamento che dannegge-
rebbe la campagna e let tora le di 
mol t i candidat i. 

Per  i l Congresso democr is t iano, 
che dovrebbe tenersi i l . 24 apri le , 
non è stata ancora scel ta la sede. 
C'è chi p ropenderebbe per  l 'Aul a 

a del l 'Univers i tà , altr i vo r -
rebbero invece che fo«se scel to un 
grande teatro c i t tadino . 

Sembra però che sia in tend imen-
to degli organizzatori di superare 
queste < diff icolt à tecn iche » di m o-
do che i l congresso pos ta iniziars i 
all a data prev is ta. 

Circ a 2000 dovrebbero essere i 
delegati al Coneresso. di essi un 
SO-701^- dovrehbe appar tenere al la 
tendenza repubbl icana, un 20-30"' 
al l a tendenza asmostica e un 1 0^ 

, r\ 
l^acconlo di (0iaitui ^Scogttam 

m-Nel la mìa citt a l 'anno scono a 
mazzarono nn fasciata, i l popolo tra -
scinò giù da una finestra di front e 
alla mia casa la spia fascista e ne im-
pose l'esecuzione e il giudizio som-
mario . Sono venuti poi gli . e non 
è po«ibi l e ripetere tutt o questo anche 
«e se ne avverte il bisogno qualche 
volta. Nel la mia citt à c'è un grande 
port o e nel port o s: lavora. E si 
rub a qualche scatoletta di carne o 
qualche pezzo di sapone per  sfamar-
si o lavarsi quando si ritoma a casa. 

e case nella mia citt à quando non 
sono diroccare presentano sempre 
qualche lor o cararterisrica . Sono spor-
che e non molto adatte a vìverci ma 
in genere quelli che lavorano nel 
port o non ci fanno caso nemmeno. 
Essi abitano in una sola stanza se-
mirret/ j r a al disotto della strada e 
con al di sopra le ca<e più o meno 
sporche con balconi o finestre cari-
chi dì panni sporchi. Quelli che la-

darsene e le cac nella mia citt à so-
no fredde anche se c'è il sole. Quan-
do sono in istrada cerco sempre di 
entrar e in qualche parte, in un luo-
go chiuso, e cammino con una cer-
ta frett a per  paura della . fo so 
che la divisa che port o sotto l'imper -
meabile non l'h o rubata ma mi è s»a-
ta data da un ftmpacmo che ha la-
vorat o con gli Alleati . Gl i Alleat i 
gliela avevano lasciata all 'att o del li -
cenziamento, ma i suoi documenti sc-

che vol ta una scatoletta di carne o no già scaduti e in ogni caso fton 

vorano al port o dunque abitano al 
disotto di queste eoe e rubano qua! 

o non ricord o di aver  mai posse-
dut o un vero e propri o abito ma 
in genere non ci ho fatt o caso. N on 

è questo che mi interessa e quando 
mi è capitato di sentirmi ricco era 
perche avevo le sigarette. O anche 
potevo bete un caffè, acquietare un 
libr o o un bigliett o di loggione per 
qualche teatro. i è sempre piaciuto 
poi parlar e con gente della stessa spe-
cie di chi si sente ricco perchè ha le 
sigarette. Sono stato fr a lor o *empre 
il più intransigente su questo disin-
teresse per  un vero e propri o zbito. 
Se qualcuno di lor o cercava di finge-
re più o meno bene di poterlo avere 
mi sentivo a disagio. N on mi riusci-
va di non trovarl o ridicol o piuttosto 
che dignitoso. Or a però sono io che 
mi sento a disagio per  il modo come 
vesto dall 'ann o scorso. o scor-
so ì miei pantaloni e la mia ciacca 
spiegazzata e di stoffa autarchica 
si sdrucirono del tutto . a allor a 
mi sono arrangiat o in una specie di 
divisa alleata che mi tiene assai più 
caldo del solito. n un prim o tempo 
ho cercato di tingerl a in un comple-
t o quasi inverosimile. a ora an-
ch'esso si è sdrucito e mi sono arran -
giato in una vera e propri a divisa. 
o cerco di coprirl a alla meglio con 

un vecchio impermeabile civi l e ma 
si vede lo stesso. 

un pezzo di sapone per  sfamarsi o 
lavarsi. Assai più spesso lo r ivendono 
a quelli che stanno sopra con i lor o 
balconi e coi soldi ne comprano fa-
gioli e «apone molle. Se la . l i 
sorprende non sa tutt o questo e lì ob-
bliga sul momento a divorar e rutt a 
l a scatoletta di carne o i pezzi di 
sapone. a anche fuor i del port o le 
cose non vanno tropp o bene se si 
accostano un paio dì . 

o con la mia quasi divisa non 
sono però riuscit o ad eliminar e de] 
rutt o il freddo che ho. Siccome il mio 
lavor o si svolge tuttor a fr a i libr i 
e giornal i non sono fr a quelli che 
lavorano al porto . E non posso d iv i -
dere con lor o qualche scatoletta dì 
carne presa di nascosto ma solo man-
giare verdur a o altr o del genere. E il 

o con la a non vuole an-1 Napoli, e dell'anno 1946*. 

posso andare in gir o sempre con lui 
Sono moltissimi nella mia citt à quel-
l i che si sono arrangiat i con o senza 
permesso una specie di divìsa allea 
ta. Qualche volta si tratt a solo di cai 
zini ma allor a sono piccoli borghesi 
che fanno il mercato nero e vogl iono 
tenere anche ì piedi caldi. i ho 
visto spogliare dalla . uno che 
si era arrangiat a anche lui una 
specie di divisa alleata e non ave-
va permessi. Gl i . l o lasciarono 
in mutandine sotto un portone ma 
anche le mutandine erano alleate. 
Presero poi ì var i pezzi più o menò 
logori della divisa e vi appiccarono 
il fuoco sul marciapiedi. o ero di 
front e sul marciapiedi opposto e so-
no svoltato subito in un v icolo e ho 
affrettat o il passo. 

a quel la monarch ica. Zone a ten-
denza repubbl icana sono que l le de l-

a centro-set tent r ionale, m e n-
tr e a lcune isole monarch iche si ri -
t rovan o nel mer id ion e e spec ia l-
mente ir t Pugl ia e Campania. 

i dei membri ùel la d i rez io-
ne del part i t o democr is t iano si so-
no pronunciat i per  la repubbl ica. 
Tr a essi si t rovan o il segretar io 
della . Ach i l l e Grandi , i -
nistr i Gronchi e Sceiba, i v ice se-
gretar i del Part i t o Campi l l i e -
setti, i consul tori Cingolani e F u -
schini. 

s dei monarch ici e negli 
agnostici, i quali b loccheranno pro -
bab i lmente al Congresso, saranno 
Petrone, i e, forse Andrentt i . 

n seno al l a corrente repubbl i -
cana de l la . C. vi è una fort e 
tendenza di s inistra, che fa capo ai 
s indacal ist i. a tendenza di  c j n j . 
stra far à affrontar e ai Congresso 
i l p rob lema soc ia le e quel lo del la 
col laborazione con gli altr i partit i 
"* i massa. Su questo punto l e var i e 
tendenze dPl conpresso si daranno 
!iptt?eli a con mo l t o maec io re ac 
"animent o d ie. sul la quest ione de l-
l 'a t tezc iamento da tenersi di f ron -
te alla monarch ia, dato che su que-
sta quest ione è op in ione che p re-
va lgano in partenza i i 

N  f ra t temp o la e de l-
lp a Crist ian a ha u l t ima -
t o a quanto sembra l 'esame de l le 
li«t e dei cand id i t i al la Cost i tuente 

. e r \ - - " t - j  si O'-espntTà s 
l o m a. a > T a - ^  e a Trento . Gron -
chi a P isa. c ""-« a ' "  ^ ' f i 1 '» . Cin-
colani in Umbr ia . Nel la l ista del 

o saranno presenti To=atti . A n -
dreol i . Canalet t i. Torni , raonre-
sentanfi de l la sinistra. Campi l l i . 
Fuschini. Andreot t i , Caronia. Go-
nel la. Giordani . 

o A ir ILI ir ir o 

ne un aspetto fondamentale nella li -
nea del Partito . Egli hn concludo 
'nvitand o il Congie.^so a non lim l . i u 
il dibattit o allo questioni interne, ai 
problemi di linea generale, 111.1 ad 

e sui problemi concreti 
della lotta per  la 1 epubblica delle 
riform e economiche, della l icost iu-
z.ioiie. per  d:r e una parola e d~rc lui 
orientamento per  co'oro che non so-
no nella sala, al Paese tutt o eli" 
guarda al Congre.-.so .con ansa e co>i 
grande interesse. 

Nella giornata hanno parlato rfiu'ic 
Jacomotti che ,->i è pronunciato :uuli ^ 
egli per  l'-nattualit à della fu^icn r  e 
per  11 p.itt o di unit à di a/'one; i 
che hi portat o l'adesione del ivi''v-- > 
Fonderia Fiat al'.i e d1 -

a Socialista , t'az/nmncli di' * 
ha di'-cusco v i r ò un >'-
guardi delle ni arse eittol ich" . 'V -
rott i e Bonetti che ninno f\ >1 <> 'n 

rispettiv e ino? oni e la prin n con' -
glia che è salita alla tribun i -
ca Pi7zorn\ n quale ha p o ' e nz 10 
centro le t i t t ich c che tendono a 1 e 
gare il contenuto t co d'j  'a 
rivoliiz'on e protetai n ed a inette,e 
a rimorchi o delle forze conservati " i 
i part-t i della d i s se lavoiatrire . a 
discussione politica continuerà do-
mani. 

Lnskv i ha cleUo 
* 

Nel pomeriggio d y ha 
ricevuto al Grand l 1 giornalist i 
italian i 

All a nostra do-manda: » Non crede 
tei che per  la fondazlon» della de-
mocrazia in a ri a necessaria la 
unit à della classe lavoratrice? .. -
sky ha risposto: e . purché l'unit à 
sia raegiun*a attraverso 1:11 libero 
accordo ed una libera discussione e 
purché dopo la realizzazione del li 
unit à tali condizioni di libera d isc is-
sione e di libert à di opinione p * 
mangano '.

All a nostra doma-ida: « Che e 
pensa del patto di unit à di az 
realizzato in a tr a social' 
comunisti? *. v ha rispoc o 
5tiniriiend o due momenti: qu-t ' 
tuale per  la fondazione dcl'o  ' 
democi.it co e quello succe-fi\ 
ta' e fondazione. Al momento >: 1 
le. ha dichiarat o , e o^m' ' 1 

na la collaborazion» dei partit i "
rai ; nel momento successivo si : ' -
r à il problema della differenza t. 1 
socialismo e comunismo. 

A'i a nostra domanda: e Quali sono, 
secondo lei le condizioni per  la ! -
costituz.one di una internazionale 
unitar' a a cui aderiscano tutt i i par-
tit i operai? ». v ha risposto che 

n , i o iv 0 0 
Gmtrrm  cmvmlleite in Sardegna 

. 13 .— lanciaf iamme 
e areoplant «ono entrati in a rio -
ne in vari e zone della Sardegna 
per  combattere e delle ca-
vallett e che »n<-he quest'anno, ml -
narri a di a i inmere proporzioni plnt -
tostr*  allarmant i 

/ / rismltatù ielle efezfeflf in Giappone 
, 13. —  risultat i definitivi . 

sebbene non ancora ufficiali , delle 
elezioni giapponesi sono 1 s e d e n t i: 
liberal i 139 seggi, socialdemocrati-
ci 93. progressisti 91. indipendenti 84, 
partit i minor i 38. cooperativistl 1S. 
comunisti 5. Tr a gli e'.ettt al nuovo 
Parlamento sono 34 donne. 
f/femifestazioni di disoccupati a
e Trevi** 

, X — Un lungo corteo 
di alcune mlrtiai a di disoccupati ha 
percorso stamane le vie cittadin e 
recandosi a manifestare davanti alla 
Prefettur a e al . Analoghe 
manifestazioni i l sono avute nelta 
giornata di i a Treviso. 

sia ed al suo atteegiamento nei ri -
guardi dellp libert à democratiche ed 
ai-'a precisazione da parte sovietica 
del suo concetto di sicurezza. 

All a domanda postagli d i un altr o 
g-ornalista se il r  Party ad" -
r  rebbe ad una e coni-
posta dei soli partit i social'sti d 

y ha detto che cruna bisonne-
rebbe chiarir e con l'U.n.S.S. la so-
stanza d*»Pa differenza tr a social sti 
e comunisti. n , egli ha 
aggiunto, ahbismo voluto at'ender'» 
che sia chiarit o che cosa vogl ioro 
i comunisti prim a di creare due bloc-
chi proletari . 

Successivamente ecll ha detto che 
sarebbe difficil e che 1 partit i -
l'st i d| Polon.a. Ceco Slovacchia. To-
mania. Bilicarl a ed Ungheria pdens-
sero ad una tale internazionale. 

All a domanda: « Che cosa persa 
lei dei partit i democristiani che si 
-ono venuti affermando in Europa' ' . 

y ha risposto :  Non pos^o dare 
un o sulla , democrazia crìst a-
na ; in Francia, dietr o la fac-
ciata della democrazia a ci 
sono tutt e le vecch'e forze rcaz'cuà-
ri e collesate. 

e richiesto di precisare la ro -
sizìone del r  Party contro 
Franco. y ha dichiarat o di spe-
rar e che qualche cosa di più con-
creto pos5a succedere nel prossin-o 

e snecialmentc dopo la riunion e 
dei i degli Esteri del 23 apr i» . 

O O 

l e o 
fino al mese di giugno 

a sezione i tal ian a A 
ha ier i forni t o a lcune precisazioni 
sul la s i tuazione carboni fera i ta l ia -
na determinata dalla temporanea 
sospensione di inv i o di carbone da-
gli Stati Uni t i . 

A quanto A in form a d u -
rant e il mese di marzo e i pr im i 
giorn i di apr i l e è stato importat o 
in a un quant i tat iv o di car-
bone doppio di que l lo no rma lmen-
t e assegnato. 

Questo raddoppiamento de l le spe-
dizioni è stato fat t o appunto al lo 
scopo di accumulare r iserve di 
combust ib i le tal i da far  f ront e a 
si tuazioni di emergenza. e d ispo-
nibi l i t à di carbone assicurano i l 
fabbisogno i ta l ian o fino a tutt o i l 
mese di s i ueno. 

L'uccisore di Curiel 
scoperto a Como 

a sterna o a T.l e Ba-
racca r icostruit a in segeit*. a l l e 

dichiarazioni del l 'assassino 

. 13 — E"  sfato i den-
tif icat o a Como l 'uccisore di Euge-
n i o Curic i , fondatore del Front e 
del la Gioventù, barbaramente t ru -
cidato nel febbraio 1345, in P iaz-
zale Baracca a . 

a tempo era in istruttor i a p res-
so la C.A S. di Como i l p rocesso 
a car ico di ta le Augusto Pra t ich iz -
zo del l 'Uff ic i o pol i t ic o de l le b r iga -
t e nere di Como, il qua le doveva 
rispondere del l 'uccis ione, in c o n-
corso con ta le o Santoro, di 
un cer to prof . Car l o Bezzi, non 
meg l io identi f icat o 

l dott . a riusciva ad a c-
certar e che il prof . Bezzi altr i n on 
era che Eugen io Curiel , 32enne, da 
Trieste, 

l barbar o assass in io ha potuto 
al lor a essere ricostruito.  Quel g io r -
no di febbraio. Curie l si t rovava i n 
un caf fè al Piazzale Baracca, a l-
lorch é ven iva scorto e r iconosc iu-
o dal Santoro i l qua le avver t i v a 

-ubi t o il Prat ichizzo che si t rova -
va a poca distanza Costui si a v-
v ic inava al Curie l e l o inv i tav a a 
icgu i r l o Curie l tentava di sot t rar -
si a l l ' int imazione , ma il Pra t ich iz -
zo gli sparava un co lpo di r i vo l -
tel la, ucc idendolo. 

m 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I l Partit o Comunist a ha pres o l'Iniziativ a per un 
accord o tr a I grupp i politic i In Pugli a all o scop o il i 
assicurar e pien a libert à d i propagand a elettorale . 

Ancor a un a volt a mentr e gl i agent i del luogote -
nent e speculan o su i disordin i e sull e provocazioni , le 
forz e popolar i son o la pi ù sicur a difes a dell a legalit à 
e dell a libertà . 

ANNO  (Nuova serie) N. 90 Ì  16 E 1946 Una copia . 4 - Arretrat a . 6 

LA PIÙ' DRAMMATICA SEDUTA DEL XXIV CONGRESSO SOCIALISTA 

Menni resping e la tesi Saragat 
definendol a revisionist a e opportunist a 

^ 

L'esigenza dell'unità proletaria vigorosamente rialiermata da o e Lizzadri 

Votazion e conclusiv a s u du e mozion i fondamental i 
(dal nostro o speciale) 

, 15 — T  24. congresso 
del Partit o Socialista, dopo la sosta 
quasi completa della domenica, ha 
ripreso oggi i suoi lavori in una 
atmosfera di intensa drammaticit à 
che ha avuto 11 suo culmine in un 
appassionato discorso di o Bas-
so i l quale al termin e del suo in-
tervento, nel momento stesso di 
scendere dalla tribun a si è abbat-
tut o sul palcoscenico colto da im-
provviso attacco cardiaco e tra -
sportato a braccia fuor i della sala. 

Tutt o i l pomeriggio di ieri , se-
condo quanto era stato stabilit o nel-
l a seduta mattutin a del congresso 
è stato occupato dalle riunion i ed 
incontr i fr a gli esponenti delle fra -
zicni per  cercare di raggiungere un 
accordo e far  confluir e in due o 
tr e tutt e le mozioni presentate al 
Congresso. Tale eforzo ha portat o 
alla stesura di una nuova così detta 
«mozione unificata»» cui hanno con-
fluit o ritirand o le mozioni già pre-

s e n t a te i l gruppo Pertinl-Silone, 
quello di » ed il gruppo 
della fonderia Fiat di Torino . 

a «mozione unificata» che è 
etata presentata al Congresso nel-
l'odiern a seduta mattutin a da -
ricchiut a appare fin da questo mo-
mento i l risultat o di un compro-
messo. e da un lato infatt i 
essa abbandona la posizione critic a 
all a politic a della e che 
si presentava invece cosi vivace 
rel l à mozione di a Socia-
l ista», dall'altr a i l patto di unit à 
di azione con i comunisti che essa 
riafferm a viene a collocarsi in modo 
non definit o e differenziato in un 
appello generico all'unit à della 
classe lavoratrice. 

Varcarenghi che nel pomeriggio ha 
commentato la mozione a nome di 
« a Socialista » ed ha dimo-
strato la evidente preoccupazione 
di smentirne una possibile inter -
pretazione antiunitari a e anticomu-
nista non è riuscit o però a chiarir -
 r e i ?*3n'.*.-  e-mtradfSPori.  -

Semore nella mattinat a è stata 

presentata dal Focagnolo al Con-
gresso un'altr a mozione firmat a 
dalla Federazione Socialista di Ve-
rona che approva in linea genera-
le l'opera della e e si rial -
laccia alla posizione in certo mo-
do espressa al Congresso dal Se-
gretari o del Partit o . 

Sulla questione dell'unit à della 
classe lavoratric e la mozione Ve-
ronese riafferm a la necessità del 
patto di anione con i comunisti cui 
propone di dare un contenuto po-
litic o concreto e sul piano mondia-
le invit a alla riorganizzazione di 
una internazionale dei lavorator i 
cui aderiscano tutt i i partit i pro-
letari . 

Non è improbabil e che su tale 
mozione confluiscano tutt e le cor-
rent i che appoggiano l'operato del-
la maggioranza della e e 
pongono decisamente l'accento sul-
la esigenza unitaria , da , a 
Basso, a . 

Un o divertente al la-
vor i del mattin o è stato fornit o dal 
lungo discorso o meglio dalla bril -
lante « recitativ a » di Umberto Ca-
losso 

Nella seduta pomeridiana, 'dopo 
i l saluto al Congresso di un grup-
po di marinai repubblicani, è sa-
lit o alla tribun a o Basso. « C'è 
una grande assente nel discorso del 
compagno Saragat: la classe ope-
rai a »: con queste parole ha esor-
dit o Basso, i l quale, è partit o da 
una critic a serrata alla posizione ri -
formistic a esposta da Saragat saba-
to mattina, per  arrivar e a dimo-
strar e come il problema che è al 
centro del dibattit o del congresso 
non sia l'alternativ a — e — 
tr a la fusione e la non fusione, ma 
i l contrasto tr a una posizione po-
litic a solidamente ancorata alle 
ideologie ed alle esperienze della 
classe operaia ed i l riformism o e 
l'opportunismo . 

La funzione del Partito Socialista 
nell'intervento di Lelio Basso 

Tutto il o di o è stato 
téso a e la sfiducia nella 
classe a e la volontà di ab-

e ai ceti medi la -
ne della lotta pe  la a e 
pe  i l socialismo, che a fonda-
mento della e speculazione 
di t sulle idee di Giustizia 
e di .  da questa sfiducia 
nella classe a e dalla nega-
zione della sua funzione -
te che discendono la opposizione 
politica e la* e del 

a de^'t^ì tà della classe la-
. La funzione del -

to socialista — ha o -
so — non può e o che 
quella di e al o di 
avvicinamento di tutti i -

: , contadini, intellettuali: 
e - è s 
via dell'unificazione sul piano de-

o di tutta le e del la-
. 

SimoninL che a nome di « -
tica Sociale » ha voluto -
e a , non ha aggiunto o 

che non avesse detto nel suo di-
o di sabato ; il « no-

o » come lo ha definito. 
A Simonini è seguito i l o 
della C.G.LL. , che ha -
vendicato la a della posi-
zione del suo o con tutta la 
impostazione a della politica 
del o dal '34 ad oggi; ha con-

o la a dell'opposi-
zione con  dati i dello svi-
luppo del o dal 25 luglio ad 
oggi, sviluppo indubbiamente con-
nesso alla giustezza della linea po-
litic a seguita- ha opposto ai -pseu-
do- Lco'xjict- - dftllV o so-
vietico » i l e simbolo di li -

La Guardi a ollimisl a per la soluzion e 
dell a cris i alimentar e europe a 

ÌB0.Q00 fon», di grano sarebbero già state messe a disposizione  daWArgenti' 
 cessione del 25% del grano americano destinato alla macinazione richiesta a Tramali 

 attesa oggi la risposta dei Direttore dell'UNRR A al Govern o Italian o 
NEW , 15. — 11 e 

e . o 
La a ha chiesto al o 

o di e , accan-
tonato nel o Unito, sul conti-
nente , con la a che 

a à e le 
e e in e tempo a 

a . La a 
ha o ad Attlee « che sol-
tanto una a azione a 
può e a a in a 

a che le spedizioni dall'Ame-
a possano e l'Oceano». La 

a ha anche avvisato i l mi-
o di stato inglese p Noel-
 che gli Stati Uniti -

no e tempestivamente i 
paesi i soltanto col e 
l e navi destinate ai i inglesi. 

Le e di La a so-
no oggetto di viva discussione nei 

i politici della Capitale lon-
dinese, nei quali si e una 

e di colloqui di
con à del . 

e La -
dia ha sollecitato i l e 

n a e uso dei suoi i 
i di a pe  emana-

e a in ù della qua-
le tutto il o consegnato ai mu-
lin i i pe  la macinazione 

à e censito e 11 25 pe
cento di es*o à e accan-
tonato a e - pe

e spedito immediatamente in 
. 

La a si è o fidu-
cioso che gli Stati Uniti -
no « o poche » il -
mento . l o del-

a o comunlca-
a ò in a che nessun -

ne a a ii j vista. 
a s s il -

dente del « Nevs e » ha ie-
i o che a in-

à e il -
mento del pane sì da e il 
suo consumo o di o da 
2 milioni e 500 mila tonnellate a 
un milione e 500 mila n tal mo-
do un o milione GÌ tonnellate 

e a i a disposizione 
del consumo mondiale. 

Secondo un dispaccio
150 000 tonnellate di o -
tino o già state messe a 
disposizione . 

 domani è attesa la a 
del e e A 

! o o sulla possibi-
lit à d< immediati invii di . 

o alla o egli ha intan-
to o di « e fondate 

e che il fabbisogno del-
. pe a à ve-

ni o a seguito delle e 
e ». 

Esaminando l'attuale attuazione 
La a ha anche o che 

e fino allo o pennaio i 
i hanno costituito il 70 pe

«saio delle spedizioni U.NJFJ.  A 

in , in o questa -
centuale è scesa al 46 pe  cento ed 
è a a tale livello anche in 

. « E*  questo il fatto — ha 
detto La a — che ha -
minato l'attuale a situazione 

e nelle Nazioni assistite 
. ». 

Un'iniziativ a dell'A . N. P. I. 
per il riconosciment o del 25 april e 

come fest a nazional e 
l Comitato Nazionale dell'A. N. 

. . si è fatto e o il 
o italiano di un'iniziativa 

a ad e che la data del 
25 e venga a come 
festa nazionale. . si -
pone di e il . -

o della e con unja -
de manifestazione a e po-

. 

l o scioper o del lavorator i 
deli o zolfo in Sicili a 

, 15. 
a una settimana in Sicilia gli 

i addetti alle e di zol-
fo hanno e abbando-
nato il . 

La i a è a in una 
fase e , pe  la de-
ficienza degli sbocchi nel campo in-

* 

Uf i O 
O ##«

avrò il cederne cfctrotta 
Uno certezza di miglio-

re investimento avrete sot-
toscrivendo al Prestito del 
Pardo Comunista o 

T E A A 
" 

, pe  la situazione -
a dei i di , pe  la 

e in cui a tut-
ta a , per  gli 
insanabili i di i a 

e e e . 
e elementi di valuta-

zione e e e po-
o e , ma i non 

è più il tempo di qualche a 
di dettaglio, è i i l tempo della 

e di tutti i cicli del-
a , e la via è una 

sola, quella della nazionalizzazio-
ne delle . 

a che i i -
no a a una delegazione pe

e le o  al Go-
. 

e che l'Unione Sovietica ha 
o pe  tutti 1 popoli del 

mondo. « Noi, ha concluso . 
o la continuità del 

o dal 1934 ad oggi; quando 
o una e dei 

due i . Noi vogliamo 
e un passo avanti sulla linea di 

questa continuità; i vuol e 
un patso o ». 

All e e 19,30 i i del con-
o sono stati sospesi e i 

alle 21,45. o un e o 
di , il quale a la mo-
zione i di Unità Socialista, 
polemizza vivacemente o le 
posizioni i e di -
gat e e con a la ne-
cessità del mantenimento e -
zionamento del patto di unità di 
azione e dopo un o di 
Achill e a che a in sosti-
tuzione di o Silone, all'ulti-
ma a colto da a in-
disposizione; i di o 

a a e della mozione -
sentata dalla e di Ve-

. 
All e 23 sale alla , accolto 

da una e , -
o Nenni. l compagno Nenni dopo 

ave o come o il 
o non abbia o la sua 

attenzione sui i politici con-
i e a della lotta 

, nota che sostanzialmen-
te nella discussione si è manife-
stata l'unità ideologica sulle basi 
poste da lui stesso a nome della 

a e quelle di : 
unità che egli definisce la classica 
opposizione a la a e la de-

. Negata ogni novità alle posi-
zioni di , tipiche posizioni 
che si o già un tempo 
nell'ala a e -
tunista e ò poi nel -
nismo dei e n egli ha de-

o che nel o si siano 
elevate voci che potevano e 
utilizzate dalla a e dalla 

e - fa e sul o 
comunista.-e sul. o socialista 
o-almeno su una sua ala il sospet-
to che 1 i della classe -

e o domani e 
la . 

Nenni ha o dicendo che 
i l 2 giugno la necessità di una al-
leanza a con i comunisti so-
stenuta da lui e dalla -
za si à anco più netta-
mente. « Noi, ha detto , do-

o e nei i mesi a 
e pe  i i della classe la-

e e o e che 
o a fondamento della vita 

e di domani la indi-
e à di tutta la 

classe e ». 
o ave  notato che l'unica ope-

a di mediazione a le e -
i manifestatesi al o a 

stata tentata dalle mozioni -
ste dalle i di base, Nen-
ni conclude il suo o -
mando che egli non à e sul-
la votazione la questione della sua 

, ma a ò che egli 
non à e di e 
la politica che ha condotto
se non con quella a che 
tale politica ha o con lui 
e che con lui la a un fon-
damento e della classe 

. 
Le ultime e del o di 

Nenni sono accolte da un e 
applauso che si a pe  qual-
che minuto. 

Subito dopo la fine del o 
di Nenni si è iniziata la discussione 
pe e se la votazione sulle 

mozioni à i pe o 
o e pe  appello nomi-

nale. La battaglia a le e 
tendenze à condotta su due mo-
zioni fondamentali: la mozione uni-
ficata o cui o molto 

e i voti di tutte le ali 
del o che vanno da i a 
« a Socialista » a « a 
Sociale » e la mozione della Fede-

e e e di e -
zioni di base o cui -
no i voti di tutto lo . 

La votazione è stata a 
a domani alle due . 

O O 

giovani lavoratori 
chiamati alle armi 

conserveranno 
il posto di lavoro 

, tr a la . e la Confln-
dustri a è stato concluso un accor-
do, mediante i l quale viene assi-
curato, ai giovani chiamati alle ar-
mi, i l mantenimento del posto di 
lavoro. 

Tale accordo si riferisce, per  ora, 
ai soli giovani lavorator i del set-
tor e dell'industria . Si spera tutta -
via che esso verr à esteso al più 
presto anche alle altr e categorie 
di giovani, e precisamente a quelli 
appartenenti all'amministrazion e 
dello Stato, del Pubblico , 
del Commercio e dell'Agricoltura . 

A questo proposito siamo in gra-
do di informar e che, a seguito del 
particolar e interessamento del com-
pagno i Vittori o e della Commis-
sione Consultiva Giovanile presso 
la , il Presidente del Con-
siglio ha assicurato la Confedera-
zione del o che la questio-
ne verr à senz'altro posta all'ordi -
ne del giorno del prossimo Consi 
glio dei . 

Un'altr a questione riman e anco 
ra da risolvere: quella dell 'aumen-
to del sussidio alle famigli e dei 
giovani di leva. 

 tinnitat i elettorali esaminati 
dalla e del . 

Una iniziativa comunista per  l'ordine e la 
tranquillità  della lotta elettorale nelle

 giorni 9 e 10 aprile $i è riunita cui le elezioni per la Costituente non 
in lioma in seduta plenaria la
retione del  comunista italia-
no.  riunione, sospesa per dare 
modo a una delegazione del
di recare a  il  saluto dei co-
munisti al Congresso socialista, ha 
conriuso i suoi lavori domenica 14 
aprile. 

Sono stati presi in esame ì risulta-
ti delle elezioni amministrative svol-
tesi dal 10 marzo al 7 aprile, e la 

 del  ha prima di 
tutto espresso ancora una volta il  suo 
profondo compiacimento, per la gran-
de prova di maturità politica data 
dal popolo italiano. Ancora una vol-
ta le organizzazioni del partito e tut-
ti i sinceri democratici italiani de-
vono però essere posti in guardia 
contro il  pericolo che prima del 2 
giugno gruppi reazionari e filofasci-
sti, esasperati dalla prospettiva del-
la loro sicura sconfitta e interessati 
quindi a creare una situazione per 

E A A i «NON O » N SPAGNA 

Stati Uniti e a si o 
a e Fazione o o 

n esilio e sotto il regime di terrore falangista, i democratici 
spagnoli hanno celebrato il XV anniversario della a 

NEW , 15. — La delega-
zione a al Consiglio di Si-

a ha o oggi i 
da a sull'atteggiamento da 

e alla e di domani, 
in cui il delegato polacco, Lange, 

à 11 questione spagnola. La 
n , al i degli Stati 

Uniti , accetta la discussione della 
a di Lange, ma si à 

di e la sua opinione su 
qualsiasi a a finché le 
nuove e che o e 

e dalla a e dalla a 
non o state e 
vagliate e discusse. 

A tale o i l e 
di o , l , 
si è o i a o l'at-
teggiamento o nei 

i della Spagna di . 
o che la politica del 

« non o » che le nazioni 
anglosassoni o di vole

e si e in un atto di 
connivenza con  fascisti e i -
nali di , v ha -
vato che la n a e gli 
Stati Uniti non hanno ò esitato 
affatto ad e in . 

La a di scienziati tedeschi 
in Spagna, a pe  le -
che sulla a atomica, viene 

a oggi dal y -
. l e londinese a 

che gli i sono condotti 
nel villaggio di , cinque 
miglia a sud di . 

 nella ricorrenza, del XV anni-
versario delta proclamazione della 
repubblica spagnola, sono comparsi 
sui muri di Barcellona numerosi ma-
nifesti mentre su un edificio veniva 
issata anche la bandiera della liber-
tà.  numerose altre città il  popolo 
ha espresso in. egual modo la sua 
ribellion e contro il  regime di terrore 
di  e la sua volontà di conti-
nuare la lotta per il  ristabilimento 
della repubblica e della democrazia. 

A  il  governo di Girai ha ce-
lebrato l'anniversario nella sala Wa-
gram, alla prese*.?" di migliala di 
repubblicani spagnoli.  la ma-
nifestazione, alla quale hanno -preso 
parte rappresentanze politiche e di-
plomatiche straniere, il  primo mini-
stro Girai ha detto: < ha guerra civi-
le in Spagna è già in etto. l sangue 
scorre sotto il  regime di
Questo sangue non sarebbe ora spar-

so, se allora si fosse istaurato il re-
gime repubblicano. Nel 1936 noi non 
desideravamo un intervento armato, 
né lo desideriamo ora. Noi chiedia-
mo soltanto sanzioni economiche con-
tro  Noi non abbiamo prefe-
renze per alcun blocco politico, ma 
naturalmente ciò non ci impedisce 
di esprimere la nostra gratitudine a 
quel paesi che vengono in nostro 
aiuto, come fecero al principio della 
guerra civile il o e l'Union * 
Sovietica, mentre altri  paesi ci nega-
vano il loro aiuto ». 

Oggi tutte le organizzazione demo-
cratiche, tutti i lavoratori di ogni 
paese del mondo sono solidali col po-
polo spagnolo che soffre e lotta an-
cora sotto. i l re;/im«. fascista di 

 200.000 danesi che hanno ieri 
preso parte a Copenaghen alla ma-
nifestazione indetta in segno di soli-
darietà coi repubblicani spagnoli, ai 
portuali francesi che si rifiutano dt 
scaricare merce venuta dal paese 
sotto il  terrore, tutti i sinceri demo-
cratici sono uniti  nella condanna 
dell'ultimo centro organizzato di fa-
scismo, che minaccia ancora la pace 
nel mondo, 

 democratici italiani ed in prima 
linea i comunisti chiedono che
mostri di fatto la sua solidarietà 
umana, sostenendo l'azione intrapresa 
da alcune nazioni amanti della pace, 
al fine di isolare e battere Franco. 
perchè abbia termine la sofferenza 
del popolo iberico e la repubblica de-
mocratica spagnola risorga. 

possano aver luogo, protochino inci-
denti e disordini.  organizza;ioni 
del  comunista sono invitate 
ancora una volta a stabilire e man-
tenere il  più stretto contatto con tut-
ti gli altri  partiti del  e con 
le autorità dello Stato allo aranti 
di garantire l'ordine e la tranquill'tà 
durante la campagna elettorale e du-
rante le votazioni per la Costituent"-

 particolare la  d*l 
 si è preoccupata della situa-

zione di alcune provincie puf/if* i 
dove, sia per particolari condizioni 
economiche di disagio dei disoccu-
pati e dei reduci, sia soprattutto per 
la organizzata provocazione dei gruj> 
pi reazionari si sono prodotti imi-
denti relativamente gravi e ti è il 
pericolo che se ne producano ancora 

 del  ha inca-
ricato il  compagno  Vittorio di 
prendere contatto col  d'a-
gli  allo scopo di prendere la 
iniziativa di una riunione dì rappre-
sentanti di tutti i gruppi politici cl"> 
partecipano alla lotta elettorale nel-
le  Scopo della riunione do-
vrà essere quello di stabilire un or-
cordo con  concreto da 
parte di tutti, non solo di garantire 
piena libertà di propaganda e org'i-
nixzazione a tutti i gruppi concor-
reati, ma di scoprire, isolare e pu-
nire i provocatori e fomentatori di 
disordini. 

Circa il  risultato concreto delle 
elezioni amministrative, la
ne del partilo, considerandolo nel suo 
assieme pienamente soddisfacente 
tanto per il  partito quanto per le li-
ste unitarie socialiste-comuniste- ha 
deciso di inviare a tutte le organiz-
zazioni una lettera di critica e di 
istruzioni per il  miglioramento </eZ-
l'attività del partito nella imminentp 
campagna per la Costituente. 

 ha deciso di convoca-
re il  Comitato Centrale per la fnu 
del mese di aprile, in data che verrò 
ulteriormente comunicata.  riunii 
ne sarà dedicata alla precisa:
concreta del programma del  ' 
per la Costituente sulla base " 
grandi lìnee già stabilite dal V (>»-

\gresso del

LA VOLONTÀ' PACIFICA DI INTESA TRA I POPOLI PREVALE SULLE MANOVRE DELLA REAZIONE 

 Governo di Teheran ritir a il ricorso 
presentato al Consiglio di Sicurezza 

NEW , 15. — Questa a 
si è o in seduta pubblica i l 
Consiglio di . Tutti i de-
legati o . 

La seduta ha avuto inizio con 
la a della a di n 
Al a annunciante la decisione del 

o o di e i l suo 
o o un mese fa al-

l'ONU. l o o — 
dice la a — ha piena fiducia 
nelle e e nelle i 
del o sovietico.  questa 

e esso a il suo ;aso dal 
Consiglio di . 

a o quindi la a i l de-
legato sovietico o i l quale 
ha o la necessità di can-

e là questione a dal-
e del o del Consiglio, 

non o questa alcuna 
minaccia pe  la pace e la a 

. «Una decisione in 
o del Consiglio e di-

fatti o lo o e la a 
della a delle Nazioni Unite». 

n e del mantenimento della 
questione a all'o.d.g. del 

O A 

// proletariato italiano è stato il  solo 
a compiere giganteschi scioperi contro i nazisti 
« jSSSJrJtSaTd i £ " £ Bu « P'«P««ve per 1 rapport i Italo frances i -1 nostr i la- Sr jS**SSS!?ÌJSS ^ 
S : S , ? ^ " ^ ™ V f X D Ì ^ S I : » o r t ó r i a ' n b a ^ o t o r i dell'Itali a democratic a  antifascist a "Zi*S2£lL!7%iZu c»itu -questi giorni 
tri  dell 'alta . 

i 
- i a i due paesi quale azione ha 

in un intervallo tra i numerosi (Nostra intervista con . , Presidente del Comitato ) svolto o intende e il comi-
n'eetumenii ed impegni di cui * . . . . . . tato"? 
carico il  programma dei giornalisti 
francesi abbiamo avvicinato il  si-
gnor Henri  promotore del 
viaggio e segretario generale del 
Comitato

 discorso è caduto naturalmente 
à degli italian i in

cia e rulla ripresa dei rapporti tra 
i due paes.-t. 

*  Comitato  — ha 
dichiarato  — ha preso l'ini-
ziativa di questo viaggio della stam-
pa francese, affinchè noi possiamo 
riportare in  la pror a che 
il  popolo italiano non è mai staio 
sottomesso al fascismo né alle sue 
innaturali  alleanze. a  sa 
e saprà meglio in seguito come la 
resister-a italiana sia stata simile 
a quella, francese, con la variante, 
che va ad onore del proletariato 
italiano, che certamente è stato i l 
solo in tutta  occupata dai 
nazisti a prendere l'iniziativa di 
scioperi come quello del marzo '44 
nel quale si giunse alla mobilita -
zione di circa 2 milion i di uomini. 

e  sa e saprà sempre me-
glio come sia stato il  proletariato 
a salvare l'industria italiana crean-
do così le premesse per la ricostru-
rion e razionale e per la rinascita 
del paese». 

SÌenri  quando parla di 

partigiani e di episodi della resi-
stenza si entusiasma e vorrebbe for-
se intrattenersi unicamente su que-
sto argomento.  stato un uomo 
di primo piano nel movimento del-
la resistenza francese. 

«Quali sono oggi l e prospettive 
per i lavorator i italian i che si re-
cheranno in Francia?» — gli chie-
diamo —. 

- Nell'economia francese la mano 
d'opera d'emigrazione italiana ha 
sempre rappresentato una forza 
complementare, non concorrente e 
cserei dire, necessaria. 

Nel sud-est della  le cam-
pagne sono rinate e le città sono 
risorte quasi esclusivamente per 
opera di emigrati italian i che han-
no lavorato queste terre e hanno 
ricostruito città. Contadini e mu-
ratori italiani, (nelle organizzazio-
ni sindacali francesi erano circa 
SO 000 i muratori italiani iscritti) 
dovranno essere ancora una volta 
i veri ambasciatori a de-
mocratica e antifascista. 

 rapporti amichivolt che sono 
sempre esistiti tra i due paesi, sa-
ranno maggiormente rinsaldati da 
queste correnti migratorie, dal la-
voro italiano. 

 lavoratori che durante H pe-
rìodo fascista vennero in

furono essi i veri ambasciatori del-
 contro a quello fascista 

vi erano mOO.OOO ambasciatori anti-
fascisti. Non è quasi mai accaduto 
che il  disegno di i di fare 
di questi sobri italiani i portatori 
dei germi fascisti sortisse l'effetto 
sperato.  di questo il  popolo fran-
cese si è accorto. 

Basti considerare il  numero mol-
to elevato di italiani che nel 1939 
si sono arruolati nelle schiere del-
l'esento francese,  quando la 
lotta prese il  carattere di mobilita-
zione di popolo moltissimi italian i 
hanno combattuto nei maquis e tr o 
i partigiani della città, contribuen-
do efficacemente alla liberazione 
della  Sopratutto va ricor-
dato che, all'atto della dichiarazio-
ne di guerra aVa  da parte 
di  gli emigrati italiani 
per il  99 % sottoscrissero un atto 
di lealtà al governo francese. 

Questo è il  volto degli italiani. 
che i francesi conoscono. Bisogne-
rà che oggi le trattative per con-
sentire la nuova emigrazione siano 
al più presto concluse, A tal fine i 
nostri sforzi tendono che sia stabi-
lit o o sfaruto giuridico dei lavo-
ratori italiani per garantire le loro 
libertà personali e lo statuto econo-
mico perchè essi non divengano in 

~  per tramite del Comitato 
 e della rivista -

contres che poterono stabilirsi i 
primi contatti coerenti fra intellet-
tual i italiani e francesi.
dal Politecnico e a cura del nostro 
comitato, il  grande poeta
sarà in  per un lungo sog-
giorno dopo il  16 aprile.
anche annunciare che una esposi-
zione della moderno pittura fran-
cese avrà luogo a  in settem-
bre ed a  in novembre.  film 

a citt à aperta, già applauditis-
simo in  verrà prossima-
mente proiettato a  in una 
riunions di massa, sotto l'egida del 
Comitato  -. 

 di concludere la conver-
sazione,  Henri  ci ha detto 
come tra i componenti del Comité 
d'Honnevr  figurino 
personalit quali Aragon e
cin,  e Vercors,  e 
Cc&scu per la parte culturale, e 
Cachin, Jouhaux, Saillant, Vincerà 
Auriol  per la parte politica. Con 

 Cachin. figlia del no-
stre grande compagno che dirige 

, si occupane del Comi-
tato anche gli italiani Zingaro, 

 Bernieri ed U pittore Si-
gnori, U quale si occupa dei rappor-
ti. culturali tra i due paesi. 

Consiglio si sono pronunciati i l 
delegato americano e i l delegato 
britannic o cui si sono associati i 
delegati australiano e brasiliano. 

l delegato francese, Bonnet, ha 
dichiarat o che il Consiglio non de-
ve complicare la situazione con ul -
terior i discussioni. Bonnet ha chie-
sto l'adozione di una mozione in 
cui si prenda nota del comunicato 
sovietico-persiano del 14 april e e 
si diano istruzioni al Segretario 
generale perchè procur i i dati ne-
cessari alla compilazione di una re-
lazione del Consiglio sulla questio-
ne persiana, da sottoporsi all 'As -
semblea generale. 

Secondo un comunicato , 
la maggioranza dei membri del 
Consiglio si sarebbe già dichiara-
ta in favore del mantenimento del-
la questione all'o.d g. Non è stato 
però ancora emesso il comunicato 
ufficial e della decisione. 

Un deputal o american o denunci a 
e frod i elettoral i in Grecia 

ATENE, 15 — La i del Ga-
binetto , in seguito alle dimis-
sioni di Canellopulos e Vcnizelos, 
non ha o fino a questo mo-
mento alcuna soluzione. 

Come è noto la i è stata de-
a dall'atteggiamento dei 

populisti ) che stanno 
conducendo una politica tendente 
ad e da ogni attiva -
cipazione al o gli i -

pi politici e a e cosi un più 
facile e o o del e 

o di . 
a Washington la -

de che sulle elezioni e à 
o a n un o 

del deputato o Cedi g 
che ha o più di e masi 
in a pe  lo svolgimento di una 
missione a pe o del 

. g a che i 
da lui eseguiti o -
damente dalla e dei com-

! i che 
hanno ispezionato le votazioni. Se-
condo g non e a -

e che non vi sono sta'3 
i i in . 

Strett a collaborazion e in Poloni ! 
tra Chiesa e Govern o 

, 15. — S. E. il -
dinale Augusto , e di 

, è stato ufficialmente no-
minato o a di 

. n quest'occasione l'illu -
e o è stato visitato nella 

sua a di n -
vescovo di , e 5=-
pieha, e o -
kowski. 

Nel i politici di a 
si commenta questa nomina come 
un avvenimento di a im-

, il quale testimonia la più 
a e a la Chiesa 

Cattolica a e il o di 
Unità Nazionale. 

Grattat e i l laburista... Secoado l'infor -
tnszione di aironi 
giornali , ti laburi -
sta . domaa- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^ 
datogli quale sareb- p^^ -™^^^^"^^"^™™" ' cipi della P«!'»TC-
be l*aftefjiamfnt o dfl tao o nel ca- sovietica a al signor i tetto e p'r 

i t i f i i t i i i i i f i i i i i i i i t 

- io Beate di -
roern in q*jel mi-
ao. che * ronr.'* -
no a «etti 1 riri's -

«o ti formasse in a un « ̂ oterno co 
nmni«ta » avrebbe risposto che prendereb-
be mi«tjr e di politica estera. Strana la 
dopiacda: ma ancora pia ?traoa la 
risposta. 

ri a che strana, in rerità . la doicanda 
era feiocea e forse ?e?-ermente provo-
catoria, perei)» fotti «»nno che i comu-
cisti italiani fanno oca politica di uni-
ta razionale e a questa p"btic » corri -
sponde. sul piano del gOTcrno. la coa-
lizione dei pin grandi partiti , e non i! 
jorerr o esclusivo dell'uno o dell'altr o di 
qnesti partiti . 

a sr  la domanda era sciocca e pro-
vocatore. molto strana è stata la rispo-
sta. Supponete infatt i che avessero do-
mandato a on comunista rosso di pas-
sagTio che c«a farebbe il sno paese nel 
caso si formasi» in a un gorerno. 
diciamo, « liberale » e il comunista rus-
so «Tesse risposto che il gOTerno sovie 
fico preoderebbe, in tal ca*o, 
di politica estera ». Vi immaginate gli 
strilli . le ;rida . lo tcandalo. te campa-
gne di tutta la stampa del mondo sca-
tenata * Certamente, te nca cosa simile 
avvenisse il r:r"o r  asti scriverebbe un 
articolo pieno di indicazione nobilmen-
te contenuta Vedete qne.-ti russi: noi ab-
biamo fatto loro fidaci*.  — ezli direb-
be — a i essi non capiscano propri o nul-
la della libertà, della democrazia, del ri -
spetto per  l'indip- . Jenza degli altr i po-
poli quale mancanza di tatto, quale bru-
talit à di espressione, quale sconveniente 
inferenza negli affari altrui

Tatto questo direbbe i se on co-
maoista rosso si permettesse di espri-
mersi come i ti esprime. n realtà. 
 ua comunista rosso non verrebbe mai 

messo . 
o le soe parole si capi*' 

molte cose della politica britanai-a 
capisce la 
i 1 Grecia 

politic a fatt a dagli i r : -
per  impedire ad ogni t»-.-'» 

a quel popolo di manifestare la fi» n-
à e imporgli ad o?ni co«tr> il fer-

me che piace . Si caeisc^-r, 
l«- raarovre r gli intrigh i di Clrjrri'
r>r  manter^r e al potere Ì a ls 
monarchia fascista. Si capisce m'glio as-
rhe il discorso di Folton dello fe<«o 

. che con e atro, -in sc«tinrs 
che un grido di allarme dell imperni' -
sta inglese il quale ved» alcuni pse-- <<< 
Europa sottratti al suo dominio e 1-^n 
Snalmente di far  quello che vr*;!TiE- > «a 
casa loro. Questa libertà, all'imr-tnali . 
«fa, non piace. Egli vuole, per  gli al'n 
popoli. la « liberta > si, ma entro limit i 

n determinati, entro i limit i cosr-tit 
i princip i indiani « af eapi trib ù -

« misure l'Afric a equatoriale. , ma 003 di 
fare quello che all'imperialist a non t'ir -
la conto Si capisce che ce l'abbisso 
tanto con t rossi.  rossi, infatti , quan-
do hanno pensato che al loro p**; * 
conveniva on t governo comunista ». «
o fon fatto e lo bao difeso e man re nato 

in Tifa, facendo oa tolenne sberleffo ai 
signori Cbamberlaio  Churchil l e compi. 
gni Gli imperialisti icglesi. come ti «e. 
de. non glielo perdonano piò. n*tnrc--: o 
dopo aver  avuto la prora provata eh» 
da on < governo comnaista > snn solo 1 
fascisti e i provocatori di purrr *  che 
hanno qualcosa da temere. a il pia hel-
lo « che «i trovi on cosi spiccato sot-
tr o imperialista grattando, con ooa de-
manda meno sciocca e mimo -ptv.ve vi-
teria, persino on laburista come . 

u 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I circoli pollile! inglesi si dicono « meravigliati » 
dell'ostilità con cui la stampa italiana ha commen-
tato la possibilità della presenza di «osservatori 
ufficiali » alleati alle elezioni del 2 giugno. 

Non crediamo che i greci condividano la mera-
viglia dei nostri buoni amici inglesi. 

A N N O  (Nuova ser ie) N. 91 Ì  17 E 1946 Una cop ia . 4 - Arretrat a . 6 

ÀI CATTOLICI 
o n o n c r e d o c h e s i a g i u s t o p e r 

n o i oj^k' i n s c e n d e r ti s ul p i a n o 

i l i certa p n l c i n i c l i c e i l d i f e n d e r c i 

d a ceite a c c u s e. 

( ' " è i l p e r i c o l o d i a l l i n d a r e i i n u -

t i l m e n t e u d i s c u t e r e c o n t r o u n t i 

o n d a t a d i d e m a g o g ia c a l u n n i a t r i -

, n ei n o s t r i l i ^ u a r d i . c h e h a ^ l i 

 c a r a t t e r i d i q u e l l a f a s c i s t a. 

C ' è p e l ò s e m p i e u n g r a n d e d o -

v e r e p e r  c h i l a v o r a p e r  i l p i o 

( . ' i i ' ^ i i u m a n o , ed è i l d o w i e d i 

i h i a r i f i c a i e f i n o i n f o n d o , d i r e n 

d e r e fino i n - f o n d o c o s c i e n ti g l i 

n o m i n i d i a v o l o n t à . 

' c o n d o l o i e c h e n o i , ed n i 

p a r i i c o l a r c ( | i i c l l i d i n o i r h e s o-

n o c a t t o l i c i , v e d i a m o t a l v o l t a n i e -

s r o l a r c l a r e l i g i o n e i r o p | » o d i r e i 

t a m e n t e , a d e t e r m i n a t e p o l e m i -

c h e p o l i t i c h e , v e d i a m o c h e t r o p p o 

d i r e t t a m e n t e si t e n i a d i l e g a r l a a d 

u n a q u a l s i a si f o r m a d i o r t f a u i / . / . a -

/ i o n e s t a t a l e, e si t e n t a i n c o s c i e n-

t e m e n t e di '  p o l l a r l a s u l p i a n o d e l -

l a t e o l o g ia l u t e r a n a i n P r u s s i a n e l -

l a m e t à , s ul p i a n o d e l l a 

o r t o d o s s ia / a r i s t a , ( f e l l a r e l i g i o n e 

a n g l i c a n a d i s l a t o . 

O r a i o n o n v o g l i o p a r l a r e a i c a t -

t o l i c i c o m e m e i n f a \ o r e d i q u e -

s t o o d i q u e l p r o g r a m m a p o l i t i c o , 

\ o g l i o s o l o f a r e i n s i e m e c o n l o r o 

u n b r e v e e s a me d e l l e n o s t r e r e -

S | i n i i s a l ) i l i t à . 

l o i n v i i o c h i c r e d e, c h i è p t o -

f o m l a m e u i e c r i s i i o n o e n o n è c o n 

; . v ) i . a m e d i t a r e l ' i m p e g n o c o n g l i 

u o m i n i c h e e g l i c o n t r a e n e l l a s u a 

a / i o n e , e l o i n \ i l o a v a l u t a r e s e-

T i a m e u i e d o \ e si l . i \ o r i p e r  l a 

u m a n i t à . 

C h e e g l i p e n si a q u o t o n o n 

s o l o s u l l a l i a s e d el n o s t r o p a s s a t o. 

m a s u l l a h a . se d ' u n a s e r e na c o n s i-

d e r a / i o n e d i f i l i a l i s i a n o l e f o r z e 

s u l l e q u a l i si p u ò r i c o s t r u i r e , d o p o 

i l f a s c i s m o, d o p o i l c r o l l o s a i i -

o d el T u  i i i n o i e n h i l i v o d e l -

l e \ c e c i l i e c l a s si d i r i g e n t i . 

N o n si f u l a s t o r i a c o n i l i h e l l i 

c a l u n n i a t o r i . 

l è u n f a t t o r i m p o s s i h i l i l à d i 

d i s t a c c a r e o g gi n o i . l a \ o r a t o r i c a t -

t o l i c i , d a l P a r t i t o c o m u n i s t a , è u n 

f a t t o c h e i l a v o r a t o r i c a t t o l i c i c l i c 

m i l i t a n o i n g r a n d i s s i m o n u m e r o 

n e l l e f i l e d el P a r t i t o c o m u u i s i a , 

. - i l i h i a i i o l a c e r t e z za c h e i c o m u n i -

s t i c h e h a n n o c o m b a t t u t o d a 

s e m p r e c o n t r o l e f o r z e d e l l ' o p -

p r o c i o n e e d e l l a g u e r r a , f i n n e l -

l e c a r c e r i e d a v a n t i n i p l o t o n i d i 

e s e c u z i o n e, s o no d a l l a p a r t e g i u s t a . 

C ' è s p e s so b i s o g no p e r  g l i u m i -

l i . p e r  g l i u m i l i c h e h a n n o F e d e. 

' s t o r i a . 

' i l c o r a g g i o d e g l i u m i l i e d e i 

. « e m p i i c i c h e r e c e r o i l -

t o i t a l i a n o e p a s s a r o no n l t i n v c r s o 

t u t t e l e < s c o m u n i c he > d e i c l e r i -

c a l i e d e g l i a n t i c l e r i c a l i .  r e s i s t e-

r o n o . s e m p r e. 

S o n o q u e s te l e < s c o m u n i c he > 

a t t r a v e r s o l e ( p i a l i p a s sa l a : > l o r i a . 

N o n q u e l l e \ e r e . q u e l l e c o n t r o A r i o 

n , m a q u e l l e d i c o l o r o c h e 

c h i a m a r o n o a n t i c r i s t o C n r i h a l d i 

p e r c h è Vi v e v a f a t t o l ' i m i t a . 

Q u e g l i u m i l i n o n p o l e m i z z a r o no 

m a i e s o p p o r t a t o m i i n . s i l e n z io g l i 

i n t a c c h i d ei c l e r i c a l i e d e i m a s-

s o n i . m a fecero l ' u n i t à . 

. N e s s u no d e i e v e c c hi > p o l e m i -

s t i p a r l a p i ù o g g i , s e r i a m e n t e, d e l -

l a i n c o n c i l i a b i l i t à d e l l o s i a l o l i -

b e r a l e c o n i l ( r i s j i a i i c s i i n o . p r o -

p r i o o g gi c h e l o s t a i o l i b e r a l e è 

r o v i n a t o n el f a s c i s m o. 

l o v o r r e i d i r e a n o m e d e l l a 

g r a n d e m a s sa d e i c a t t o l i c i c h e m i -

l i t a n o o g gi n e l l e f i l e d e l P a r t i l o 

e o m i i u i s i a . v o r r e i d i r e a g l i a l t r i 

c a t t o l i c i c h e si p e n sa d i m a n o v r a -

r e c o n t r o d i n o i : < n c o s c i e n z a, i l 

F a s c i s mo n o n è . s c i i i i o ' : "  \ f i g l i a -

m o . n o i c a t t o l i c i , f a l c i 

. s t r u m e n t o d i d i s c o r d i a e d i l o t t e 

f a z i o s e :' O ( l e d e t e c h e .s ia p o s s i b i-

l e m e t t e r e l a c l a s se o p e r a i a n e l l a 

i l l e g a l i t à ' >. % 

C t i a r d i a u i o i t e r m i n i d e l l a l o l l a 

p o l i t i c a , c o n o u i - s i ù . N o i s e m i a n i o j ( . ( n - 3

i r i s c h i d el n o s t r o a g i r e e n o n m e n t o 

]) ( u s i a m o d i n o n e s s c ie f a l l i b i l i . 

m a i n v i t i a m o c o l o r o c h e n ei l e i -

m i n i d i u n a d i s c u s s i o ne p o l i t i » a 

si a u t o p r o c l a m a u o c a t t o l i c i , m e i 

t e n d o a u t o m a t i c a m e n t e f u o r i d a l 

ìi,

La mozion e che approv a la politic a di Nenni 
ottien e 38 mil a vot i di maggioranz a sull a mozion e Silone-Pertin i 

A 45 GIORNI DAL 2 GIUGNO 

338.346 voti alla mozione di "base 
83761 voti a "Critica Sociale,, 

// - 300.062 voti alla mozione "unificata 
14.252 voti alla mozione "Genova 

// 

// 

L'esigenz a dell'unit à di azion e con i comunist i esce riconfermat a dall e votazion i 
l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e) 

, i — / lucori del Con. 
messo sono coiiìiiii'Uii  tutta lu n o t -
t e scorsa p er  decìdere le modulila 
della r o t t i ; i o n e sull'indirizzo po-
litico ye.ne.rule. All'ulbu  ili  ieri 7 i i : i ( -
tinti  gli scruliuulori hunuo comuni-
culo ui delegali die lu muggioruu-
za del Congresso si e r a prouun-
c i u t t t per mut rotazione a s c r u t i n i o 
segreto. 1 delegali, (nielli che e r a -
n o t fino ullattltiiHU,  hanno 
abbandonato la stila con le prime 
luci a sono andati a letto. Alle due 
ilei pomeriggio si ricominciarli e 
nel pomeriggio abbiamo acuto una 
seduta altrettanto drammatica qtutn-
to q u e l l a di ieri. Certamente la di-
scussione sostanziale era n'invi 
chiusu e le r i s p e t t i c i '  posizioni, p i a 
o meno ciliare, die l'ossero, erano 
già definite.  era proprio lu ri-
gidezza ormai rugginitili  (lauti schie-
rumenti e l'ucntez'.u del contrasto 
ideologico e politico che hanno dato 
un curuttere acceso alle dichiara-
zioni di roto che i presentatori del-
le diverse mozioni limino fatto; 
tlichia razioni tutte punteggiate da 
appassionate iuterrttz'oni della pla-
tea. dei palchi, e della galleria. 

Alla immediata vigilia delle rota-
zioni, il  Congresso è apparso fon-
damenuilmente diriso in due s c h i e-
r a m e a t i * . lt primo di essi va da 
Nenni, a  a  a 
Basso, e Cacciatole, a . di-
fende la politica seguita dal
to nella lotta per una nuova de-
mocrazia e pone nettamente l'accen-
to (sia pure con toni (licersi l'uno 
dall'altro), sulla n e c e s s i tà -
là d'azione coi comunisti come eie. 
mento permanente ed essenziale 
dell'unità della classe lavoratrice e 
della costruzione della democrazia 
in  secondo schieramento. 
che in da Sarayat e - Critica So-
ciale >. ad  Socialista, al 

p e r g l i u m i l i e _,. „ 

l i . . .. s
r < ' " , , i - S i ^ , , ^ - 4 : t r f * « ! , , V . proposta riiS?ra 

s o s t a li r i a l m e il t e corri* » uno schiera- ìa sua mozione, s 

mento d i o p p o s i z i o ne a p o l i t i c a 
di maggioranza della direzione; e 
pur sostenendo l'opportunità di 
mantenere il  patto di Unità di tizio-
ne, accentua in modo particolare e 
sitjìiiiicaiiro,  lu cosiddetta -
za di untonom'm del partito. Que-
sto secondo schieramento u\ipure 
indubbiamente meno omogeneo del 
primo e raggruppa in un modo che 
oggi  ha desinilo e q m Y o -
co e assurdo,- elementi d.e hanno 
criticato fortemente la politica del-
la  ((piali gli aderenti tttl 

 Socialista ) insieme 
con altri che invece di tele politica 
fino a ieri sono stati fautori e rea-
lizzatori. Tale secondo schieramen-
to cede stranamente schierati fian-
co a / ì : i> /co tipici  liberalsociali-
sti - (per usare la definizione di 
Basso) come Soruyat ed uomini 
c(ì^>e  che invece tendono 
a^proclamursi fedeli ad una posi-
zione schiettamente marxista. 

Una i n e d i a r i o a e fra le due% cor-
renti per la verità è stilla sostenu-
ta da alcune federazioni (piali quel-
le di Verona. Treìito, Belluno, che 
haimo proposto una i n o r i o a e n u o -
r a . /« i « o ; i o ) i i '  c o si detta  di ba-
se , ? na l ' o p p o s i z i o ne non l'ha giu-
dicata persuasiva ed ha preferito 
lavorare ad una intesa nel suo stes-
so seno. 

Ventilo a muncure iptest'accordo, 
che tendeva a mantenere l ' u n i t à 
n o n soltanto formale del partito, 
i due s c h i e r a m e n ti hanno finito per 
confluire ognuno su una mozione, 
quella che va da Nenni a
appunto sulla cosidetta mozione 
-, d i base»; quella che va da ~
ziativa . a '  sulla cosidetta 
.-  mozione unificata ».  gruppo di 
^Critica Sociale~, che sostanzial-
mente  bloccato durante tutto il 
congresso col resto dell'opposizio-
ne. ha deciso all'ultima ora, dietro 

Syraoat.-di mantenere 
ia pure senza pro-

spettica di couipiistarc la maggio-
ranza, per ottenere the il  Congres-
so si pronunci sulle p o s i z i o ni ria e s-
sa s o s t e n u t e. '  rimasta nuche in 
hzza una mozione presentata dalla 
federazione di Cenova la quale lut-
tiiriu  fa blocco, politicumente, con 
lu montine ih « huset. 

Nel ponici igigo di oggi sono sfi-
ttili  « iJ i i tribuna  Cucciato-
re e  i quali tulli  hanno in-
citato i loro gruppi a c o l a r e per la 
mozione di  base . iW o r a r id i d a l l a 
tribuna hu dichiuruio di rifiutare 
l'incito  die gli era staio fatto dt 
porsi ul disopra delle diverse cor-
renti perché non poteva pensare di 
mantenersi a galla sull'altalena di 
due politiche opposte. a denunciti 
energica che egli ha fallo del ca-
rotiere non chiaro della combinu-
zione urvcrsuriu e l'affermazione 
che si era tentato d i s c i n d e re i l g i u -
d i z i o sull'operaio personule di Nen-
ni du quello che era l'operato alla 

e che con Nenni aveva ela-
borato lu politica del
no provocato un'accesa risposta d i 

 il  quale, dopo aver dato 
notizia d i  p a s so conciliativo da 
lui  tentato prima dell'inizio della 
seduta presso l'opposta corrente 
nella persona di Cacciatore, ha a f -
f e r m a t o die le dichiarazioni di
randi cambiavano la situazione ed 
ha abbandonato il  palcoscenico fra 
le proteste di alcuni settori e gli 
applausi di altri  settori della sala. 

 discussione ampia e apyias-
sionata si chiudeva ormai per il 
responso delle urne. 

O O 

Ultim'ora 

P er e r r o r e d el p i o t o n el s e r v i z io 
p u b b l i c a t o i e i i s ul C o n g r e s so S o c i a-
l i s t a d i F i i e n / . e è s t a to s c i i t t o c h e 
i l c o m p a g no N e n ni « n o t a c h e s o s t a n-
z i a l m e n t e n e l l a d i s c u s s i o ne si è m a -
n i f e s t a t a l ' u n i t à i d e o l o g i ca s u l l e b a si 
p o s te d a l u i s t e s so e q u e l l e d i S a-
r a g a t ; u n i t à c h e e g li d e f i n i s ce e c c. ». 

 f>Os*o d> . »- d e va
l a p a i o l a « u r t o . 

. 17 ( o r e 2». — A l l e 1.1.1 
(l i q u e s ta n o t t e s o no s t a t i r e si n o -
l i i r i s u l t a t i d e l l i t v o t a z i o ne s u l l o 
i n d i r i z z o d e l l a p o l i t i c a g e n e r a le d el 
T a r l i l o s o c i a l i s t a. 

a « m o z i o n e b u se » c h e a p p r o v a 
l ' o p e r a d e l l . i e e r i a f f e r m a 
l a n e c e s s i tà d el p a t t o d i u n i t à d i 
a / i o n e c on 1 c o m u n i s t i è r i s u l t a t a 
v i n c i t r i c e c on - v o t i e 'iTi  v o -
t a n t i : l a m o z i o n e « u n i f i c a t a » h a 
a v u t o 300.OG'̂  v o t i e Ì.V.'  v o t a n t i ; l a 
m o z i o n e d i « C r i t i c a S o c i a le » 
a v u t o 8.'t.?6l v o t i e "iì>  v o t a n t i ; 
m o z i o n e g e n o v e se a r a c c o l t o 
m i l a ».V? v o l i e 15 v o t a n t i . 

 r i s u l t a t i s o no s t a t i r e si n o t i d i -
n a n z i a d u u a s a la o r m a i s e m i v u o t a: 
s o l t a n t o p o c h i d e l e g a ti e r a n o r i m a -
s t i ' a d a t t e n d e r e i r i s u l t a t i d e l l a 
v o t a z i o n e. 

h a 
l a 
14 

N e l l a g i o r n a t a d i o g gi m e r c o l e dì 
si p r o c e d e r à a l l a d i s c u s s i o ne c u l l o 
s t a t u t o p Q u i n d i a l l a e l e z i o ne d e l -
l a n u o v a d i r e z i o n e d el p a r t i t o . 

l . e o p e r a z i o ni d i v o t a z i o n e, t e r -
m i n a t e a l l e o r e 1 1 . 1 5. s o no d u r a t e 
c i r c a 5 o r e . 

Primo Convegno Nazionale 
della Federterra a Roma 
Q u e s ta m a t t i n a , n ei l o c a l i d e l l a 

C a m e r a d el o d i , h a 

i n i z i o t i p r i m o C o n v e g no N a z i o n a-

l e d e l l a F e d e r t c - r i a . 

1 l a v o r i d e l C o n g r e s so s ai a n n o 
p a r t i c o l a r m e n t e v o l t i a r i s o l v e r e 
i m p e r l a n t i q u e s t i o ni d i c a r a t t e r e 
o r g a n i z z a t i v o e ad i m p o s t a r e q u e i 
p i o b l e m i c h e d o v r a n n o e s s e re p o r -
t a t i al p r o s s i m o C o n g r e s s o. 

Si inizia 
la iaiu|tapa 

Oflfl l 
elellorak 1 

£n«ro le ore 16 devono essere consegnate le liste dei can-
didati - / leaders di tutti i  si presentano a

 campagna elettorale attravirso la  -  Consi-
glio dei  si occupa della situazione alimentare 

 t e r m i n i p er  l a p r e s e n t a z i o ne 
d e l l e l i . s t e d ei c a n d i d a t i a l l a C o -
s t i t u e n t e a c u d o t iu q u e s ta s e ra e t ;u i 
t o l t i o q u a si t u t t i i p a r l i t i e 1 g r u p -
p i c h e p a r t e c i p e r a n n o a l l a l o t t a 
e l e t t o r a l e h a n n o u l t i m a t o l e l o r o 
l i s t e e .si a p p r e s t a no a d e p o s i t a r l e 
p r e s so l e C o r t i d ' A p p e l l o . 

C i s a r a n n o p o i d a c o m p i l a r e l e 
l i s t e p e r  i l c o l l e g io n a z i o n a le d e i 
r e s t i , p e r  - l a c u i p r e s e n t a ' . i o ne è 

) i l t e r m i n e m a s s i mo d el 
15 m a g g i o. 

( s o la U n i o n e a N a -
z i o n a e ( C r o c e B o n o m i i O r -
l a n d o ) , n o n h a a n c o r a u l t i m a t o l e 
s u e l i s t e . S e m b r a i n f a t t i c h e d i f f i -
c o l t à . s i a no s o r t e n el , i i r -
U a r d i a e i n S i c i l i a , d o v e i l S o t t o -
s e g r e t a r i o P a r e s ee e i l c o n s u l t o r e 
Q u a g l i a t a , e n t r a m b i d e m o l a v o r i . s t i , 
h a n n o r i f i u t a t o d i e n t r a r e n e l l e l i -
s t e d e l l a c o n c e n t r a z i o n e; .si d i c e 
c h e e n t r a m b i v o g l i a n o a d e r i r e al 
P a r t i t o s o c i a l i s t a. 

e i m p o r t a n z a v i e n e a t t r i -
b u i t a a l l a l o t t a e l e t t o r a l e a a 
o v e s a r a n n o c a n d i d a t i i p i ù r a p -
p r e s e n t a t i v i d i r i g e n t i d e l l a v i t a p o -
l i t i c a i t a l i a n a . 

N e l l a c i r c o s c r i z i o n e l a z i a l e « c he 
c o m p r e n d e . . V i t e r b o 
e P r o s i n o n e» s a r a n n o p r e s e n t a te 
n u m e r o s e l i s t e c on c i r c a 4 00 c a n -
d i d a t i . 

. O  .S1CU1U7.ZA 

Gromykoprotesta 
contro le speculazioni 

caso persiano 

 due mozioni fondamentali 
o n e l l e l o r o l i n e e p r i n c i -

p a l i l e d u e m o z i o n i p r e s e n t a te al 

C o n g r e s so d el . 

a m o z i o n e d i b a s e 

 che diverse lacinie si Sono 
verificate nell'opera della
del  ma riconosce che e u c 
n e l l e s ue l i n e e generati ha e s p l i c u to 
l o sforzo coerente per risolvere i l 
p r o b l e m a d e l l a i n s t u n r a ^ i o n e d e l l a 
d e m o c r a z ia e portare il  alla 
Costituente ed alla r e p u b b l i c a e di 
c o n s e y i i e n zu a p p r o c a l'uzione segui-
ta dalla juatjijioruir.il  del  e 
la r t ' !a : io i i t ? UV  Setji c r a i io Gene-
rala. il  C 'o i i r j ress o riafjerina che il 

 s o c i a l i s ta é e r i m a n e p a r -
t i t o d i c l a s se i s p i r u r o a» p r i n c i p i eco-
nomici e sociali del marxismo, aven-
te vaine scopo jìnule l ' a b b a t t i m e n t o 
if*l  capilulc.i'io e come o b b i e l t i r o 
i i i i m e u ' i a r o la creu.iuiie d i i m o i r a t o 
r e p u b b l i c a n i . ' e democratico e l'at-
tuazione graduale di s o i t a m i u l i ri-
forme nel c a n i bo agrario, i n d u s t r i a l e 
e creditizio tale da liberare tutta la 
classe lavoratrice dall'oppressione e 
dallo Sfruttamento e c o n o m i c o. -
r a che nessuna, i n c o m p a t i b i l i t à esiste 
tra gli aderenti ul  e la loro 
tede religiosa.  Congresso n e l l ' a t t u a -
l e m o m e n lo s t o c co a r j e r m a la neces-
sità tlell'tintuiioiìi.a  ed indipendenza 
del  considera,,dole condizioni 

i fjer /are del p a t i o d i 
. m i l a i l i u . i u i i i - ira 
l i s t a e il i l imit.tf i< 

ricuitcsie .  sini-ì 
dell'u :t<>,e u i u l f l u i i i l o n d el 

y a r a n l i r e l'è-pi c u . i u . i c <(V! metodo] 
d e m o c r a t i c o. Q.ii.nt, a coitclus-uiie del \ 

t d i b o l t ' t ' t i j  ira a o c u i l u f i e, 
; c o m n i i i ' i t i r n i t f c r m a d i e ' io l i  t 

'mia q n ew «#.u- i l : n i x . o . i e i l e due p u r - j 
l i t i nii i si»lr<:.ir ò : i . i a « p i e s t i o ne dr  i i i n - | 
 r a d e l l i i e ; 

o g ni i n a forza alla riorganizzazione 
della i n t e m a z i o n a le dei lavoratori fa. 
c e n i l o a p p e l l o ai pattiti proletari af-
finc/iè d i a r i o t ' i t a al mezzo più effi-
cace per evitare nuove guerre. 

a mozione unificat a 
Vuoi essere una chiarificazione del. 

la politica del  basatu. sui se-
guenti p u n t i e s s i ' i t z i u l i ; 

1.  piena autonomia del  S. e 
condizione essenziale per rjarantire la 
continuità della e.ita democratica del 

 impedendo l'isolamento della 
classe operaia t facendo del partito 
il  punto di voitveruenza di tutte le 
forze lavoratrici impegnate nella lot-
ta: rinnovamento della struttura s o-
n a l e * c o n q u i s ta d i q u ei valori uma-
ni che sono nell'essenza stessa del so-
cialismo. 

2.  S o c i a l i s t a, d e m o c r a t i co 
nei mezzi e. nei fini senza p r e s u p p o-
s t i r e l i g i o s i e a n i i r e i i p i o . u . i n d i p e n -
d e n t e d u ogni influenza straniera e 
come tale qualificato per affermarsi 
in  q u a l e essenziale -tramenio 
rivoluzionario e g i u d a p er  l ' e d i / i c a z i o -
u « d e l l a democrazia s o c i a l i s t a. 
— 3 . A ' e l l o sforzo per l'attuazione del 
proprio fine i l  S. Sedete atta sua 
iradiiione c l a i i i i f a c o n t a — c o me 
sempre — i i i l l ' a r i o n r d i avanguardia 
del proletariato; tua poiché la i-ausa 
del proletari e chiaramente divenuta 
la causa di tutti i lavoratori, fa ap-
pello anciie a tutte q u e l l e j o r : e t a -

r i p a r t i l o . "Ocio- j  l ' o ra t r i c » d i qualsiasi categoria che 
ì.miisui. )>al( i ) di'ita,ino c o m p r e so ormai, dono la -

<nca eìperienla della dittatura e d e l l a 
guerra c a p i t a l i . t t a . come -

zione del lavoro dallo s / r a i t a m e n t o 
del capitale sia condiziO"e indispen-
sabile per un concreto riconoscimen-
to di tutte le esigenze d e l l a p e r s o n a-
l i t à n m u n a . 

4. à di « t i e n e d e l l a c l a s se la-
j  r t i i n t i i c e è c o n d i z i o ne n e c e . s s a r iu p er 

tu realizzazione del socialismo n el tne-
tedo democratico.  S. vuol rea-
lizzare tale a i o l à di t u t t e t e jorze 
lavoratrici senzu distiiizioiie di t u t t e 
le fedi religiose per lu difesa dei co-
muni i n t e r e s si ài c l a s se n e l l a l ' i t a s i n -
d a c a t e. n e l l a ( o t t a c o n t r o l a r e a z i o ne 
c a p i t a l i s t i c a , n e l l ' a z i o ne p er  la c o r i -
i j t i i s l u del potere. 

5. Strumento per realizzare l ' u n i t à d i 
azione politica ilei lui-oratori è il  p a t -
t o .fr a i l  ed i l  da at-
tuarsi ni uno sp:iìto di piena fiducia 
reciproca Nella jtresente situazione 
tale patio dece p r i n c i p a l m e n t e c o n-
s e n t i r e f i due p a r l i t i il  coordinamen-
to d e l l e l o r o a z ' o ni j i e r  il  c o n s e g u i-
m e n t o dei comuni concreti o b i e t t o r i . 

6. S ul p i a i i o i n t e r n a z i o n a l e di fronte 
allu minaccia di uua nuova frattura 
che p i t t r e b b e p r e c i p i t a r e il  mondo in 
un'altra guerra l'azione del  S. è 
quella di rutjorzare lu coscienza in-
leruazionalista dei lavoratori, n i p r o -
m n o r e r e u n ' a z i o n e c o m u ne dei socia-
listi per impedire l'affermarsi di po-
litiche nazionaliste, per o s t a c o l a re 
o y n j  t e n t a t i r o di b l o c co d i p o t e n ze 
ed in particolare q u a l s i a si p o l i t i c a l i t e 
tenda ull'isolamcnto del proletariato 
iintu.  Ctnipresso del  ritiene 
ciie per la realizzazione d i tuli  fini 
( icb i i i i ipianto p r i m a essere creata una 
imoca internazionale » o c i n l . s r n. 

N E W . 1 6. — l C o n s i g l i o 
d i S i c u r e z za d e l l ' O N U si è r i u n i t o 
q u e s t ' o g g i. l d e l e g a to f r a n c e s e, 

y B o n n e t . h a p r o p o s t o c h e ì i 
d i a n o i s t r u z i o n i a l S e g r e t a r i o G e -
n e r a l e d e l l ' O N U , T r i g v e , p e r -
c h è p r o v v e d a a r a c c o g l i e r e i d a t i 
n e c e s s a ri p e r  c o m p l e t a r e l a r e l a -
z i o n e d e l C o n s i g l i o s u l l a q u e s t i o ne 
p e r s i a n a, d a s o t t o p o r r e a l l ' A s s e m-
b l e a G e n e r a l e. 

e i i r t - b o U o p o s tu .  a l C o n s i g l i o 
u n a l u n g a r e l a z i o n e s u g l i a s p e t ti 
g i u r i d i c i d e l l a q u e s t i o ne d e l l ' i s c r i -
z i o n e d e l c a so p e r m i a n o a l l ' o . d . g . 

a r e l a z i o n e e è s t a t a p a s s a ta a d 
u n c o m i t a t o d i t e c n i c i p e r c h è n e 
r i f e r i s c a a l C o n s i g l i o e n t r o d u e 
g i o r n i . 

l d e l e g a to d e g l i S t a t i U n i t i , h a 
d i n u o v o f a t t o p r e s s i o ni p e r c h è l a 
q u e s t i o ne p e r s i a n a r e s t i a l l ' o . d . g . 
S e c o n do S t e t t i n u i s c i ò c o s t i t u i s ce 
u n a v i o l a z i o n e d e i d i r i t t i d i s o v r a -
n i t à d e l l a P e r s i a, ed u n ' i n t e r f e r e n -
za n e l l ' a c c o r d o s o v i e t i c o - p e r s i a n o. 

l d e l e g a lo s o v i e t i c o. G r o m y k o , 
h a d e f i n i t o - i l l o g i c o . . i l p u n t o d i 
v i s t a d i S t e i i i n i u s . ed h a a g g i u n t o 
c h e q u e s ti .. h a s a c r i f i c a t o l a l o g i c a 
a l l o s c o po d i p r o l u n g a r e e g o n f i a r e 
l a c o si d e t t a q u e s t i o ne p e r s i a n a - .! 

C o n q u e s te p a r o l e G r o m y k o h a ! 
r i c o n f e r m a t o i l p u n t o c h e g i à a v e - | 

v a s o s t e n u to i e r i a v a n t i a l l o s t e s s o» 
C o n s i g l i o .  G i à n e l l e p r e c e d e n ti i 
r i u n i o n i d e l C o n s i g l i o — d i c h i a r ò 
i e r i G r o m y k o — a v e vo c o n c e p i t o' 
d e i d u b b i s u l l a p o s s i b i l i t à c h e d i e - ! 
t r o l e d i c h i a r a z i o n i d e i d e l e g a ti d e - j 
g l i S t a t i U n i t i e d e l l a G r a n B r e t a -
g n a n o n ci f o s se u n d e s i d e r i o v e r o ; 
e s i n c e ro d i v e d e r e a t t u a t a u n a s o- j 
l o z i o n e p a c i f i c a d e l l e d i v e r g e n ze i n - i 
t e r v e n u t e t r a l ' U n i o n e S o v i e t i ca e j 

VERSO LA SOLUZIONE DELLA CRISI ALIMENTARE 

L'UNRRA risponder à fra due giorn i 
all a richiest a italian a di gran o 

Un messaggio di La Guardia a Keeny per il popolo italiano. L'In-
ghilterra disposta a prestare parte delle sue riserve granarie 

i s e r a, a l l e o r e 19. i l d i r e t t o r e 
g e n e r a le . a G u a r -
d i a h a t e l e f o n a to al c a p o d e l l a -
s i o n e . i n a c o -
m u n i c a n d o g l i i l t q s t o d el m e s s a g g io 
p e r i l p o p o l o i t a l i a n o c h e a G u a r -
d i a a v e va p r o m e s so a e . . G a s p e ri 
i n  r i s p o s t a a l l ' a p p e l l o  d e l l a s e t t i -
m a n a s c o r s a. 

l t e s to d e l l a c o m u n i c a z i o ne è i l 
s e g u e n te : - N o n s o no i n g r a d o d i 
p r e n d e r e u n a d e c i s i o ne e n t r o l a 
g i o r n a t a d i o g g i . E '  n e c e s s a r io c h e 
si t e n g a no a l t r e r i u n i o n i n ei p r o s -
s i m i g i o r n i . S o no p e r ò i n c o r a g g i a -
t o d a i p r o g r e s si finora r e a l i z z a t i . 
C h i e d o a l p o p o l o i t a l i a n o d i a v e r e 
a n c o r a u n p o ' d i p a z i e n z a. S t o l a -
v o r a n d o a t t i v a m e n t e e f a r ò t u t t o 
q u e l l o c h e è u m a n a m e n t e p o s s i b i le 
p e r  m a n t e n e r e i m m u t a t a l ' a t t u a l e 
r a z i o n e . e n o t i z i e c h e g i u n g o n o 
d a l l ' A r g e n t i n a s o no i n c o r a g g i a n t i , 
s p e c ie p e r  q u a n t o r i g u a r d a i r i f o r -
n i m e n t i p e r  i l m e se d i m a g g i o . 

a G u a r d i a h a d i c h i a r a t o a W a -
s h i n g t o n eh l ' A r g e n t i n a m e t t e r à a 
d i s p o s i z i o ne i n a g g i u n t a ai d o d i c i 
p i r o s ' c a f i , p r e v i s t i p e r  i l m e se d i 
m a g g i o , a l t r i s ei p i r o s c a f i d i g r a n o 
d a a s s e g n a re ai p a e si p i ù f o r t e -
m e n t e c o l p i t i d a l l a c a r e s t i a. 

i h a c i n s n t i ' i o i n o l t r e e 
n o t i z i e p r o v e n i e n t i a s e-
c o n d o l a q u a l e f u n z i o n a r i d e l l ' U . N . 

. i n a a v r e b b e r o p r o p o -
s t o u n a r i d i i f c i o n e d e l l a r a z i o n e d i 
p a n e n e l P a e se 

S i h a i n t a n t o d a a c h e i l 
G o v e r n o b r i t a n n i c o h a i m p a r t i t o 
i s t r u z i o n i a l s u o r a p p r e s e n t a n t e n e l 
C o m i t a t o i n t e r a l l e a t o d e i v i v e r i a 
W a s h i n g t o n d i c o m u n i c a r e c h e -
g h i l t e r r a è d i s p o s ta a m e t t e r e l e 
s u e r i s e r v e d i g r a n o a d i s p o s i z i o ne 
d e i p a e si p i ù b i s o g n o si d e l l ' E u r o p a . 

a c o m p r e s a, a c o n d i z i o n e d i 
a v e r e l ' a s s o l u ta g a r a n z i a d a g l i S t a -
l i U n i t i c h e d e t t e r i s e r v e l e s a-
r a n n o al p i ù p r e s t o r e s t i t u i t e . 

e G a s p e ri s a r à c a p o d e l l a l i s t a 
d e m o c r i s t i a n a, N e n n i d i q u e l l a s o-
c i a l i s t a , C i a n c a e S c h i a v e t ti . - . a r a n-
n o c a n d i d a t i d el P. d ' A z . C a n d i d a t i 
d e l , s a r a n n o S t o r v a , C o n t i , 
P a c c i a r d i . a S e ta e. f o r s e. B o e-
r i t i l q u a l e h a i e r i a d e r i t o a l l a l i -
s t a r e p u b b l i c a n a >. 

a c o n c e n t r a z i o ne m o d e r a t a p r e -
s e n t e rà a , o l t r e ai »v q u a t t r o 
G r a n d i -, , B a s s a n o. C a t t a u i , 

, P a s s e r i n i, . Y.n-
u e t t i . » d e l l a l i s t a m o n a r c h i -
c a s ai a n n o B e r g a m i n i , B c n c i v e i v , ; ». 
B e n e d e t t i , T a h o n d i . S e l v a g-
g i . P a n i p C a l v i e a a c a p e g-
g e r a n n o l a l i s t a d e l l a C o n c e n t r a -
z i o n e a i 

C o n l a p r e s e n t a z i o ne d e l l e h . - t r 
d i c a n d i d a t i a l l a C o s t i t u e n t e h;< u f -
f i c i a l m e n t e i n i z i o l a c a m p a g li ì e l e t -
t o r a l e . 

A p a r t i r e d a l u n e d ì l e . - t a z i o ni 
d e l l a  l a n c e r a n n o u l i a p p e l l i 
e l e t t o r a l i d i t u t t i i p a r t i t i . c he p r e -
s e n t e r a n no u n a l i s t a n a z i o n a le e 
c h e s a r a n n o, c o m ' è n o t o , s ei o . s e t-
t e e c i o è: U n i o n e N ' a z i o n a l e d e m o-
c r a t i c a . . S o c i a l i s t i . 
C o m u n i s t i . , B l o c c o 
d e l l a l i b e r t à e p r o b a b i l m e n t e a z i o -
n i s t i e c o n c e n t r a z i o ne r e p u b b l i c a n a 
( i l g r u p p o a a e q u e l -
l o d e g l i e x - l i b e r a l i d i s i n i s t r a ' . 

a . h a i n o l t r e d e c i so d i 
s o p p r i m e r e n ei s u oi p r o g r a m m i 
t u t t e l e t r a s m i s s i o n i , a u c h e i n d i -
r e t t a m e n t e . p o l i t i c h e . 

 d i r i g e n t i d i t u t t e l e s t a z i o ni 
d e l l a . s o no s t a t i i n v i t a t i a 
e s p l i c a r e l a m a g g i o r e s o r v e g l i a n za 
p o s s i b i l e s u l l e t r a s m i s s i o ni p u b b l i -
c i t a r i e . 

e t r a s m i s s i o ni p o l i t i c h e > ? r a n -
n o e f f e t t u a t e t u t t i i g i o r n i a l l e 1 3 . 10 
ed a l l e 2 0 , 3 0. l m e r c o l e dì e i l v e -
n e r d ì a l l e 0 e i l g i o v e dì e i l 
s a b a to a l l e 2 0 , 30 l a t r a s m i s s i o ne s a-
 r à d e d i c a ta a l : i n o g n i 
t r a s m i s s i o ne p a r l e r a n n o u n o r a t o -
r e r e p u b b l i c a n o ed u n o m o n a r c h i c o . 

n p i e n a b a t t a g l i a e l e t t o r a l e si 
s v o l g e r a n no i C o n g r e s si d e l l a . 
e d e l , a v e n do l e d i r e z i o n i d ei 
d u e p a r t i t i , d o p o m a t u r a r i f l e s s i o -
n e d e c i so d i n o n r i n v i a r l i . 

E n t r a m b i i C o n g r e s si si s v o l g e-
r a n n o a l l a C i t t à U n i v e r s i t a r i a ed 
a v r a n n o i n i z i o i l 2 4 a p r i l e , q u e l l o 
d e m o c r i s t i a n o, e i l 20 a p r i l e q j c l l o 
l i b e r a l e . 

 C o n g r e s so d e m o c r i s t i a n o òi 
s v o l g e rà i n p a r t e a p o r t e c h i u - c . 

Ò g g i a l l e 1 6 . 30 si r i u n i r à i l C o n -
s i g l i o d e i . 

T r a g l i a r g o m e n t i a l l ' o r d i n e d el 
g i o r n o figurano i l p r o b l e m a a l i -
m e n t a r e c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n -
t o a l l e n u o v e n o r m e p e r  l ' a m m a s so 
d i c u i g i à è s t a t a d a t a n o t i z i a : l a 
l e g ge s u l r e f e r e n d u m i s t i t u z i o n a l e 
e d i p r o v v e d i m e n t i e c o n o m i ci i n 
f a v o r e d e i c o m b a t t e n t i , m u t i l a t i e 
r e d u c i . P r o b a b i l m e n t e i l C o n s i g l i o 
d e i i p r o c e d e r à a l l a n o m i n a 
d e l n u o v o A l t o C o m m i s s a r i o p e r 
l a S i c i l i a . n p r o p o s i t o si a p p r e n d e 
c h e l ' o n . e G a s p e ri h a r i c e v u t o 
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mano a o Emanuele . 
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RESURREZIONE 
MANCATA 

Nel momento in cui scr iv iamo, 
non è stata ancora resa nota la 
composizione della nuova direzio-
ne del Part i t o Social ista. Ci sem-
br a tuttavi a lecito cominciare a 
trarr e qualche indicazione dal le 
votazioni svoltesi nella giornata di 

. lunedì sulla linea polit ic a del par-
tito . 

e le due tendenze che fa-
cevano capo Tur a alla mozione 
che godeva del l 'appoggio di Nen-
ni , l'altr a a Pertini e Silone, si f-o-
no quasi equil ibrat e nei risultati , 
con una l ieve maggioranza a fa-
vor e di Nenni, la mozione 'di Crì-
tica Sociale, fatt a propri a da Sa-
ragat, ha raccolto un numero suf-
ficientemente scarso di suffragi , 
cri esce, in definitiva , battut a dal 
Congresso. 

Anche se il s u c c p ^ no accordo 
fr a i due grupp i d'oppcTsizione al-
l 'antic a direzione del partito , far à 
sì che certamente Saragat e for -
se . qualche altr o rappresentante 
di Critica Sociale andranno a 
far  part e della nuova direzione, è 
opportun o rilevar e che il tentat ivo 
compiuto da Saragat e da . 
fo per  spostare bruscamente la ba-
i-e ideologica e polit ic a del parti t o 
sul le posizioni del revisionismo 
ideal ist ico e del r i formism o (ten-

' tat iv o che si è irrigidit o nel propo-
si to espresso da Saragat di < far 
pronunziar e v comunque il Con. 
gresso sulla nuova piattaform a da 
lu i sostenuta), è, a lmeno per il mo-
mento, fal l i to . 

Ci ò non significa, però, che non 
-*ia necessario tener  prcspn te, d'or a 
i n avanti, come una tendenza so-
stanzialmente ant imarxist a tenti 
di farsi strada nelle file del mo-
vimento operaio i tal ian o e di con-
quistarvi , dall ' interno , talune po-
sizioni. e del Partit o So-
cialista, come parti t o della clas-
se operaia e dei lavoratori , dipen-
derà in gran part e dalle capacità 
di resistenza che esso mostrerà di 
possedere e di sv i luppare contro 
questo pericolo che lo minaccia 
dall ' intern o e che rappresenta, a 
nostro giudizio, l 'elemento più 

o del V Congresso 
di Firenze. 

Non si deve commettere l'error e 
di ritener e che questo tentat ivo 
^ ' f c t i - penetrale, al l ' intent o del 
mov imento social ista, una ideolo-
gia e una line- pol i t ic a estranee al 
movimento operaio, interessi esclu-
s ivamente i l problema dei rappor -
t i contingenti fr a il Part i t o Socia-
l ist a e il Part i t o Comunis ta: inte-
ressa invece il problema del mo-
v imento, operaio i ta l ian o nel suo 
insieme, in quanto esso non mi -
naccia soltanto di ostacolarne il 
processo di unif icazione, che è del 
resto fondamentale per il suo suc-
cesso e per  una vittori a conse-
guente della democrazia in . 
m a minaccia senza dubbio di de 
viar i o dai suoi obiett iv i polit ic i e 
storici . 

Ci sembra che soprattutt o in 
questo senso la l inea Saragat, se 
ha raccolto S3.000 voti appena fr a 
i delegati al Congresso di Firenze, 
abbia invece raccolto l 'approva -
zione e l'elogio total i tari o di tutt a 
l a stampa conservatr ice, reaziona-
ri a e monarchica: l a quale, del 
resto, ogni volta che ha cercato di 
introdurr e i l cuneo del la scissione 
fr a socialisti e comunist i, non ha 
neppure tentato di '  nascondere la 
speranza.che il frutt o definitiv o di 
questa scissione potesse essere o 
sl i t tamento del Part i t o Social ista 
f u una posizione opportunist ica, 
di col laborazione e di difesa del le 
vecchie classi dir igenti . ' 

X è bisogna commettere l'error e 
di ritenere che, < in fondo >, la 
l inea Saragat rappresenti la 
*  cont inuazione > di una delle due 
2randi tendenze tradizional i del 
social ismo i tal iano, quel la di Tu -
rat i e di Treves. 

l r i formism o tradizional e di 
Turat i e di Treves mor i con il fa-
scismo. mori il giorno in cui le 
vecchie classi dirigent i i tal ian e fe-
cero far e ji n passo < avanti > al-
l 'antic o Stato conservatore e rea-
zionario, ibsteurando la dittatur a 
aperta e terroii»tic a del . 

a successiva fusione fr a il par-
t i t o massimalista e il part i t o ri -
formist a non rappresentò i h e il si-
gi l l o ufficial e apposto al O cer-
tif icat o di m o n e, di front e al le 
nuove posizioni di lott a le clas-
si lavoratr ic i i ta l ian e do^e^ano 
venir e ad occupare. 

Che sen«p poteva a*  ere dunque 
tentarne la resurrezione, e propri o 
nel momento in cui le forze socia-
l i e pol i t ich e che cost i tu iscono la 
base del regime fascista mostrano 
chiaramente di essere ancora di -
sposte a ripercorrer e l 'antic a 
strada e muovono al contrattac-
co delle forze popolar i? 

Saragat in verit à non ha neppu-
r e proposto al V Congresso un 
social ismo < riformist a >. ha pro-
posto un «neo-socia l ismo > che 
è tutt'altr a cosa. E non a caso 
Xenni . piut tosto che citar e Tu-
rat i e Tre ies come i predecessori 
di . Saracat, ha preferit o citar e 

e . 
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IN DIFESA, DEL PANE DEI LAVORATORI 

La CGIL chied e la sospension e 
dell o sblocc o dei licenziament i 
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 del sistema di applicazione della scala mobile 
Adeguamenti salariali pei i lavoratori dell'alta  - -

e eccezionali pei dai lavoio ai reduci e ai disoccupati 

- a campagna elettorale 
per  la Costituente sì apre 
oggi. 

Per la vittori a della 
, sottoscrivete 

al Prestito del P.C. . 

a Segreteria Confederale della 
. si è riunit a in questi giorni 

per  esaminare l'attual e situazione 
dei lavorator i italiani . A conclusio-
ne dell'esame è stata presa una se-
ri e di iniziativ e atte a migliorarn e 
le condizioni piuttosto gravi. 

n prim o luogo è stata inviata una 
lettera alla Confindustri a in cui 
viene chiesta la revisione dell'ac-
cordo del 18 gennaio scorso sullo 
sblocco dei licenziamenti. Questo 
in considerazione che tale accordo 
presupponeva una ripresa del lavo-
ro produttiv o in primavera, con 
conscguente maggiore assorbimento 
di mano d'opera. o che tali con-
dizioni non si sono verificate, ed in 
attesa di nuovi accordi le Camera 
del o e le Commissioni -
ne dell'alt a a non debbono ac-
cettare i licenziamenti previsti per 
il mese corrente. 

a segreteria confederale ha 
quindi esaminato, alla luce delle 
ultim e esperienze, i l congegno del-
la scala mobile del salari applicato 
in Alt a . e è risul -
tato che tale congegno non corri -
sponde alla situazione reale. l 
computo del costo della vit a viene 
infatt i eseguito tenendo presenti le 
due voci dei generi alimentari e di 
quelli di abbigliamento. o 
indiscutibil e dei generi alimentari 
viene in tal modo controbilanciato 
dalla diminuzione o dalla staticità 
di quelli di abbigliamento; ne con-
segue che i lavoratori , i quali non 
sono in grado di acquistare generi 
di abbigliamento, si vengono a tro -
vare in una situazione peggiorata, 
ma non controllata dalla scala mo-
bile. Tipic o a questo riguard o il 
caso di Bologna, dove l'applicazio-
ne meccanica del congegno da part e 
degli industrial i dovrebbe portar e 
ad una diminuzione di 7 lir e al 
giorno, mentre la stessa scala mo>-
bile, applicata con altr i criter i ai 
dipendenti statali, comporterebbe 
un aumento di circa il 10 %. n 
to » "  di ciucata  b»iua"iiù -
ne. è stata chiesta la modificazione 
del congegno della scala mobile e 
sono state date direttiv e alla . 
di Bologna, perchè non accetti le 
riduzion i richieste. 

o alla situazione salaria-
le la Segreteria ha dovuto rilevar e 
che esiste ancora purtropp o una 
grave sperequazione tr a le vari e 
regioni, ed- ha chiesto alla Confin-
dustri a l'adeguamento dei salari 
dell'Alt a a a quelli ni , 
Napoli, Taranto ecc. 

E' stato infin e esaminato il pro-
blema della disoccupazione, che 
assume oggi una particolar e gravi-
tà. coinvolgendo sopratutto un fort e 
numero di reduci ed ex combattenti 

della guerra di liberazione. A  pro-
posito è stato deciso di elaborare 
un piano per  cercare di risolvere 
i l problema con misure ecceziona-
li , piano che dovrebbe essere quan-
to prim a sottoposto all'esame del 
Governo. 

E E E 

700 mil a tonnellat e di gran o 
chiest e all'Argentin a per l'Itali a 

, 17 — -
sciatore italian o Tarchianl ha avu-
to stamane un lungo colloquio col 
^Sinistr o degli Esteri Byrnes a pro-

posito del trattat o di pace con a 
Uà e dei bisogni alimentari ita-
liani . 

a parte, a quanto si ap-
precnde da buona fonte, Fiorell o 

a Guardia andrebbe in a ver-
so la metà di maggio in forma uf-
ficiale per  presiedere i . lavori di 
una conferenza dell'Utirr a 

Notizie da a informano, in-
fine, che il Governo britannic o ha 
intrattenut o il rappresentante di-
plomatico argentino in quella capi-
tale sulla grave situazione alimen-
tar e italiana chiedendo l'assegna-
zione di 700 mila tonnellate di gra-
no a favore . 

La nuovo. Costituzione 
sarà pronta in Francia 

tra una settimana 
, 17 . — n se-

guito ad una mozione approvata 
ier i sera, l'Assemblea Costituente 
francese, che avrebbe dovuto scio-
gliersi giovedì in attesa delle ele-
zioni, ha deciso di continuare le 
sedute per  tutt a la settimana pros-
sima, principalmente per  procedere 
alla votazione del progetto di legge 
sulla nazionalizzazione delle Com-
pagnie d'assicurazione. o vo-
tato in favore di tale decisione i 
comunisti e i socialisti, mentre il 

 ed i partit i di destra hanno 
dato voto contrario . 

Stamane gli sforzi effettuati nel 
corso della seduta della Commis-
sione costituzionale dell'Assemblea 
Costituente francese per  trovar e 
un compromesso tr a i cattolici e 
i loro avversari di sinistra sul pro-
getto della nuova costituzione sem-
bra non siano stati coronati da suc-
cesso. 

o tentativo per  raggiun-
gere un compromesso verrà effet-
tuato questo pomeriggio e se fal-
lir à anch'esso è probabil e che il 
Prim o o Felix Gouin chieda 
ai i . di rassegna-
re le dimissioni, assumendo per-
sonalmente il portafogli o degli 
Esteri tenuto ora da Georges Bi-
dault . 

L . C i. A O LE E  LA E 

I CANDIDATI COMUNISTI 
RAPPRESENTANTI DI TUTTO IL POPOLO 
PER IL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

Togliatti candidato a  Torino e  e  a
Generale Umberto Nobile aderisce come  alle liste comu-
niste con "animo tranquillo dopo le precise dichiarazioni di Togliatti 
sul problema religioso»  1 candidati della lista del  C. /. di

l Partit o Comunista ha depositato 
in tutt e le circoscrizioni elettorali le 
liste dei candidati alia Costriuentc. 
Sono liste di nómi noti al popolo -
liano. nonu di democratici, di anti-
fascisti. di uomini che hanno tutti , 
concretamente e duramente lavorato 
per  la libert à a e che danno la 
più sicura garanzia di volersi e di 
sapersi battere all'Assemblea Costi-
tuente per  rinnovar e il nostro paese 
e per  ricostruir e l'ordinamento dello 
Stato. 

Figurano nelle Uste j  nomi de) mag-
giori dirigent i del Partit o Comunista 

: Togliatti . , Secchia, 
Scoccimarro, Negarville, Amendola, 

, Sereni, Spano, . C'ausi, No-
vella, Colombi, . Grieco, Ter-
racini e tutt i gli altr i che il Parti' o 
henno dirett o ìié^li anni della dit -

L O A A ELETTO LA NUOVA E L O 

Nenni 
e Ivan 

President e del  P. S. f. 
o  Segretario 

La Direzion e del Partit o è costituit a da quattordic i mem-
bri , sette per ciascun a delle due tendenz e fondamental i 

l nostro o speciale) 
, 18 (ore 3). '—  Con-

gresso Socialista ha eletto la nuova 
e del . che risult a co-

sì costituita: 
Valcarenghl, Simonini, Saragat, 

Pertin i Chignon, Zagari, Basso, 
Nenni, Cacciatore, , Jaco-
metti , i Foscolo, a r 
iin . Fanno parte della , 
con voto consultivo, Oreste -
dr i per la . e o -
teotti per la F. G. 

t Congresso a inoltre"elett o Pie-
tr o Nenni Presidente del Partit o 
Socialista e n o o 
Segretario del . 

a e pertanto è costitui-
ta da 7 rappresentanti per  ciascuna 
delle due tendenze fondamentali. l 
segretario del Partit o è stato scel-
to come elemento al di sopra delle 
tendenze. 

La sedut a di ier i nott e 
, 18 (ore 2) — a sedu-

ta del Congresso è ripresa alle 22,45. 
e dichiarazioni degli esponen-

t i delle mozioni è risultat o che non 
era stato possibile giungere ad un 
accordo. Nel le ultim e ore è stata 

AL O

e pe e 
la i e 
i per il  con ferimento agli ammassi - Limitazio-

ni ai ristoranti - Agevolazioni alle mense popolari 
T  Consiglio dei , riunitos i 

ier i al Viminale, ha ripreso i n 
esame le questioni concernenti la 
alimentazione e, dopo ampia di -
scussione ha approvato alcuni 
provvedimenti, predisposti dall'Al -
to Commissario per  l'Alimentazio -
ne, intesi ad alleviare la critic a 
situazione aumentare. 

n particolar e il Consiglio ha sta-
bilit o l'obbligatoriet à del conferi-
mento dì una quota del G8/<i del 
grano lasciato ai produttor i per 
consumo familiare .  produttor i 
dirett *  potranno trattener e 2 Q.li 
di grano per il propri o consumo e 
1 Q.le e mezìo per  ogni membro 
della famigli?, di queste quote sta-
bilit e i produttor i dovranno con-
fermar e rispettivamente 12 e 9 . 

Speciali premi sono stati stabi-
lit i per  i produttor i che adempi-
ranno al lor o dovere. l premio in 
denaro è stato fissato nelle seguen-
ti misure per  quintale: 

lir e 1600 per i l grano duro: 1400 
per il arano tenero: 1050 per  l'or -
bo: 1750 -per la segale; 900 per  i l 
cranturco: 1000 per il ri?or.e, oltr e 
la distribuzion e di azotati. 

Ter  quanto riguard a la prossima 
campagna granaria è stata disposta 
la revoca del decreto che aveva 
stabilit o gli ammassi limitatament e 
a detcrminati contingenti: il -
stro dell'Agricoltur a e l'Alt o Com-
missario per  l'Alimentazion e pre-
disporranno tempestivamente gli 
occorrenti provvedimenti. 

 Consiglio ha inoltr e deliberato 
una più scria disciplina dei risto-
rant i e dei pubblici esercizi, stabi-
lendo. tr a l'altro , il divieto della 
fabbricazione di dolci a base di fa-
rina , i l divieto di produzione di 
pane, grissini, biscotti con abbur-
rattamento in grado diverso da 
quello prescritto. la limitazion e nel 
numero dei piatt i nei pasti consu-
mati in trattoria , l'adozione su più 
larga scala dei pa5ti a prezzo fisso* 

Sempre su proposta dell'Alt o 
Commissario è stato approvato i l 
criteri o di favorir e i ristorant i po-
polar i che vengono istituit i da enti 
pubblic i o da cooperative che dia-
no garanzia di serietà di esercizio, 
intesi a svolgere un'azione calmie-
ratric e nei grossi centri . 

l o o ha infi -
ne fatt o una relazione sui provve-
dimenti che ha adottati per  com-
battere taluni aspetti più gravi del 
mercato nero. 

l Consigio del i torner à 

a riunirs i stamane per  l 'esame di 
numerosi provvedimenti. Saranno 
esaminate nuove norme per  lo scru-
tini o 4el referendum e i l progetto 
di legge che proclama festa na-
zionale le giornate del 25 april e 
(liberazione del territori o naziona-
le"», 1 maggio (festa dei lavorato-
ri) , 8 maggio (fine della guerra in 
Europa). 

esaminata la possibilità di eleggere 
una direzione che fosse composta 
da 7 rappresentanti della ,. mozio-
ne di base » e da 7 rappresentanti 
del blocco «mozione unificata» e 
«< Critic a Sociale ... Non è stato però 
possibile raggiungere l'accordo sul-
la persona da mettere alla testa del 
Partito .  rappresentanti della -< mo-
zione di base >. chiedevano infatt i 
che alla carica di Segretario Gene-
ral e fosse mantenuto Pietro Nenni. 
Tale proposta non è stata accettata 
dai -rappresê  tanti dcUtopposiz:one. 
Successivamente gli esponenti del-
la mozione hanno proposto ancora 
che mantenendo Pietro Nenni alla 
carica di Segretario Generale fos-
Ee posto come Segretario del Par-
tit o Gaestano Barbareschi, uomo al 
disopra delle diverse tendenze. 
Nemmeno questa proposta è stata 
accettata dal blocco « mozione uni-
ficata - Critic a Sociale * che ihsiT 
ste invece sul criteri o della prol 
porzionale. Secondo queste propo-
ste dovrebbe essere eletta una di-
rezione paritetic a con 7 rappresen-
tant i per la «mozione di base» e 
7 per  l'altr a tendenza, ma alla te-
sta del Partit o dovrebbe essere po-
sto un uomo al disopra delle di -
verse tendenze che non può però 
essere, per  loro, Pietro Nenni, al 
quale tuttavi a essi riafferman o la 
lor o fiducia. All e 0.30 circa la se-
duta è stata sospesa di nuovo per 
tentare di giungere ad un accordo 
dopo che i a nome della 
mozione di base aveva dichiarato 
che stando così le cose e visto il 
rifiut o del blocco di opposizione di 
venire ad un accordo sulla base del-
l e proposte fatte, gli esponenti 
della mozione di base lasciavano 
liber e le due mozioni di minoranza 
unit e (mozione unificata e « Critic a 
Sociale v.) di prèndere essi la -
rezione del Partito . a 
tuttavi a l'accordo è stato raggiunto. 

l a sedut a di ier i mattin a 
, 17. 

Test come erano tutti ai risulta-
ti degli incontri che si svolgevano 
fuori  dell'aula, la discussione in 
sede specificamente congressuale si 
è svolta nella mattina e nel pome-
riggio pacata e con un tono di leg-

gera stanchezza.  nella mat-
tinata come nel pomeriggio, sono 
stati affrontati temi tmporranife -
tissimi per la vita del  e per 
l'avvenire della Nazione. 

 più interessante è sita-
to costituito dalla lettura della mo-
zione elaborata dalla commissione 
incaricata dal Congresso di traccia-
re le linee della nuova Costituzio-
ne che il  proporrà al
in sede di Costituente. 
,.»Son.o staiff presentate, al Congres-

so anche una mozione sulla politica 
economica del  ed una sui 
problemi sindacali, ambedue ela-
borate dalle rispettive commis-
sioni elette dal congresso.  mo-
zione economica ribadisce la ne-
cessità della riforma agraria e del-
la socializzazione dei grandi com-
plessi industriali monopolistici di 

interesse nazionale, sostiene la 
creazione dei consigli di gestione 
e propone una politica fiscale ba-
sata sulla preferenza delle imposte 
dirette ed in particolare su una 
imposta ^personale progressiva. a 
mozione sindacale plaude all'unit à 
sindacale, chiede che al sindacato 
venga devoluta la gestione degli 
uffici  di collocamento ed auspica la 
ricostituzione del Consiglio Supe-
riore del

Alle diciannove e trenta ti presi-
dente del congresso ha annuncia-
to che le decisioni sulla procedu-
ra per le elezioni della nuova dire-
zione si sarebbero avute in una se-
conda seduta notturna.  delegati 
sono andati a cena per trorars t di 

o al Comunale alle 21.30. 
O O 

tatur a fascista e in quelu duri  e glo-
riosi della lotta clandestina e che EO-
no stati chiamati ai posti di maggiore 
rasoonsabilità. 

Vicino ad essi, con lo stesso slancia 
di una volta, sono i decani del Par-
tit o Comunista: i e . 
vecchi deputati al Parlamento in pc-
nodo prefajdsta. 

Vi sono indipcndfii-.U , come il ge-
nerale Umberto Nobile e la medaglia 
d'oro Erncsjto Cabruna, che hant'o vi-
sto nel Partit o Comunista la più si-
cura garanzia di uiui vera democra-
tizzazione della Vita del Paese dop
la tragica esperienza fascista. 

Tutt i i raggruppamenti territoriali , 
tutt e le varie categorie professionali 
sono rappresentate nelle '. i-,c del 
P. C. . Vi figurano tra gli altr i i sin-
daci di grandi città come Giuseppe 

a di Bologna. Battista Giaquln-
to d! Venezia e Corassore di a 
vi figurano i più sicuri difensori del 
le rivendicazioni sindacali di tutt e le 
categorie di lavoratori : i Vittorio , 
Pastore, Bitos&i . Alberganti , , 
Capogrossi. Accanto all'operalo, al 
contadino, all'artigiano , o 
\ i sono tecnici, studiosi. : 

, Pesenti, Gullo, . 
Gli uomini più significativi della 

lotta partigiana e della guerra di li -
berazione, i più coraggiosi e 1 più au-
daci sono chiamati a rappresentarvi 
tutt i coloro che contro il tedesco si 
sono battuti ; tra gli altr i la medaglia 
d'oro Arrig o Boldnni (Bulow) e Cino 

. 
 E non mancano le donne; donne 

che a fianco dei loro marit i e fratell i 
hanno sofferto il carcere, che hanno 
combattuto per la liberazione e han 
no dopo lottato per le maggiori ri 
vendicazioni femminili . Adele Bei. -
na Piccolato, a , . 
daltna Secco, Nadia Spano e tante 
altre. 

 candidati del Partit o Comunista 
sono veramente i candidati del po-
polo, di tutt o il popolo. Essi, anche i 
più giovani, come Giuliano Paletta. 
Giuli o Spallone, Antonio Giolitti , Al -
do Natoli, hanno tutt i dato sicure 
prove di saper  comprendere e di sa-
per  difendere gli interessi del Paese,' 
essi-hanno dato tutt i sicure prove at-
traverso gli anni di carcere, di con-
fino, di esilio e di lotta, di saper  sa-
crificar e se stessi per  dare, in -
Ua -democraticamente rinnovata pace, 
libertà , giustizia e lavoro al popolo 
itaiiano.-

Nell'impossibilit à di pubblicare in-
tegralmente le altr e 29 liste, diamo 
per ora i nominativi dei capi lista 
e di alcuni candidati suddivisi per 
le varie circoscrizioni: 

, , , -
: Togliatt i Palmiro, generale 

Nobile Umberto (indip.), o 
Edoardo, i , Spano 

a Polonia denuncia Franco 
pericolo della pace mondiale 

NEW , 17 — All a seduta 
odierna del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU . svoltasi sotto la presi-
denza del delegato egiziano Afif i 
Pascià, il delegato polacco Oscar 

, sottoponendo al 'Consiglio la 
questione del regime spagnolo, ha 
dichiarato: * l regime di Franco è 
stato portato al potere, contro la 
volontà del popolo spagnolo, dalle 
forze armate delle potenze dell'As-
se che mossero la guerra alle Na-
zioni Unite. l regime di Franco è 
una creazione dei nemici delle Na-
zioni Unit e ». 

e ha poi affermato che il 
Governo di Franco forn i  alla Ger-
mania basi aeree e sottomarini per 
attacchi contro il naviglio britan -
nico ed americano. 

A meno che una pronta azione 
non sia intrapresa da questo Con-
siglio, il regime di Franco diverr à 
un problema per  il futuro , ^g i ch è 
esso continua a mantenere cJW^ di -
mostrare gli stessi propositi del-

DI VITTORIO AL PRIMO CONVEGNO NAZ. DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

e a della 
pe la difesa degli i 

a 
dei contadini 

Come abbiamo già informato , 
nella sede della Camera del -
r o di , hanno avuto inizi o 
ier i mattina, i lavori del Prim o 
Convegno Nazionale della Feder-
terra . 

Sono intervenuti circa 200 dele-
gati, in rappresentanza di tutt e le 
organizzazioni di . 

l Convegno si è aperto con un 
discorso del Segretario della Fe-
derterr a Nazionale, e Pa-
store, i l quale, dopo aver  port o un 
saluto ai convenuti, si è sofferma-
to brevemente sulla storia della 
organizzazione sindacale contadina 
i n , che è tutt a tesa ad unir e 
in una lor o grande organizzazione 
tutt i i lavorator i della terra . 

o la nomina della presidenza 
del convegno, ha preso la parola 
i l o dell'Agricoltura . Nel 
suo breve discorso i l compagno 
Gull o ha sottolineato l'importanz a 
di questa manifestazione democra-
tica a cui partecipano per la pri -
ma volta i rappresentanti delle 
organizzazioni contadine di tutt a 

a riunit i per  una ampia di -
scussione sui maggiori problemi 
nazionali. 

A l discorso del o Gull o è 
seguita la relazione del vicesegre-
tari o Nazionale, Vidimali , sul pri -
mo punto all'ordin e del giorno: 
l'unir ò confadina nella

Vidiraar i ha fatt o ri levar e la ne-
cessita per  la Federterra di per-
fezionare e potenziare la sua orga-
nizzazione mediante fe suddivisio-

ne cel la Federazione dei lavora-
tor i della terr a in quattr o grandi 
sindacati di categoria, che abbrac-̂  
cino rispettivamente: braccianti e 
salariati agricoli: mezzadri e com-
partecipanti : coltivator i diretti ; im-
piegati e tecnici agricoli. Passato 
ad esaminare i rapport i esistenti 
tr a la Camera del o e le va-
rie Federterra. Vidimar i ha soste-
nuto la necessità, per  que~t'ultima, 
di una maggiore autonomia. =ia 
pur e nel quadro organizzativo del-
le Camere del . l Vicese-
gretari o della Federterra ha poi 
parlat o dell'unit à sindacale e di 
quella contadina rilevando come 
in alcune zone si sia tentato da 
part e di organizzazioni scissioni-
stiche. raggruppanti sopratutto i 
coltivator i diretti , e particolarmen-
te da part e di una. legata alla -
mocrazia Cristiana, di incrinar e la 
unit à sindacale. 

Sale quindi alla tribun a il com-
pagno i Vittorio , che porta ai rap-
presentanti dei contadini il saluto 
di tutt i i lavorator i italian i unit i 
nella  e passa quindi ad i l -
lustrar e gli aspetti dell'unit à sinda-
cale tr a i contadini. 

l prim o aspetto — egli dice — 
è l'unit à delle correnti , che deve 
essere raggiunta eliminando ogni 
form a di settarismo e di intolle-
ranza. 

l secondo aspetto è l'unit à tr a 
i  contadini, raggiungibil e evitando 
ogni forma di conflitt o di interes-
si tr a braccianti, salariati o colti -

vator i diretti , come sarebbe nei de-
sideri della reazione agraria. 

l terzo aspetto è l'unit à di tutt i 
i lavoratori , che realizza la solida-
riet à tr a città e campagne. Tale 
unit à deve essere raggiunta supe-
rando tutt i i tentativi di scissio-
ne. come quello rappresentato dal-
la organizzazione < Coltivator i di -
rett i ... 

l compagno  Vittori o ha con-
cluso' affermando, tr a grandi ap-
plausi, che i contadini sono una 
grande forza, base della democra-
zia, e che essi, sotto la bandiera 
della Federterra. debbono essere, 
nelle campagne alfier i di libertà . 

a seduta pomeridiana si e aper-
ta con un intervento di Zini , della 
Segreteria nazionale, il quale ha 
assicurato che da parte della -
mocrazia cristiana si sta provve-
dendo ad eliminar e l'inconveniente 
lamentato da Vidimari . e che per-
tanto i rappresentanti della corren-
te cristiana in seno alla Federterra 
si apprestano ad una maggiore col-
laborazione nel lavoro direttiv o 
sindacale. A proposito dei tentati-
vi scissionistici già denunziati al 
Convegno, Zini , dopo aver  preso 
atto della nuova struttur a organiz-
zativa della Federazione, che com-
prende come branca a sé i coltiva-
tor i diretti , ha detto di ritener  giu-
ste le critich e mosse alla e 
della a cristiana, ma ha 
aggiunto che da parte* di questa vi 
è tutt a la buona volontà di elimi-
narle. 

l'Asse. Esso continua ad esistere 
come simbolo dell'infezione fasci-
sta e come pedana di lancio per 
un'altr a guerra che pptr à abbatter-
si su tutt o il mondo --. 

e sottolinea poi che i - con-
tinu i intrigh i di Franco», hanno 
costretto la Francia a chiudere la 
frontier a dei Pirenei e si chiede 
se l'ammassamento di trupp e su 
quella frontier a non costituisca 
una minaccia per la pace mondia-
le. aggiungendo: ..dobbiamo forse 
attendere che sia sparato il prim o 
colpo per  riconoscere che la pace 
è in pericolo? No, è solenne dovere 
del Consiglio di agire preventiva-
mente per  impedir e una guerra. 

l capitale nazista, ed agenti na-
zisti- controllano important i azien-
de di credito ed industrial i della 
Spagna.  tedeschi si sono salda-
mente insediati in Spagna e molta 
part e del materiale recentemente 
acquistato dalla Spagna è di pro-
\enienza tedesca. » chimi-
che. elettriche, bancarie ed assicu-
rativ e sono tr a quelle controllate 
dai tedeschi di Spagna... 

e ha poi ripetut o l'accusa 
che scienziati tedeschi in Spagna 
sono intenti a creare nuovi stru-
menti di guerra, specificando che 
cannoni da cinque pollici sono at-
tualmente costruiti in Spagna su 
progetti tedeschi: l'industri a ottica 
spagnola impiega scienziati tede-
schi di grande valore, i quali con-
tinuano le esperienze iniziat e in 
Germania. 

Contemporaneamente il Generale 
Sarabia, ministr o della guerra nel 
governo spagnolo repubblicano in 
esilio, ha fatto pervenire un me-
morial e al Comiglio nel quale for -

nisce altr i particolar i sulle accuse 
mosse da : dice,'ad esempio, 
che le fortificazion i .*  imponenti ». 
fatt e da Franco alla frontier a dei 
Pirenei hanno caratteristiche le 
quali rivelano all'evidenza la mano 
del genio militar e tedesco. 

La relazion e di Uè 
sull a question e persian a 
NEW , 17 — Si apprendo-

no questa sera i particolar i -della 
relazione presentata ieri al Con-
siglio di Sicurezza dal Segretario 
Generale dell'ONU, Trygv e . 
circa la questione del mantenimen-
to all'ordin e del giorno del Consi-
glio della ..vertenza russo-persia-
na ,.. 

n questa relazione Trygv e e 
sostiene che il ritir o del ricorso 
persiano da part e del governo di 
Teheran, unica autorit à che poteva 
essere interessata al suo manteni-
mento all'ordin e del giorno del-
l'ON U automaticamente comporta. 
anche da un punto di vista stret-
tamente giuridico , la decadenza del-
l'inter a vertenza perdiana dall'ordi -
ne del giorno del Consiglio di Si-
curezza. 

Per  questa ragione il Consiglio 
dovrebbe riconoscere sotto tutt i gli 
aspetti la propri a incompetenza a 
trattar e ulteriorment e di ta!e que-
stione. 

a relazione di Trvgv e e sarà 
esaminata dal Comitato degli esper-
ti del Consiglio di Sicurezza che 
presenterà domani alla riunion e 
del Consiglio i mul tat i del suo la-
voro. -
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L« kutra  di De T I 1 l ' T l «io«i*a catmlica . 

ST.?. -«.sfi-s: h a li o i * *  *ss*: 
dati * io tono di U U U 1 M 1 U 11 J J U U U J . U q c i n ^ i qual f roor«. cordialità, do-reb-
fc ; a una crrf *  difttTnìnvt. 

*  rjmpir m elettorale, per  quanto ri -
scarda *  polemica tra comunisti e de-

. "l a lettera lascia senza ri -
«po«ta alcctte questioni, che dorranno ê -
»»re ult»n«rn:ente precisate e beo preci-
sate. raa non è qnesto che per  ora e 
io questa «ede ci interessa. Piuttosto Ter-
remmo mettere in luce quello che ci pare 
uà errore abbastanza grave della impo-
stazione che e Gasperi dà alla qoe-
jtioce della fi-'ionomia del rostro partit o 
 del suo programma politico per  la 

Costituente, e Unono nasce coi conno-
tati propri », egli dice, e quindi non c'è 
mente da fare. Qualunque azione abbia-
te stolto a fasore di qual.*ia* i causa e. 
nel ca*o concrete, a fasore della eau»a 
della liberta e della democrazia, la cosa 
noti conta a perchè non *er»e  cam-
biare. i oostri conootati. Quali siano i 
connotati nostri, eoo rolliam o ora di;cu-
ttr e perchè ciò ci porterebbe troppo lon-
tano. o eh eisi sono tempre «tati 
ì connotati d'un partit o che lotta per  O
redime di democrazia rera, poiché lot-
ta p«r  sopprimere lo sfruttamento degli 
uomini da parte de l̂i uomini e per la 
giustizia eociale .(a non è questa l'os-
serrazione che ora vogliamo fare. Ci 
sembra piuttosto che la posizione di e 
Gasperi sia profondamente ibazliit a per 
chi voglia, rimanere nei!» lise*  dell'orto-

quind i qu 
le si può coitrui -

re sulla bue di ciò che afferma il 
segretario generale della a cri-
stiana, se con una dottrin a della -
za e una morate di esagerato a^ostiniane-

 e cioè, in'altr e parole, almeno ter» 
denzialmente ' luterana? Avete dalla na-
scita questi connotati e questo destino: 
sulla base di e*n e non di ciò eh» con-
cretamente avete fatto e fate siete giudi-
cati r  altr i termini : « l'uomo è come 
u'i cavallo, su cui sin dalla nascita ca-
lale» o o o Satana ».- Sono parole di 

n , che  imprudente. e Ge-
«peri, troppo impegnato nel sostenere la 
<ua tesi anticomunista, vorrebbe appli-
cate ©?;ri alla politica. E una concezio-
ne simile, in sostanza, ispira la predica-
zione anticomunistic* di molti sacerdo-
ti a coi ooi replichiamo che' il loro anti-
co tu a * tno preconcetto non permette piò 
di giudicare, come si deve fare nel raso 
oon solo degli uomini, tua dei partit i 
politici , sulla giusta baie dei fatti , delle 
opere, del lavoro proficuo ivolto -
resse dei lavoratori e di tutto il paese 
Questo invece è il o che dà il 
popolo, il quale, perciò, non o 
trova il me do di aderire a' Partito comu 
niit a e rotare per  esro seora rinuncia-
re alla tua fede cattolica, ma co«l .fa-
cendo ti mantiene anche più «trettamente 
conforme all'ortodosiia e alla morale cat-
tolica. 

Nadia. o Enrico, i . 
nico, Alleata . Natoli Aldo, 
Velletn Carlo, Brandanl , 
med. d'oro Cabruna Ernesto -

' dipendente). l Ambrogio. 
, . : -

go . Giolitt i Antonio, Ca-
mera Carlo. 

GENOVA. A , SAVONA, 
: Terracini U»nbcr..\ 

Novella Agostino, Pet l̂ Secondo. 
, A : To-

gliatt i Palmiro. Secchia Pi*  ro, 
, Giovmni, Secco -

letia. e Francesco. i t'a-
br::lo , Parodi Giovanni, Ì  ca-
telli Cino. 

, : o l.u 5*. 
Pajetta Giancarlo. i Fabrizio. 
Alberganti Giuseppe, Scotti Fran-
cesco. Floreanini Gisella. 

, : rajr'. U 
Giancarlo. Vara Alessandro, -
tanari Silvano, Gaeta Giusep;>:>. 

, : a 
. Chiarin i Gaetano. 

, , : Alber-
ganti Giuseppe. Pajetta Glulir-io . 

. . V -
: pesenti Antonio, i 

Concetto, Pratolongo Cordano. 
o , Boloiji"? -

si Severino. Clochlatti Amet. ' ' , 
Flecchia Vittorio , i n eia. 

, : Scocc mar  v> 
ftlauro.  Pesenti Antonio. Gh det-
ti Vittorio , n . 

a Anita , Glsuquinto 
Battista. 

, : Scocct.narro 
. Pellegrini Giacomo. Bar-

bieri Giuseppe, ò . 
: Scoccimarro , Fuo-

co . Jalg Valeria. 
, , . 
: Colombi Arturo . ^ 

blnl Anselmo, Bosl , Gr.rdi a 
Ofelia, Boldrln l Arrigo . a 

-Giuseppe, a s 
. , . P  V-

CENZA: Noce Teresa. *  .a 
Umberto, Ferrar i Giacomo. F.i.".-
tuzzi Silvio, Oorassori Atfeo, Po-

' lizzi . 
, : Ncgarvillc C--

' leste. i Giuseppe, Bltor  fie-
naio, Carrobbi . 

. . , : 
i Concetto, Barontini 1! o. 

Bargagna , Bibolott i Ala-
dino. 

, ,  ' Xf-
- parvill e Celeste, Cerreti Gni'-o. 

Bardln i Vittorio . Gerva3i !-'.-
no, i , Piccolsto 
Rina . 

, , : Fcd^' i 
Armando, Farini Carlo, Ghim 
Celso, Bei Amato, Pollastri,i i 
Elettra . 

ANCONA, , , 
: Grieco . 

i Guido, 'Cappellini Esi-
sto, Bei Adele. 

, , , -
: Terracini Umberto. C r -

ai "  Bruno. Ctufol l . 
Spallone Giulio . 

, : Amendola Gior-
gio, Sereni Emilio . e Eu-
genio. 

, : Amendola 
Giorgio. Nobile Umberto (ind--
pendente), a Giordano. 

BENEVENTO. : To-
rnassi Pietro, o Umber  n, 
Berti Giuseppe. 

, :  Vittori o Giu^-o-
pe, P2store , o 

, o Osvaldo. 
, , : j 

. Colasso Giuseppe, Se-
meraro Santo. 

, COSENZA, : 
Gull o Fausto, o Ei.'g^ivo , 
Spezzano Francesco, Sllipo lu i -
gi, Talaxico Alberigo. Trive: U 
Scarta. i Francesco. Vec-
chio Gio\-anni. 

POTENZA, : Gullo Fau-;'o. 
Antonin i Carlo. Bianco . 

. , -
TO, : Togliatt i 
Palmiro, i Causi Girolamo, Co-
taiannl Pompeo. 

. , , 
, ENNA: 1 Causi Giro -

lamo. Colaiarm) Pompeo. Fiore 
Umberto, #Fanales Giovanbattista, 
Gerretana Valentino. 

: Sfwno Velio. è An-
tonio. i Giovanni, Polano -
gi, i . 

éi è mi o 
al o fianco „ 

Una lettera  del  gen U. Nobile 
dell'accettare  la candidature 

» gen. Umberlo Nobile nell'acc-elia-
re la candidatura quale tndipendente 
nelle liste comuniste per le clrcoicrl -
i.oru di a e di Salemo-Ave'.Jir.o 
ha rivolt o al compagno o la 
seguente lettera: 

, 17 april e 1946 

Caro . 
le comunico la mia definitiva de-

disione, di accettare la candidatura 
offertami come indipendente nelle mo-
stre liste del  e di Salerno-Avel-
lino. 

Vho presa dopo mature riflessio-
ni, e dopo azer superato molti osta-
coli interiori;  ma l'ho presa con pie-
na coscienza delle responsabilità e 
delle difficoltà cui -vado incontro. 

 non aderendo al  riten-
go mio do-cere partecipare con „oi 
alla lotta per la costituente, perchè 
concordo con il  programma di rin-
novamento repubblicano e democra-
tico che voi presentate al paese. 

 fronte al riaffiorare nella x'ira 
italiana di elementi che si oppongono 
a quelle profonde riforme sociali e" 
politiche che il  momento attuale esi-
ge, prendo, senza più  esitare, posi' 
zione al vostro fianco, perchè offri-
te la maggiore garanzia di realizza-
re effettivamente quel rinnovamento, 
in unione alle altre sane forze de-
mocratiche agenti nell'interesse della 
nostra

Compio cuesto passo con animo 
tranquillo dopo le ~ precise dichiara-
zioni di Togliatti sul problema reli-
gioso. 

Cordiali saluti. 
O E 
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